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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

P RES I D E N T E. La sedUlta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura dell proceSlso verbale.

P A C I N I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chies,to congedo
per giorni 2 il senatore Oiresi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In da,ta 18 ottobre
1978, il Presidente deHa Camera dei deputati
ha trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 2223. ~ {( Ratifica ed esecuzione del-
l'Accordo sul traf£ico aereo tra la Repubbli-
ca italiana e la Repubblica federale di Ger-
mania, con Scambio di Note, firmato a Roma
il 28 gennaio 1977)} (1425);

C. 2405. ~ {(Conversione in legge, con mo-
d1ficazioni, del deoreto-legge 18 agosto 1978,
n. 481, concernente fissazione allo gennaio
1979 del termine previsto dall'articolo 113,
decimo comma, del decreto del Presidente
dellla Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, per
la cessazione di ogni contribuzione, finanzia-
mento o sovvenzione a favore degli enti di
cui alla tabella B del medesimo decreto, non-
chè norme di salvaguardia del patrimonio

degli stessi enti, delle istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza e della disciolta
Amministrazione per le attività assistenziali
italiane ed internazionali )} (1426).

Il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 2143. ~

{( Ratifica ed esecuzione delle
Convenzioni n. 141 e n. 142, adottate a Gine-
vra il 23 giugno 1975 daUa 60a sessione della
Conferenza internazionale del Lavoro )}

(1427);

C. 2155. ~ « Ratifica ed esecuzione della
Convenzione n. 144 concernente le consulta-
zioni tripartite destinate a promuovere l'a-
dozione di norme internazionali del lavoro,
adottata a Ginevra il 21 giugno 1976 nel
corso della 61a sessione della Conferenza in-
ternazionaLe del LavoroO}} (1428);

C. 2401. ~

{( Copertura finanziaI1iJa del de-
creto del PI1es1!dente della Repubblica coOn-
cernente la corresponsione di miglioramenti
economici ai dipendenti dello Stato)} (1429).

Annunzio di presentazione
di disegno di ,legge

P RES I D E N T E. È stato presenta-
to il seguente disegno di legge di inizi'ativa
del senatore:

COPPo. ~ «Proroga del termine previsto

dall'articolo 4 della legge 8 agosto 1977, nu-
mero 596, istitutiva della Commissione par-
lamentare d'inchiesta e di studio sUllIe com-
messe di armi e mezzi ad uso militare e sugli
approvvigionamenti}} (1430).
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ibmunzio di deferimento di disegni di legge
I

a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Finanziamento della quota di parteci-
pazione Itruliana <vInegoziato per la riduzio-

ne delle forze In Europa centrale (MBFR)>>
(1395) (Approvato dalla 3a Commissione per-
manente della Camera dei deputati), previo
parere della sa Commissione;

« Adeguamento del contributo annuo a fa-

vore del ComItato consultivo internazionale
del cotone (ICAC) » (1402) (Approvato dalla
3a Commissione permanente della Camera

dez deputatz), previ pareri della sa e della
9a Commissione;

alla 4a Commissionr: permanente (Difesa):

«Disposizioni in materia dI sospensione
dei giudizi d'avanzamento nel riguardi dei
sottufficiah, graduati e militari di truppa
della Marina e dell' Aeronautica nonchè dei
Corpi delle guardie di pubblica sicurezza,
della guardia di finanza e degli agenti di
custodia» (400-B) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente del Senato e modifi-
cato dalla 7a CommisslOne permanente del-
la Camera dei deputati), previo parere del-
la 1a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Aumento del diritto fisso istituito con
la legge 28 dicembre 1959, n 1146, per gli
autoveicoli e i rimorchi adibiti al trasporto
di cose, importatI temporaneamente in I ta-
lia ed appartenenti a persone stabilmente
residenti all' estero» (1377), previ pareri
della 3a e della 8a Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunIcazioni):

Deputati BUCALOSSI ed altri. ~ « Disposi-
zIOni per la realizzazione in Firenze del-
l'Istituto universitario europeo» (1419) (Ap-
provato dalla sa Commissione permanente
della Camera dei deputati), previ pareri del-
la la, della sa, della 6a e della 7a Commis-
sione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. In data 18 ottobre
1978, il seguente disegno di legge è stato de-
ferito in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Plresidenza del
Consiglio e d€!11'interno, ordinamelllto genera-
le deLlo Stato e della pubblica amministra-
zione) :

« Conversione in legge, con modifjcazdoni,
del decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481, con-
cernente fissazione al 1D gennaio 1979 del
termine previsto dall' articolo 113, decimo
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, pelI"Ja cessa-
zione di ogni contribuzione, finanziamento o
sovvenzione a favore degli enti di cui aNa ta-
bella B del medesimo decreto, nonchè nor-
me di salvaguardia del patrimonio degli Sites-
~i enti, delle istituzioni pubbliche di assisten-
za e beneficenza e della disciolta Ammi-
nistrazione per le attività assistenziali Itwlia-
ne ed internazional,i )} (1426).

I seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consi!?;lio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

SPADOLINI ed altri. ~ «Legge~quadro per

l',istituzione dei comprensori)} (1383), previ
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pareri deHa 20., della 5a e della 6° Cbmmis~

l

'

sione;

Disegno dì legge costituzionale. ~ SPADO-

LINI ed altri. ~ « Soppressione dell'Ente au~

tonomo territoriale Provincia: modifica de~
gli articoli 114, 118, 119, 128, 132, 133 e della
VIII disposizione di attuazione delJa Costi-
tuzione; abrogazione dell'articolo 129 della
Costituzione» (1384), previ pareri della 2a,
delìa sa e dena 6a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

«Modificazioni alle disposizioni sulla no-
mba del conciliato re e del vice pretore, sul
proced]mento dinanzi al conciliatore e sulla
competenza per valore del pretore e del con-
ciliatore» (1372), previ pareri della la, della
5" e della 6a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed eseCUZIOne dell'Accordo de
l'hja del 28 novembre 1960 relativo ail depo-
sito internazionale dei disegni e mode1Li in-
dustriali, con Protocollo e Regolamento di
esecuzione, e adesione all'Atto di Stoccolma
del14 luglIo 1967 complementare deLl'Accor-
do suddetto» (389-B) (Approvato dal Sena~
to e modificato dalla Camera dei deputati),
previ pareri della 2a e della loa Commis~
sione;

«Partecipazione dell'Italia alla quinta ri-
costituzione delle risorse della Associazione
111ternazionale per lo sviluppo (International
Development Association ~ IDA)>> (1365),

previ pareri della 5a, del1a 6a e della lOa Com~
missione;

« RatIfica ed esecuzione dell'Acco;rdo tra il
Governo cielIa Repubblica italiana ed il Go~
verno della Repubblica socialista di Roma-
nn sulla reciproca promozione e garanzia
degli investimenti di capitale, firmato a Bu~
carest il 14 gennaio 1977» (1405) (Approva-
to dalla Camera dei deputati), previ pareri
della 2a, della sa, della 6a c della lOa Com-
missione;

«Ratifica ed esecuzione deLla Convenzio-
ne sulla salvaguardia del mal' Mediterraneo
dall'inquinamento, con due Protocolli e re-
latIvi allegati, adottata a BarceHona il 16
febbraio 1976)} (1406) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati), previ pareri della 2a, del-
la 5a, della 7", della 8a, della lOa e della 12a
C::>:::l1mlssione c della COill:!l1isSIOnespeciale
per i problemi ecologici;

alla 6" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Norme di adeguamento delle procedure
di aggiudicazione delle pubbliche forniture
alla direttiva della Comunità economica eu-
ropea n. 77/62 del 21 dicembre 1976» (1399)
(Approvato dalla 6" Commissione permanen-
te della Camera dei deputati), previ pareri
della la e della 2a Commissione e della Giun-
ta per gli 'affari delle Comunità europee;

« Proroga delle deleghe al Governo di oui
alla legge 14 dicembre 1976, n. 847, in mate~
ria di tariffa dei dazi di importazione e di
legislazione doganale» (1407) (Approvato
dalla Camera dei deputati), previ pareri del-
la sa e della loa Commissione;

«Adeguamento della disciplina vigente in
materia di imposte sul valore aggiunto alle
direttive del Consiglio delle Comunità euro-
pee}} (1424) (Approvato dalla Camera dei
deputati), previ pareri della la e della 5a Com-
missione e deIJa Giunta per gli affari delle
Comunità europee;

alla Sa Commissione permanente (Lavori
pubb lici, comunicazioni):

MARAVALLB ed altri. ~ ({ Modifica alla leg-
ge 14 luglio 1965, n. 963, sulla discipHna del-
la pesca marittima» (1345), previ pareri del-
la 1a Commissione e della Commissione spe-
ciale per i problemi ecologici;

alla l1a Commissione pe.rmanente (Lavo-
ro, emigrazione, prev1denza sociaile):

({ Costdtuzione del "fondo di o:-otazione"
destinaJto a favorire l'accesso alle provviden-
ze del Fondo sociale europeo dei progetti pro-
mossi da istituti Q enti di diritto privato di
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cui all'art:iJcolo 8 dellla decisione del Consiglio
delle Comunità europee n. 71/66/CEE del
1° febbraio 1971 modinoata dalla decisione
n. 77/801/CEE del20 dicembre 1977» (1389),
previ ,parreri della sa Commissione e della
Giunta per gli affari delle Comunità euro~
pee;

alle Commissioni permanenti riunite loa
(Industria, commercio, turiJsmo) e J2Q (Ig:ie~
ne e sanità):

PITTELLA ed altri. ~ « Norrme per ,la bre-
vettJabilÌ1tà del farmaci» (1388), previ pareri
della la, deIJa 2a e della 6a Commissione e
della Giunta per gli affari deNe Comunità
europee.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 8'
Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni), il senatore Pacini ha pre.
sentato la relazione sul disegno di legge:
« Ulteriore stanziamento per la ricostruzio~
ne della linea Cuneo~Breil-Ventimiglia»
(1368).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri,
le Commissioni permanenti hanno approvato
i seguenti disegni di legge:

4" Commissione permanente (Difesa):

« Modifica all'articolo 38 della legge 12 no-
vembre 1955, n. 1137, e successive modifica-
zioni, sull'avanzamento degli ufficiali del-
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica»
(1200);

6a Commissione permanente (Finanze e te--

S'oro) :

« Norme interpretative dell'articolo 106 del
testo unico delle leggi sul Mezzogiorno appro-
vato con il decreto del Presidente della Re-

pubblica 30 giugno 1967, n. 1523, richiamato
dall'articolo 26 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, re~
cante disciplina delle agevolazioni tributa-
rie, e degli articoli 101, 102 e 105, primo com~
ma, del testo unico delle leggi sul Mezzo-
giorno approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218 »

(1325) (Approvato dalla 6a Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

({ Modificazionj alla legge 31 maggio 1977,
n. 247, recante norme in materia di rimborrsi
dell'imposta sul reddito delle persone fisi~
che)} (1326) (Approvato daUa 6a Commissio~
ne permanente della Camera dei deputati);

({ Modificazione di aliquota in materia di
imposta sul valore aggiunto per gli spettacoli
cinematografici» (1371);

({Semplificazione in mateI1ia di certifica~
zioIlÌ da parte degli uffici del registro e del~
l'imposta sul valore aggiunto)} (1385) (Ap-
provato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

sa Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

({ Modifica degli articoli 6 e 8 della legge
14 luglio 1965, n. 963, sulla disciplina della
pesca marittima» (1341).

Annunzio di approvazione del testo
coordinato del disegno di legge n. 1346

P RES I D E N T E. Nclla s'eduta di ieri,
la 12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità) ha proceduto all'approvazione del testo
coordinato del disegno di Ilegge: « Modifica
aH'artioolo 5 della legge 29 lugLio 1975, nu~
mero 405: istituzione dei consultori fami~
liari)} (1346) (Approvato dalla l4a Commis~
sione permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di relazione
trasmessa dal Ministro della sanità

P RES I D E N T E. Il Ministro della
sanità ha trasmesso, ai sensi dell'articolo l,
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ultima capaversa, della legge 22 dicembre
1975, n. 685, la relaziane sull'andamentO' del
fenamena delle tossica dipendenze e sull'ef-
ficacia delle misure adattate nell'annO' 1977
(Doe. XLIII, n. 2).

Tale dacumento sarà inviata alla 12a Cam
missiane permanente.

Annunzio di comunicazione concernente
nomina in ente pubblico

P RES I D E N T E. Il Ministro della
difesa ha inviato, ai sensi dell'articala 9 della
legge 24 gennaiO' 1978, n. 14, la comunica-
ziane cancernente la namina del calannello
G.A.r.i. Raberta OccaI1sio a membra del Can-
sigHo di amministrazione dell'Opera nazio-
nale per i figli degli aviatori.

TaJle camunicazione è stata trasmessa, per
campetenza, alla 4a Commissione permanen-
te (Difesa).

Inserimento nell' ordine del giorno
del disegno di legge n. 1426

Discussione delle mozioni 1- 00013, dei se-
natori Ferralasco ed altri, e l- 00021, dei
senatori Giovannetti ed altri con svol-
gimento di un'interpellanza e di interro-
gazioni connesse riguardanti la politica
mineraria

Ritiro delle mozioni e approvazione di
ordine del giorno

P RES I D E N T E. L'ordine deLgiorno
reca la di,scussione delle mozioni. IliIl. 1-00013,
dei senaton Ferralasca ed altri, e 1-00021, dei
sgnatari Giavannetti ed altri can svalgi-
menta di un'interpellanza e di interragazia-
ni cannesse riguardantI la palitica mi-
neraria.

Avverto che, dopo la ,diramazione dell'orr-
dine del girorno, è stata :presenJtata l'interroga~
zione n. 3-01110, dei senatori Bacicchi e Ga-
brieLla Ghelrbez, che vlerte sullo stesso atrgo-
menta de'lle mozioni rrn discussione. Ta~e in-
te:rrogazione s'aJrà dunque svolta cangiunta-
mente alle aJ)tre iscntte all'ordilne del giorno.

Si dda lettura delle mazioni, detll'interrpel-
lanza e delle interrogazioni.

B A L B O, segretario:
P RES l D E N T E. Come preannun-

dato nella seduta di i,eri, occorre oggi in- FERRALASCO, SIGNORI, CIPELLINI,
senre nell'ardine del giornO', ai sensi dell'ar- FINESSI, AJELLO, COLOMBO Renato,
ticala 56, quarta comma, del Regolamento, FOSSA, SEGRETO, SCAMARCIO, POLLI,
il disegna di legge n. 1426, recante: « Conver- DALLE MURA. Il SenatO',
sione in legge, oon modificaz1ond, del cleere- oonsiderata che le deviaziond dell'EGAM
to-Legge 18 agosto 1978, n. 481, COl1ioernente dai suoi compiti iSi1JÌ.tuzionaMprima e lo scio-
fissaziane allo gennaiO' 1979 del termine pre- glimento della stesso Ente successivamen-
visto dall'articalo 113, decimo comma, del te hanno privato i,l Paese della pOlSsibi1ità di
decreta del Presllidente del1a Repubblica 24 attuare un'organica palitica mineraria e me-
lugliO' 1977, n. 616, per la oessazione di ogni tallrurgica dei millnerali non ferrosi, aCCeill-
contribuzione, finanziamentO' o sovvenzione tuando la dipendenza dall'estero, lo s:perpe-
a favare degli enti di cui alla tabella B del ro del pubbl10a denaro le Ila crisa del s.ettaTe,
medesimo decreto, nanchè norme di salva- constatato:
guardia del patrimani0 degli stessi enti, delle a) che le bozze dell piano presentata
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi- dall'ENI in alttuazione della legge 6 giugno
cen21ae del1a disciolta AmmÌill.Ì:strazione per 1977, n. 267, :appaiono carenti, supecl1ciaIi
le attività assistenz1ali italiaTIie ed interna~ e disorganiche, essendosi l'Ente limitata ad
zionali ». un'anaLilSi ragionieristica dei bilanci deille

Nan essendovi os'servazioni, così resta sta~ ,s1ngale azdende;
bilita, can l'intesa che detta provvedimento b) che tale moda di procedere è in co:n~
sarà inserita appena ultimata la discussione I

l
trasto 'Con lo <spirito e la Ilettera della ILegge

delle mozioni all'ardine del giorno.
l

stessa che, all'esame delle singole situazioni
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aziendali, antepone la definizione « di orga~
nici programmi di settari» (articolo 2, se~
condo comma);

c) che, specificats men te, i:l programma
per Il seTtore minerario-metallurgico ({ deve
prev'cdere gli interventi da effettu81rsi in co'll~
cors'o con gli Enti detle RegiolI'!i a statuto
speciale, anche a~traverso l'eventuale acqui-
sizione delle qnote di partecipazione al~
l'uopo necessarie» (arHcolo 3, primo com~
ma), mentre l'ENI non ha preso in alcuna
consIderazione il piano della F~0glOne sard2.,
predisposto in attuazione deilla legge nazio-
nale 24 giugno 1974, n. 268 (articolo 14), che
nguarda ill più ,importamte bacino rninera~
l'io d'Italia, n~ le proposte e 1e osservazioni
de.lla Regione Toscana;

d) che è stato completamente disatteso
l'ordine del giorno del Senato n. 9.707.4, a
fIrma Perralasco, Colombo Renato e Signo-
ri, accolto dal Governo nella seduta de[ 10
giugno 1977, che impegnava il Governo «a
promuovere la rapida costituzione dello
strumento operat:ivo pJ:1evisto per ,l'interven-
to nel settore minerario~~etallurgico; alla
ricezione dei princìpi contenuti nel piano di
rrstrutturazione 'conoordato dalle organrrzza-
zioni sindacali, l' " Italmillliere " e ,la Regione
s3irda; a promuovere una pO'litica dello svli-
lu,ppo della ricerca mineralria, del[a v8Jlcriz-
zazione delle risorse minerarie e degLi ap-
proV'vigionamenti dall"estero rper i minerali
non ferrosi »,

impegna il GoVlffi'no a presenta.re, entro
un mese, un pilano organko minerari'O~me-
t2..l1nrgico dei minerali non ferrosi basato
sui seguenti elementi' i

1) completamento, aggionnamento ed !
approfondimento an dettaglio della carta
geoLogica d'It2/Iia, elemento indispensabile
non soltanto come base per la ricerca mine~
rada, ma anche per gli approvvigionamenti
idrici ad usi civili ed :indUlstriali, per 1'2gri~
coltura ed in genere per una cOPretta f'oli~
tioa del territorio;

2) unifìkazione in un unico Ente delle
società miner3Jrie a sola e prevalente pante-
cipazione pubblica, per consentire una so~
stanziosa riduzione delle spese generali, una
migliore utiIiz7aziO'ne degrN,:iJmpiantded una
maggi'ore mobillità del personale, Ente che,

articolato per comparti e per zone territo-
riali, dovrebbe agire nel settOil1edella ricer-
ca, della cohivazione e dell'estrazione dei
mineralI del sotto suolo nazionale e, ove s~
ne presenti la neces,sità e la po'Sslbrr1Iità,anche
all'estero, nonchè occuparsi dei necessari ap~
provvigionamenti complementari del miiIle~
l'aLi non ferrosi;

3) diefimizione dii un piano metaJllurgico
nazionale dei metalli non fer,rosi, alrticolato
per s'cttore menceologico e per ubicaZlilOne
territoriale, coordinato con .l'attività estrat-
tiva nazionale e con le opportune e necessa-
rie integrazioni degli approvvigionamenti
dall' estero.

(1- 00013)

GIOVANNETTI, BONDI, BACICCHI, POL-
LASTRELLI, CIACCI, CHIELLI, PINNA, UR-
BANI. ~ Il Senato,

a conoS'oenza deLLedifficoltà insorrte nel~
la definizione del programma iper 11 setto!'e
minero~metalllurgico e delle reazioni negative,
testimomate daUe prese di posizione delle or-
ganizzazioni sindacali e di vari ellti locali e
RegioI1li;

tenuto conto che la legge di sdog1imoo~
to dell'EGAM già definiva Welinee g,ener!ali e
progmmmatiche dalle quali far derivare il
piano operativo e del fatto che il'ENI deve
presentare il piano al Parlamento entro Il 31
ottobre 1978,

impegna il Governo:
ad interveniil'e per riconduI'fe il piano

minero~metaJlh:rgko a11ù sviluppo del selttore
per esaltarne il carattere strategico "Del']'jn~
teJ1e<;sedell'eoonomia del Paese;

a defi'nire le proposte di iniziative alltelr~
native o aggiuntive da realizzare nel medio
e lungo termine per evit81flCl'elencazjone di
attività prive di ogni parametro oggetJiiÌvo in
riferimento a,i rappmti di partedpaz1ione con
eventuali partners privati, all'ammontare de~
gli ÌYlvestimenti. e dell'occupaZlione deriva:nte;

ad avvia,re intese ed accordi COlD.l'ItaJ-
sider, la Pdnsider e 1'ENI per un coo[l'dina~
:nento de;He élttività di ri:cerca, di coltiva~
zione dei mil!1erali di ferro e di carbone di
1.:50meta'llurg:irco ed energetico;

a consildJerare con particolare attenzione
i problemi delle eventuali chiusure di mi-
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niere cd impianti nel quadro delle procedu~
:::e di cui all~'l legge dI riconversione~ristrl.lt~
tuazione ÌJndusorlaJle n. 675 e dieille prospet~
tiVè oHene dal disegno di legge n 1086 at~
tnalmente ail'esame del Senalto;

a riafferma.I~e una precisa v01Jontà n'Cl
Cain:::~ della metallurgia dei non ferrosi e del~
l'apprO'vvigionamento unÌi.ame<nte ad U!1J!apo~
litica mir>.era,ria di cooperazione con i PaesI
m via di sviJuppo.

(1~00021)

MELlS, GIUDICE. ~ Al Ministn dell'mdu~

strta, del commerclO e dell'artIgianato, delle
partecipa'doni statali e del bilanclO e della
programrnaZlOne economIca. ~ Per conosce~
re quali iniziative Silano state assunte, o si in~
tendano assumere:

a) per illloompLetaànen.to della carta geo~
logica dell'intero tooritorio nazionale, sia ai
fini della ricerca mmerada, che ddla difesé'.
del suolo e deDa razionalle uidizzazlOlO.C delle
acque;

b) per attIvare la ricerca mineraria di
base Sia attraverso la SAMIN che gli altri
eEtl ed operaton economici direttamente in~
ten:ssati al settore;

c) pei]: realizzare a Porto Vesme ~ o nel~
la zona contermme ~ un impianito induSitllla~

le metallurgico per la lavorazione elcttrolitl-
co. dell'imponente giacimento di calamme ac-
certato nell'aTea del Sulcis~IgleSl]ente. In pro~
po'Sito si sottoHnea come il nlevante patI1i~
monio minerario z1ncifero ivi esistente sia
industrialmente lavorablle solo in loco essen-
done al1!1ieconomi:co il traJspOlrto ltll altra par-
te del territorio naziona,le od aH'estero per
i;l basso tenore di zinco contenuto nelle calla~
mine;

d) per promuovere, sulLa scorta del/le i'll~
dagini, coronate da pieno successo, condotte
dalla Carbo~Sulcis, la coltivazione del gia~
cimento di ca,l'bolO.Jeaccertato nelle aree di
NL.raXl Flg,US, Seruci, eccetera, le cui riserve
certe ammontano ad oltre 150 mi.lioni di
tonnellate;

e) per to studio di moderne tecnologiÌJe

dI ricerca, coltivazione 00 uti!lazzaZt~one dei
giacimeI1Jti minerari presenti nClI nostro
Paese;

f) per estendere la rioerca in ,Paesi stra~
n1eni onde garantire all'Italia l'imtegrnione
di materie p'rime minerarie, scongiurando i
peI1icoli derÌ\na:nti da crÌ'si di congiuntura
commero1ale del settore;

g) per elaborgre un organico piar>.o che
riassuma le esigenze prospettalte Dei quesIti
che precedono, data la manifesta llladegua-
tezza deLle proposte contenute nel diseglI10di
legge n. 1086 presentato dall Governo.

(2 ~ 00230)

SIGNORI, FERRr\LASCO, DALLE MURA.
~ Ai Ministri delle parteciFazioni statali e

dell'Ì11dustria, del commercio e dell'artigia-

'1ata. ~ Per sapere se rispondolO.o a verità

le gravis.sime ncr!:izie, diffused in queste ulti~
me ore, cima la dichiarata volontà delJ'ENJ,
c per esso della SAMIN, di procedere incon~
cepibilmente alla definitiva lliquiàazione del
patrimomo minerario ex EGAM (mercurio

de'l Monte Ami'ata, rr.iniere di piombo, zin~
co toscam.e e sarde, antimonio di Manda~
no, e'C'C.).

Farebbero e.ccezione a questa ondata di
smanteUamenti, che r..on conosce precedelO.ti
in nessun seitore delJ'2.ttività economica deJI
nostro Paese e che 'Conlr2.ddice gli impegni e
le assicurazioni rÌ>petute nel tempo dai Mi~
nisteri competenti, le sole dl.'e miniere di pl]~
rite di Niccideta e Campia:r::.o perchè la 10lro
atdvità produttiva è ritenuta S1:curamente
economica in termini strettamente aziÌJerv-12.Ji.

Per sapere rinoltre some il Ministro deH'b-
dustria possa conci!ia:re questi pr:ogmmmi
ln.quidatori den'ENI con lil pro-pric disegno di
legge n. 1086 el quale affid~, al di là degli
effettivi conteIluti di esso, il valore di attua~
zione delLa politica mineraria..

(3 ~ 01084)

BEORCHIA. TO~UTTI. ~ Al Ml1llstri del~

le parLecipazwni statali e dell'mdustria, del
commercio e dell'a;'tlglal1a~o. ~ Ricordato:

che, in GccaslOne dell'approvazione di
provvedimenti legislat'ivi riguardanti l'EGANI,
il Governo ebbe ad accogliere, come TaiCOO~
mandazione, un ordine del giorno sul man~
tenimento in attivirà deLla miniere ex AMMI
dI Cave del Predil, .in comune di TarvIsio
(Uddne);
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che anche in Decenti plrolVVedimenti det~
ta miniera noll.1era Dicompresa fra qUie1!1Jeda
chiudere e che erano in copso pil10fiaui con-
tatti fra la, Regione Friuli~Venezia GiUJlia e
l'ENI pelT la migliore solUZlione di un p'ro~
blema che riguarda circa 400 lavoratori;

,che gli Enti l'OOali interessati hanno
fornito, con appositi ed approfonditi stucb,
Ja dimostrazione della possibilità di c0l1tiva~
zione della miniera per un periodo ancora
di circa 15 anni;

che lla Regione Friuli-VeneZJ1a Giulia ha
adottato milSure legislatiVle ed assunto impe~
gni finanziari per la ricerca e lo sviluppo
della miIniera;

che la chiusura della miniera pr1()'voche~
l'ebbe gravi conseguenze 'eConomiche e so-
oiali inUinHzona montana, co\llpitaanche dai
Itlerremoti del 1976, ne:lla quale è necel5'Sario,
anche in assenza di a1ltre attività produttive
e di valide alternative, mantenere gli attuali
livelli occupazionali,

gli interroganti chiedono dti conoscere:
se corrisponde al vero che la societa

SAMIN, cui dall'ENI è stata affidata la ge
stiane deI.le 's,ocietà ex EGAM, ha proposJto
la chiusura della miniera entro breve ter~
IIlffine;

se la sOlCietàsuddetta, 'l1IellJ'-adotta:retale
decisione, ha tenuto conto di quanto Isopra
ricordato;

per quali motivd ha ritenuto di disatten-
dere le indicazioni finOlIla emerse e non ha
maJI1ltenuto i 1apporti Isopra ricordati con la
Regione Friuh~Ven,ezia Giulia;

quali sono i motivri di un 'così rr.adricale
mutamento di indirizzo da ,parte dell'ENI e
se questo corrisponde alle indicazioni mim
steriali per il parti.,colare settore ed agli. in~
teresSii generali del Paese.

(3 -01097)

BACICCHI, GHERBEZ Gabil1iella. ~ Al

Ministrt delle partecipaZlOnl statali e della
industria, del commercio e dell' artigianato.
~ Per conoscere le ragioni per le quali la
società capagruppo del settore mÌlleJrario
de11'ENI, SA\1IN, drivel1samen>tteda quanto
appariva nel momento dn cui il Partlamem.to
approvava la conversione in .legge, COIl.1ma-
dificazioni, del dooreto-legge 14 aprile 1978,

n. 110, recall1tlC/provvedimenti ur~enti per
le società già inquadrate nel gruppo EGAM
ed il finanziamento del pIrogmmma per d.l
riord1no delle società stesse, prospetta OIra
la chiusura della miniera di Cave del Predil,
in zona terremotata ddla provincia di Udi~
ne, malgrado la 'PI'iesenza acçertata di dl1Ca
7 mi1JilOnidi tonnellate di minerale e oonza
dame mOitiva:bione alla regione Friuli-VelDie-
zia Giulia, benchè quest'ultima abbia adot
tato opportune misure legislative aSlSumen~
do impegni fina!l1zial1iper il manteniÌmooto
in attività deHa miniera e benchè l'ENI
avesse avviato proficui ODIJ1J1atticon la '5tes~
sa Regione, dal (luglio 1978 intelìrotti.

Per conoscere, inoltre, quali sono glI onen-
tamenti del Governo al riguardo e cosa in~
tende fare perchè siano solleoitamelllte ri~
presi i contatti 1Jr.al'ENI e la Regione, 00ll-
chè perchè si,ano in ogni ClaJSOsalvaguardati
i livdIi di occupazione nella zona.

(3 - 01110)

P RES I D E N T E. Dkhiaro aperta la
discussione sulle mozioni nn. I~00013 c
1~00021.

E iSlcritto a padare il senatore FerralalSco.
Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, quando
il 19 settembre 1977, ossia più di un anno
fa, il Gruppo socialista 4a presentato la mo~
z:ione 1 ~00013 che oggi è in diSICuS'sione, lo
ha fatto nell'intendimento di provocare una
costruttiva discussione in questo ramo del
Parlamento che servisse a dare un contributo
alla definizione di un'organica politica mine-
raria per il nostro paese.

Si era in quel momento nel pieno della
confusione e delle pubbliche polemiche sul
caso EGAM; il Governo tardava a presentare
Il piano minerario da tempo promesso alle
forze sociali ed al Parlamento: mIgliaia e ml~
gliaia di lavoratori ed intere zone della Sar~
degna, del1a Toscana, della VaI d'Aosta, del
Veneto, di altre parti d'Italia erano nel1'in~
certezza più assoluta per il loro futuro; si
stavano determinando delle tensioni sociali
che ancora non si sono completamente ac~
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quietate e che allora stavano per giungere
al p~rossismo.

Da quel momento ad oggi alcuni fatti im-
portanti si sono verificati: il nodo dell'EGAM
è stato sciolto e Il Governo ha presentato il
dIsegno dI le~ge n. 1086, attualmente all'esa-
me della Commissione industria, per il qua-
le il titolo di «Attuazwne della politica mI-
neraria» appare indubbiamente eccessivo,
ma che rappresenta pur sempre un utile ele-
mento di discussione.

S:amo ancora del parere che se si fosse
tempestivamente di'scusso sulle linee di ten-
denza da determinarsi per una complessiva
politi.ca mineraria, dalla ricerca degli ap-
provvigionamenti con le derivate connessio-
ni al momento metallurgico, e se lo si fosse
fatto, come noi proponevamo, nella sede
pIÙ appropriata, cioè nel Parlamento, si
sarebbe guadagnato in chiarezza, in raziona-
lità, con risparmio anche di tempo e di pub-
blico denaro Probabilmente oggi avremmo
alla nostra attenzione almeno quel piano
quinquennale di cui si parla come impeg.fJo
futuro nell'articolo 3 del dIsegno di legge
n. 1086 mentre in effetti doveva rappresen-
tare il nucleo centrale della vera 8ttuazione
di una politica mineraria.

Purtroppo si giunge, invece, alla discussio-
ne di oggi con il ritardo di oltre nn anno, do-
vuto ai continui rinvii del Governo ed anche
~ duoJe dirlo ~ a110scarso impegno degli
altn Gruppi polItici che non hanno sentito
la Eecessità di conC0rrcre ad una discussione
di questo tipo. Si sono seguite, invece, altre
vie, pur legittime, che hanno visto tutti at-
tenti e partecipi, ma che hanno affrontato il
problema in modo necessariamente fram-
mentario ed incompleto.

Malgrado questo riteniamo pur sempre
utIle un dibattito che, sia pure nei limIti con-
tenuti della discussione su una mozione, cer-
chi dI affrontare la tematica mineraria nei
SUOImomenti principali: la ricerca, la colti-
vazione, l'estrazione, la metallurgia e l'ap-
provvigionamento.

Diremo subito che per quanto riguarda la
ricerca e'Osa è da basarsi come elemento es-
senziale su una buona conoscenza della com-
posizione geologica del territorio nazionale.
Ora, proprio in questo campo, l'Italia si tro-

va nei confronti degli altri Stati europei ~ e
non solo europei ~ in condizioni di notevole
arretratezza. Ancora non è stata completa~
ta la carta geologica nazionale a scala 100.000,
iniziata alla fine del secolo scorso, mentre le
altre nazioni hanno termmato o stanno per
terminare gIà la carta a scala 50 000 e, per al~
cune zone dI maggiore interesse, hanno già
prodotto carte a scala 20.000.

Questo stato di cose non stupisce se si
considera che ad esempIO in Francia il Bu.
reau de la science géologlque et mimère im-
piega oltre duemIla persone, delle quali otto-
centocinquanta tra geologI ed ingegnen,
con un fondo di dotazione annuale per il 1977
di 409 milioni di franchi, corrispondenti a
circa 80 miliardI di lire, di cui ben 182 milio-
ni di franchI, quindI 36 miliardi di lire, per
lo sviluppo della ricerca mineraria.

In Germania, delle due strutture portanti,
il servizio geologico di Stato e Il servizio geo-
logico della bassa Sassonia, soltanto quest'ul-
tima occupa circa 1000 persone tra tecnici al~
tamente qualifIcati, ingegneri e geologi. Sem-
pre in Germania il piano di promOZIOne per
la ricerca minerana ~ nato, si noti bene, per
operare all'estero ed esteso al campo nazio-
nale nel 1973, cioè nell' anno di inizio della
grande CrIsi delle materie energetiche e in
genere delle materie prime ~ è partito da
un finanziamento di 7 milioni e mezzo di
marchi per giungere nel 1979 ad una previ-
sione di spesa di 50 milioni dI marchi.

Da noi il servizIO geologico d'Italia occupa
qualcosa come 40 ~ dICO 40 ~ tecnici ed ha
un budget dI 500 miliom complessivi. MI pa-
re che ogni commento sia superfluo. Diremo
solo che un tale stato di cose è forse Il più
macroscopico effetto della mancanza non di~
co di una politica mmeraria, ma più semplice-
mente della piÙ elementare attenzIOne del-
lo Stato per il settore minerario ed è a sua
volta causa di cattiva informazione, di dele-
teri luoghi comuni e, peggio, di leggerezze
come quelle che sono avvenute l'altro giorno
alla Commissione industna quando l'ammi-
nistratore delegato della SAMIN non ha tro-
vato di meglio da dm; se non che in fondo
studiare il suolo italiano da] punto di vista
minerario era quasi del tempo perduto es-
sendo l'Italia notoriamente povera di mine-



Senato della Repubblica {III Legislatura

322a SEDUTA

~ 13924 ~

19 OTTOBRE 1978
~

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

l'ali: affermazione che fu fatta a suo tempo
per quello che riguardava il petrolio in U-
bia e tutti sanno come poi andò a finire

Credo sia ovvio che persone serie e tecnici
seri prima di pronunciarsi debbano studiare
i problemi; e non sapremo mai quale sarà
la consIstenza in minerali del territorio ita-
liano se continueremo ancora a mancare di
carte ch~ erano state programmate, se non
vado errato, nel lontano 1894.

Quella affermazione appare tanto più gra-
ve quando vien fatta dal rappresentante di
quella società pubblica che noi abbiamo fer-
mamente voluto non per la liquidazione, ma
per il rilancio del settore minerario: quella
società, oltre tutto, che nel suo piano o in
quella bozza di piano che circola ~ e non
si capisce bene chi ne abbia la paternità ~

chiede praticamente il monopolio della ri-
cerca dicendosi disponibile ~ bontà sua ~

a collaborare con le strutture pubbliche sta-
tali e regionali.

Su questo punto sarà bene specificare con
la massima chiarezza che, per quanto riguar-
da la mia parte politica e credo anche per
quanto riguarda la semplice logic-a, il ,>em-
plice buon senso, il servizio di ricerca di b~t-
se, la raccolta dei dati, in definitiva il ,>up-
porto delle ricerche operative non possono
essere delegati ad una società nè pubbJica nè
privata, ma devono restare nelle mani dello
Stato; anzi, dato il carattere particolare del
servizio cbe deve essere disponibile per set-
tori diversi che riguardano sÌ il setto~-e mi-
nerario, ma anche tutto il territorio nei suoi
vari aspetti, dall'agricoltura all'urbanistica,
alla difesa del suolo. devono essere accessi-
bili ad operatOl i diversi, dalle società mine-
rarie pubbliche e private agli enti territoriali,
regioni, province, comprensori, comuni e co-
munità montane. Pertanto probabilmente si
potrebbe considerare la questione se il servi-
zio geologico nazionale non vada più propria-
mente attribuito nella sua competenza al
Consiglio dei ministri, oltre che ristrutturato
e potenziato dal punto di vista fina'1ziario e
tecnico. Ma non è tanto questione di compe-
tenza (Consiglio dei ministri od altro): quel-
lo che ci preme dire è che lo Stato non può e
non deve a nostro parere abdicare a questo
servizio essenziale della ricerca di base, del-

la raccolta di dati che devono provt;:1ir~ da
tutto il suolo nazionale, nel1a sua disponibi-
lità verso operatori econom~ci e verso enti
terrhoriaJi, nell'assoluta indipendenza da
qualsiasi e:!l.tco struttura operativa che non
sia lo Stato stesso, oserei dire nell... sua pu-
rezza di entità.

QuindI, senza soffermDrci ulteriormente
dovremmo dire che per quanto riguarda la
ricerca Sl possono fissare alcuni punti già
da oggi che valgano come lmee di tendenza
per l'attività futura e cioè la necessità di ,in-
crementare la ricerca di base, portando m-
pidaI'1ente a defini:3ione la carta a j 00 f)')0 e
iniziando contemporan<;::amente la stesura
detla carta a 50.000.

Abbiamo già detto e ribad;amo che que-
sto servizio deve e~sere dello Stato e a di,>po-
sizione dì tutti e che deve essere incentivata
la prospeZlOne p~Ù strettamente mineraria
in campo naziOnale ed estero al più presto
con preminen7a naturalmente per ,il campo
nazionale A noi pare anche che in tutte que-
ste operazioni ed in quelle che dovranno svi-
IEpp2.rsi in questo senso sia necessarjo che
le contabi1ità dei fondI avuti per la ricerca
da ope:!:aton c:el seUore pubblico o privato
debba anche essere nettamente staccata da
quella della normale procluzlOne ad evitare
lllterrerenze che nè servono alJa ricerca nè
possono salvare la produzIOne.

Dobbiamo infine dire ~ e accantonere-
mo subito la questione della ricerca ~ che
riteniamo ie valutazioni dei compiti OggI
presenti liel disegno di l02gge n. 1086 da que-
S1.O punto di vista inadeguate e che saremo
d'accordo sull'eventuale ampHamento di
queste disponibilità facendo presente anch~
la necessItà dI completare quella ricerca di
base alla quale annettiamo una f,randisslma
importanza. Credo che non sia il ('a00 eli dl-
lungarci uheriormente sul settore della ri-
cerca ma non potremmo passare sotto si-
lenzlO naturalmente il settore più stretta~
mente operatÌ'lo dell' estrazione del mincrale
e del successivo momento metaHurgico In
quesÌ':) eS2.1Tle dovrebbe sorreggerei la pre-
sema di un piano, quello delle partecipa-
zioni statali, più propriamente quello del-
la SAMIN che ancora purtroppo non è alla
nostra attenzione ma dovrà ai termini di
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legge giungerci entro il 31 ottobre. Di que-
sto piar.o sono clrcolate parecchie bozze
creando una confusIOne pIÙ unica che rara
e determinando degli stati di incertezza
che poi si riflettono su stati dI tensiOne so-
craIe m numerose zone del paese Noi avrem-
mo preferito e preferiremmo che argomen-
ti come questi che coinvolgono l'economia
nazionale e tengono m sospeso gIUstamente
le popOlaZIOnI maggiormente interessate ve-
nissero trattati con maggiore dIscrezione fi-
no a quando non potessero essere considerati
in una veste defmitiva o perlomeno di propo-
sta definitiva, visto che deve essere il Parla-
mento a dIre l'ultima parola. Quindi ritorne-
remo sull'argomemo quando avremo un ele-
mento dI discussione solido, cioè quando
avremo davanti ai nostri occhi la relazione
del Ministro delle partecipazioni statali sul
piano di attuazIOne per il comparto minera-
rio-metallurgico. Desideriamo però ~ e dob-
biamo farlo ~ porre in guardIa contro ai-
cune tentazioni o contro alcul1l avvenimenti
che fanno dubitare della volontà di portare
un piano realIstico, ma nello stesso tempo
anche congegnato e documentato in modo
adeguato, quindI senza leggerezze, all'atten-
ZIOne del Parlamento.

Vi sono alcuni elementi che ci fanno du-
bitare di questo. Ho accennato prima alla
leggerezza con la quale l'amministratore de-
legato della SAMIN ha parlato di inutilità
di ricerche minerarie nel territorio nazio-
nale; e questo, per un generale che ha avu- I
to il compito di rllanciare un esercito al-
l'attacco, credo che sia un cattivo modo
di impostare un'azione o di mostrare la
sua buona volontà m questo campo. Ma,
lasciando questa che può essere una not::1
di colore, vi sono altri avvenimenti: ad
esempio, per quello che riguarda la Car-
bosulcis in Sardegna. Appena l'ENI è su-
bentrato all'EGAM, il primo effetto è stato
quello del blocco dell'attività operativa che
si stava sviluppando in base alla legge vo-
tata dal Parlamento italiano nel gennaio
del 1977 che aveva un carattere ben speci-
fico e indicava chiaramente le linee da se-
guire. Alcuni di noi forse ricorderanno la
battaglia condotta a quel tempo e l'urto fra
Governo e questa Camera del Parlamento sul
problema di riattivare o meno il bacino car-

bonifero; la volontà di riattivarlo è stata
espressa con legge.

Ebbene, mentre si andava su questa linea,
alla quale SI era uni formata la Carbosulcis,
è subentrata all'EGAM la SAMIN, che ha
bloccato tutto e ha cominciato a riparlare di
studi. Ora ultimissime notizie, che non so
quanto siano precise, mi dicono che la SA-
MIN avrebbe receduto da questa linea da-
vanti all'evidenza del fatto che, in una pro-
spezione avvenuta giorni or sono solo per

, il tracciato di una galleria, è stato trovato
I del carbone ad una superficie notevolmente

superiore a quella nella quale si credeva di
trovarlo sulla base delle previsioni preceden-
ti al lavoro stesso. Ho voluto addurre questo
esempio per sostenere che non si può affer-
mare, con leggerezza, da parte di chi ha de-

I terminate responsabilità, che una cosa non
è fattibile se non la si va ad accertare e se
non si ha la conoscenza esatta della situa-
zione.

Proprio stamattina in Commissione indu-
stria abbiamo appreso dal rappresentante
della provincia di Balzano che una miniera
(la Monte Nevoso), data per spacciata e da
chIUdere, può essere rimessa in funzione con
l'investimento di soli due miliardi nell'arco
di dieci anni. Che questa affermazione non
sia demagogica ce lo dimostra il fatto che
il rappresentante della provincia di Balzano
ha reso noto che la provincia stessa dal mese
di aprile ha chiesto al Ministero delle parte-
cipazioni statali di poter acquisire delle quo-
te azionarie della società pubblica, convinta
appunto che in questo modo si possa lavo-
rare ancora per altri dieci anni in questa mi-
niera mantenendo l'occupazione degli ottan-
ta lavoratori attuali e non producendo in
perdita.

Ecco perchè, alla luce di queste cose, vale
la pena di pregare il Governo e soprattutto

I il Ministro delle partecipazioni statali (che in
questo momento non è presente) di operare
in modo che ,il 31 ottobre ci si trovi davanti
a un piano realistico e, insieme, estrema-
mente preciso, che tenga conto di tutti gli
elementi che possano ostare alla liquida-
zione delle miniere, perchè il nostro inten-
dimento non è questo ma è quello di non
fare sprecare pubblico denaro.
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Da questo punto di IVistanon solo ci aspet~
thmo che il Governo sia preciso, ma ci aspet~
tiamo anche che nello spirito di questo pia~
no la SAMIN o l'ENI o chi per esso, comun~
que sempre sotto il controllo e la respon~
sabilità del Ministro delle parteoipazioni sta~
tali, tenga presenti anche :le possibilità of~
ferte dalla legge sulla riconversione e ri-
strutturazione industriale e le possibilità che
SI apriranno quando verrà approvato il dI~
segno di legge n. 1086, modIficato o meno,
nonchè le possibilit9~ di apporto sia da par~
te di privati, si.a da parte di enti pubblici
(regionali o meno) alla gestione della situa~
zione mineraria.

Non mi dilungherò, quindi, oltre sul piano
SAMIN; dirò solo che le bozze che circola~
no, così come sono compilate (anche se non
ne conosco la paternità in quanto non sono
firmate), anche se contengono elementi che
vanno .approfonditi e che possono .anche es-
sere apprezzati, nel complesso non possono
essere accettate. La mia parte politica non
può accettare questo piano ma deve respin~
gerlo proprio per quella tendenza riduttiva
se non Liquidatoria contenuta nei riguardI
del comparto minerario. Un ultimo cenno
per quello che riguarda...

S I G N O R I . Purchè i:IMinistro rascol~
ti: sono cose serie!

FER R A L A S C O . Credo che il Mini~
stro, come Napoleone, abbia la capacità
di fare diverse cose contemporaneamente.
Dicevo che dovremmo dire alcune parole an~
che sull'aspetto metallurgico; ripeto però che
su questa questione non parleremo finchè
non avremo tutti gli elementi precisi. Mi H~
mito a dire che ciò che ho detto per l'aspet-
to strettamente minerario vale anche per
l'aspetto metallurgico del cosiddetto pIano
SAMIN, che noi tutti attendiamo nella veste
definitIva, tenendo conto di quanto già detto.
Vorrei dire, a chiusura, alcune cose sugli ap-
provvigionamenti. Crediamo che in materia
l'Italia debba per lo meno cercare di compe-
tere con l'estero. Anche da questo punto di
vista avere una società Italiana che si occupi
degli approvvigionamenti, statale o parastata~
le (come può essere l'ENI attraverso l'AGIP
mineraria e attraverso la stessa SAMIN), pa~

re allo stato dei fatti abbastanza razionale.
Però dobbiamo anche tener conto ~ e non
possiamo farne a meno ~ che essa non può
agire in regime dI monopolio completo e che
vi sono società, anch' esse a partecipazione
statale (come la FINSIDER e la ITALSIDER)
che hanno da tempo notevoli esperienze e m~
teressi in campo minerario all'estero, per cui
si impone da parte del Ministero un collega-
mento tra queste società, tutte ra partecipa-
zione statale, perchè si possa addivenire nel
modo migliore all'approvvigionamento delle
materie prime per la nazione; dovesse trat-
tarsi anche di un' opera di coordinamento im-
Dositiva!

Non ho certo esaurito con questo tutta la
materia che si richiama alla politica minera-
rila, sulla quale entreremo poi nei dettagli
in tutte le sedi quando li dÌiversi frammenti
dovranno comparsi per formare, come le tes-
sere di un mosaico, un unico disegno; detto
questo, non mi resta che da aggiungere (ed
ho veramente terminato; prego i colleghi, il
signor Ministro ed il Presidente di scusarmi
per l'eccessiva lunghezza del mio intervento)
una considerazione: la razionalità del setto~
re è legata necessariamente aHa unificazione
massima possibile delle società che operano
nel settore stesso.

Vorremmo che dalla reda.mone del piano
il 31 ottobre ~ cioè subito ~ venisse già

chiaramente indicata una notevole riduzio-
ne della quantità di aziende, di società a par-
tecipazione pubblica che operano nello stes~
so settore spesso fianco a fianco. Da questo
punto di vista dobbiamo anche segnalare
che esiste nel settore piombo e zinco una
Larga fetta che adesso è esclusa, queUa che
fa capo alla Piombo~1ncifera sarda, a carat-
tere regionale, e che essa non può rimanere
fuori dai piani di settore perchè rappresenta
nella produzione del settore piombo e zinco
una grossa fetta che non può operare 'scol~
legata dalle altre società all'interno della
SAMIN.

Riteniamo ino1tre che debba venir fuori
una operatività della Carbosulcis piuttosto
rapida, ma riteniamo anche ~ e questo è
uno dei punti essenziali nella nostra visione
di questo problema ~ che debba tenersi
maggior conto, da parte di una struttura



Senato della Repubblica VIl Legislatura~ 13927 ~

19 OTTOBRE 197 Ò322" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENùGRAFreo

pubblioa come la SAMIN, ,degli studi che so~
no stati fatti dalle regioni prevalentemente
minemrie, come la Sardegna, che a suo tem~
po ha ridotto un piano compiuto per la situa~
zione nel comparto piombo e zinco, come la
Toscana, che ha anch'essa dabo:mto dei pia~
ni per quanto riguarda le sue miniere, come
la provincia di Balzano, la VaI d'Aosta e il
Friuli-Venezia Giulia. Occorre cioè tenere
conto del fatto che questa materia è econo-
mica, ma anche politica, di territorio, e che
queste regioni, avendo alle spalle una tradi-
zione mineraria, hanno anche dei tecnici mi-
nerari, degli operatori, delle maestmnze mi~
nerarie che non hanno niente da invidiare a
tecnici che hanno fatto la 10ro carriera, per
quanto degnissima, spesso al di fuori del
comparto minerario. Quindi una tradizione
che esiste non può e non deve essere abban-
donata, ma richiede da parte dei nuovi diri~
genti della SAMIN ~ società che abbiamo vo~
Iuta, lo ripeto ancora una volta, per il rilan~
cia dell'attività mineraria ~ intelligenza,
senso di equilibrio e, se necessario, anche
qualche sacrificio personale quando la car-
riera di qualche dirigente potesse essere
bloccata se negli organici delle società che
operano nel settore dovessero entrare tecnici
minerari provenienti dall'università o da al-
tre parti, che SIano veramente all'altezza
della situazione.

Intendiamo dire che, affinchè si proceda
nel campo minerario, nel quale, ripeto, esiste
tutta una tradizione, è necessario 'avere 1a
vocazione mineraria. Ci augur1amo che la
SAMIN abbia questa vocazione mineraria,
che, se non ce l'ha, l'acquisisca e che anche
i suoi tecnici abbiano la preparazione e la
vocazione mineraria, senza dti che non po-
tremo parlare di rilando in Italia dell'atti~
vità mineraria, che, a nostro avviso, può rap-
presentare invece nel futuro, tenendo conto
del fatto che abbiamo un deficit di 845 mi-
liardi verso l'estero per materie prime e mi~
nerali non ferrosi, una grossa base econo~
mica sulla quale vi è ancora molto da fare.
E se vi è la buona volontà, si può fare. (Ap-
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlaù:e
il senatore Bondi. Ne ha facoltà.

B O N D I Signor Presidente, onorevole
MmislÌ'ro, abbIamo presentato una mozione
per avere su questo argomento della politica
minerana una discussione pIÙ Iravvicinata e
aggiornata dal momento, come è stato gIà rI~
levato, che la mozione di imzIativa dei sena-
tori socialisti, che era già aU'ordine del gior-
no, risale addiriLttura al19 settembre deùl'an~
no ISCorSO,cioè ad oltre un anno. E, come è
noto, da allora anche nel Slettore minerario
sono avvenwti rrmportanti fatti nuovi. Mi peT~
metto di ricordarne alcunI. Intanto è stata
atpprovata la legge n. 279 con la quaLe è stato
convertito in legge con modificazioni li,ldecre~
to 14 aprile 1978, n. 10, recante provvedI-
menti urgentI per le società già inquadrate
nel gruppO' EGAM e norme per l'attuazione
e il finanziamento del programma per il rior-
dinamento delle società stesse.

Poi vi è stata la presentazione del program-
ma per il risanamento del gruppo EGAM,
presentato d::tl Mmistro delle partedpazioni
staiLali al CIPI neHa seduta del 26 ottobre
1977 e infine la presentaiione, da parte del
Governo, del disegno di legge n. 1086 sull'at-
tuazione della politica mineraria, che è gIà
in fase di avanzata discussione aHa lOa Com-
missione del 5enato e quasi certamente di
prossima discussione e approvazione anche
da parte della nostra Assemblea.

D'altronde mi sembra che la necessità di
una discussione più ravvioinata e anche pun~
tuaLe sia resa evidente dalle numerose inter-
rogazioni e dai numerosi ordini del giorno
che sull'argomento, SIa pure per situazioni
particolari, senza dubbIO interessanti e de-
gne della massima considerazione, sono sta-
tI presentati e che oggi sono al nostro
esame per la discussione. Inoltre ci è sem~
braio che proprIO per rendere il nostro
dIbattito il pIÙ possibile attuale e concre~
to fosse opportuno concentrarlo essenzial-
mente, anche se non esclusivamente, ,sul pro~
gramma operativo della SAMIN e deJle so~
cietà da essa controllate, anche se non è un
fatto ufficiale ma ormai è noto ed è Sltato og~
getto già di vivaci reazioni da parte deJle or-
ganizzazioni sindalcali, di varie forze politi~
che, di entI locali, di regioni interessate, e
anche a noi comunisti sembra in contrasto
con ,le iindica:oioni contenute nelle leggi nu~
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mero 267 e 279, amhedue riguardanti le
aziende già inquadrate nel gruppo EGAM,
leggi con le quali vengono anche ~ a noi sem-
bra ~ definite .le linee generali e program-
matiche dall:e quali poi dovrebbe scaturire il
piano operatIvo della SAMIN, che è appunto
l'aZJienda che rENI ha costituito, come pre-
vede ILalegge n. 267, per il coordinamell1to
delila gestione delle società del settore mine-
rana e metallurgico che gli sono state asse-
gnate. È pur vero che il Parlamento, in
virtù dell'artkolo 2 della legge 15 giugno
1978, n. 279, sarebbe ugualmente stato inve-
stito di una discussione datto che l'uhimo
comma del .suddetto articoLo stabilioce che il
Ministro delle partecipazioni sta:tali riferisce
al Parlamento entro il 10 ottobre di ogni 3m-
no suIlo stato di attuazione dei programmi
previsti in questa legge e qUiindi anche dei
piani del settore minerario e metallurgrrco
della SAMIN; tuttavia questa discussione ci
sembra non debba essere consIderata nè so-
stltutlva nè npetitiva di quella che ~ non

so in quale sede ed in che forma ~ dovrà
svIlupparsi in ottemperanza di quella legge.

Credo che quella .legge debba esS'ere attua.
ta, quell'appuntamento debba essere tenuto
presente e queSlta nostra discussione di oggi
dovrebbe essere, secondo noi, di preparazio-
ne di quel dibattito, dando al Govemo ele.
menti ~ almeno questo è il nostro ~ntend1
mento ~ per intervemre nella piredisposiZJio-

ne dei programmi, essendo il Gorverno stesso,
pur nella salvaguardia delle IIesponsabiHtà
imprenditoriali e gestionali dei dirigentlÌ' del-
l'azienda di Stato, il responsabile delle linee
pl10grammatiche di queste aziende, specie in
un settore strategko, come Isi è appunto de-
finito quello minerario-metallurgico. Quindi
una discussione essenzialmente, anche se non
esclusivamente, sUll programma operativo
della SAMIN e delle società da essa control-
late: questo è il nostro intendimento e 10
scopo principale della nostra mozione. Mi
preme ricordare che sempre nelle reJlnioDii
che sono state oggetto di discussione, nene
proposte che sono state avanzate, nelle leggi
riguardanti il settore minerario-rrremIluirgico
è stata sottolineata la necessità di guardare
a questo settore con la consapevolezza del
suo calrattere strategico: ciò 'significa che la

19 OTTOBRE 1978

sviluppo deI setJt'Orerientra neltl'!interes,se ge-
nerale dell'economia italiana e in questa lo~
gica debbOù1o essere inserite tutte le iniziati~
ve di ,pol,itka industriale ,e anche la soluziÌo-
ne qu!indi dei problemi delle singole aziende.

A noi comunistI sembra che questa logica
non Sia del tuUo presente nell pro.giramma
deBa SAMIN, e propria per questo pensiailLo
che Parlamento e Governo debbano interve-
nire per otJueneI1eohe in 'sede di defiJ1litiva
approvazione del programma vi sia un ripen-
samento, affunchè si abbia unprogramma che
preveda veramente l'obiettiva del maS'simo
sviluppo del settore e affronti anche i pro-
blemi della ges-ui'onee del risanamento delle
aziende e dei comparti non in termini pura-,
;nenie aziendali ma almeno di ciclo produt-
tivo nel suo insieme. Abbiamo infatti la con-
sapevolezza che dobblamo difendere e mante-
aere ben saldo l'attuale livello produttivo e
occupazionale, pena la completa emargina-
zione e la perdita di ogni ruolo dell'ItalIa in
questo settore: perchè a questa siamo giunti.
A noi sembra che questo programma sia in
parte al11chela conferma di ciò che abbiamo
pensato m ~ltre circostanze e aioè che l'ENI
~ .
ha accettato dI geSlt~I1ele aziende ex EGAM
ma di fatto non ha mai creduto aHa possIbi-
lità che Il settore mmeralio-metallurgico po-
tesse offrire delle reali prospettive di sVIlup-
po. Siamo ancora ~ corne è stato scritto
autorevalmente in questi giorni ~ in presen-
za di un errato senso di sfiducia nelle pOis-"i-
bilità minerarie del nostro paese, siÌan10 in
presenza di incomprensione nei confronti diei
gravi e importanti problemi di interesse so-
CÌio.economIco in giaco che vanno ben al di
là del puro co.nto economico delle singoLe
gestioni aziendali.

Noi abbiamo condotto nel passato, e con-
duciamo ancora oggi, una batrtaglia per lil ,ri-
gore; ma non pensiamo che sia una falrza1ura
se diciamo che l'econornicità di gestione mi-
neraria va posta in un'ottica ben diversa da
queLla delle altre attività indUJstI1iali. Certo,
come è stato osservato, in piresenza di esau-
rimenta di un gi'acimento o dell'assoluta im-
possIbilità di commercializz8,zione della ma-
teria estratta, quand'O ciò l1Ìsulti ,chiaran'enle
e quando la ricerca e le previsiol1Jt future nen
facciano prevedere un cambiamel1Jto di s.itua-
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zione, ma purchè ciò sia certo, non possia-
mo che concordare sulla cessazione di at-
tività; avendo comunque presente che è
necessario sempre preoccuparsi di realiz-
zare attività sostitutive dato che in gene-
rale quando parlIamo di zone minerane par-
liamo dI zone depresse, indIpendentemen-
te dalla loro ubicazlOne geograflca. Ma se
l'arresto produttivo viceversa è determi- I
nalo da dIfetti di competi1ivltà, da dIfet-
to di conduzlOne aziendale, allora la si-
tuazione deve essere sniamente valutata per-
chè sopportare limItate e temporanee perdi-
te ~ addinttur2 le penlIte secondo la legge
:G. 1086 saranno SOpp0i't~te dano Stato ~ è
sempre piÙ econom:CG che far cessare déini.
tivamente ogm e qualsiasi attività

Non credo si possan8 arccettare i discors~
che abbiamo sentito nei giorni scorsi e che
H senatore Perralasco ha riferito. Noi abbia-
mo ascdltato dirigenti delle azwende pnvate
ma anche dirigenti dI aziende a partecipazio-
ne statale, consultati in questi giorni dalla
lOaCommisSlione proprio in prepalraZIl~medel-
la presentazione in Aula del disegno di
legge n. 1086, i quali ci hanno detto che
in Italia non ci sarebbe più niente da fa-
re, che tutto sarebbe ormai stato ricer-
cato e che i nostri problemI si possono
risolvere approvvigionando il nostro pae-
se dall'estero; qualcuno ha detto addi-
rittura senza neanche preoccuparSI di fare
la ricerca essendo piÙ funZJionale e più conve-
nie.nte comprare (le aziende. Ora, nO!lnon pos-
siamo certamelllte pensare di prescindere dail-
le importazioni: importiamo mmerali (al-
meno questi sono i dati più recenti) per oh['te
1.500 miliaIidi l'arnIa, e non si può sicuramen-
te prescindere dall'importazione di essi. Pe-
rò deve essere ugualmente, secondo noi, per-
seguita nel lUIl!goperiodo almeno Uù.1'azione
differenziata per l'integrazione del,1a produ-
zione mineraria nazionale con apporti di con-
testuali iniziative all'estero, soprattutto nel
settore della ricerca. Questo è quanto io cre-
do sia da auspkare.

Dobbiamo av:er presente che noi ci trovia-
mo in una situazione critica3JllIChe rispetto
agli stessi paesi della CEE perchè dipendia-
mo completamente dalle importazioni, anche
per il carbone e per altn minerali come il

ferro e l'alluminio, di cui invece alcuni pae-
si comunitari sono produttori.

Dobbiamo r,ilevare neil oontempo, mentre
denunciamo queste case e mentre sorttoli-
neiamo queste verità, che non si ,rtesce .intan-
to ad accelerare .j tempi per [a sfruttamento
del carbone del bacino mineraria diel Sulcis
e, per fare un altro esempio, che la Italsider,
altra azienda di Stato, si appresta a chiude-
re le miniere di ferro dell'Elba perchè non
cOl1correnziail', ed ha stan2liato addi'rit-
tura 10 m11iardi per attività sostitutive, in
quanto taLi miniere producono mater.iai1e sca-
dente, quando autorevoli studi hanno detto
che si potrebbero sfruttare i minerali misti
presenti all'Elba, attraveI1SO metodi di cLepi-
ritizzaiZione de11e sabbie silioee, del caolino
e delle alI'gil1ein genere. Ed alllcora, per fare
un altro esempio, si deve osservare che men-
tre il plano SAMIN prevede J1achiusura deil-
la miniera di Penice Capanne in prOVlinda di
Grosseto, sono Sttate accertate T:Ìiserveper ol-
tre sei mIlioni di tonnellate di minerale di
piombo, di zinco, dI rame e che questa mi-
niera è al centro di un' area indiziata sulla
quale ha ottenuto regolare COTIJC.e!ssioneuna
'società canadese. Sarebbe veramente ridico-
lo, per non dh-e una beffa, SICsubernrtrasse una
società straniera a sfruttare dò che la SA-
MIN vuole abbandonare.

Infine, Co,I)jiinuando negài esempi, con il
programma SAMIN si propone la chiusura
immediata de1le miI1lÌere di Gorno in VaI Gar-
dena e di Raibl nel Priuh ove sono occupati
180 e 372 lavoratori. Ebbene sii.propone la
chiusura dI queste mimere nonostante la
presenza di sei miliani cLitonnellaJte ,di solfu-
ri neUa prima, di 4 millio!llÌe 300.000 tonnel-
late di solfuri e di un miJlione 'e 700.000 ton-
nellate di ossidati ne/lIa Sleconda e la presen-
za lin ambedue:i .casi di zone limitrofe ai gia-
oimenti indiziate di mineralizzazione.

È stato già ricordato come nel passato ai
siamo comportati; ma credo che si possa
e si debba dire, ricordando le vicende petrolli-
fere ma anche quelle agrarie, che per alcune
materie prime le possibilità di approvvigio-
namento non sono sempre date, ma possono
oambiare ne/l corso del tempo. Infatti abbia-
mo notizia che divemi paesi produttori stan-
no cercando di organizzarsi e associarsi tra
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di loro per o<ttenere aumenti dI prezzi tailli
da mettere in difficoltà li paesi oonsumaltori.
SI hanno notiz:iJedi ricerca eLi!acquisto vero e
proprio da parte dei petrolieri delle minie-
re di carbone; è di questi giÌorni !la notizia di
forti stanzianwnti da ,parte della Gelfmania
federale per mantenere in produzione o per
iniziare nuovamente la escavazione delle, mi-
niere di carbone, mentre proiprrio i dirigenti
delle partecipazioni statali portavano ad
esempio la chiusura delle miniere tedelSche
per dimostraiTe che quando le cose non van,.-
no anche negli aLtri paesi si gIUnge alla chiu-
sura.

Ebbene credo che si debba dire solenne-
mente ~ non per fare un'affermazione di
princIpio: qualcuno Cl ha detto quakhe gIOr-
no fa che i minatori sono dei sentimentaùi,
ma non è che ciò si debba dÌire per sentimen-
talismo ~ perchè CIÒ è vero: la chiusura
di una mimera è sempre un 'trauma che si rd.-
flette negativamente sulla bilancia dei paga-
menti e sull'occupa~ione e dd.ciò non sembra
tener conto il piano SAMIN. Si vuole affer-
mare lo slogan: consumate italiano. Ma sem-
bra che non valga per CIÒche ;riguarda i pro-
dotti minerari.

Io credo aHara che il piano SAMIN, ma
anche l'attività mineraria di altre azdende
dello Stato come l'Italsider (che in una sola
volta prevedono addlrittuI1a la chiusUlTa defi-
nitiva di varie miniere, senza avere neanche
eseguito tutte quelle ricerche e quelle srpeI1i-
mentazlOni necessarie, proprio nel momento
in cui c'è in discus,sione una Legge che ~ al-

meno nOI così abbiamo concepito e 'oIiedo
così sia da concepirsi ~ tende essenzialmen-
te a incoraggiare e 'Sostenere la ricerlCa e pre-
vede anche sO'vvenzioni e aiuti per ia mante-
nimento a carico dello Stato ,delle miniere in
potenziale 'stMO di coltivazione ed anche in
perdita quandO' esse siano cO'nsiderate milI1lie-
re di importanza strategica) vadano cansi-
demti con particolaJee attenziione. La chiusu-
ra di una miniera è un fatto irreversibiile e la
esperienza ci dimostra che ciò che oggi può
sembrare non valido può divenirlo domani.

Non voglio tediare l'As.s1emblea, ma vorrei
riferire un episodio vissuto pevsonalmente.
Nelle miniere di lignite del Valdarno vi è
un minerale poverissimo, che veniva sempre
abbandonato alla fine di ogni guerra e che

oggi, gra:lJiJead una lotta durata deoenni, dà
alimento ad una centrale termica permetten-
do di rIsparmiare non mdifferenti quantità di
olio combustibile.

Gredo che di questo v,ada tenuto conto.
Anche quando una miniera deve essere chiu~
S'a, deve essere ,prevista una attività so'Stituti~
v:a reale, cOIsache invece nan sempre avviene
oggi. Basti citare il caso del Monte Amiata.
Insieme ad altri colleghi ,siamo stati 'a pa.rlare
con alcuni dirligenti ed abbiamo ohiesto notiÌI-
zie sull'applicazione del piano per l'Amiata,
piano che era stato firmato il 22 settembre
1976, col quale si prevedevano delle atti;vità
sostitutive aJlle miniere di mercurio. Per que-
sta atltività, come sa anche l'onorevole Mini~
stro, furono addirittura chieste ed ottenute
delle promesse di contributo sulla base delLa
legge n. 464, contributo ancora non utilizZla~
to. È vero ,che questo piano prevede iil rias-
sorbimento degli occupatrr entro il 1980, ma è
anche vero che al1O' stato attuaJle non una
delle attività sostitutive è entrata in fun-
ziane e neanche una società è stata costi~
tuita.

D O N A T - C A T T I N, ministro dell'in~
dustria, del commercio e dell' artigzanato. Lo
Siache è andato in CI1isil'EGAM? Quindi non
ha mai presentalto .le do.mande.

B O N D ,I. Certamente lo so. Signor Mi-
nistro, mi dispiace, ma forse ne ISOpiù di lei
su ques.to argomento specifico. Forse poti ne
poSlsiamo parlare più diffusamente.

Voglio comunque aggiungere che ultciJma-
mente sembra che le cose stiano. anoondO' un
po' meglio. Ci sono state e ci sono prospetti~
ve interessanti, per esempio, tlliell'indivlidua-
zione delle attività sostitutive nel settore agri-
colo-alimentare, fatto estremamente impor-
tante, utilizzando. l',energia geatelfmiaa pre-
sente nella zona. ,Però tutta dò, secondo nai,
non dà, almeno per il momento, completa
ass'Ì'curazione che ,tutti i lavoratO'ri in !Cassa
integrazione Sé'lHmnOriassorbiti nelle attiv~
là sostitutive: e ciò nonostante l'impegno e
lo sforzo £inanzia:r1Ì1Odella regione toscana,
nonchè delle comunità localli, e iliadi'sponibi-
Età dei srrncLacatie dei lavomtori a sottopor~
si a corsi di riqualificazl1<me professianale
per svolgere altreaJttività, anche se giusta-
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mente, secondo []Iai, insistono perrchè relsti
comunque una pur ridotta attività p['oduttiva
mineraria.

Alla luce di queste considerazioni a noi
sembra che anche le proposrtle per l'a;ttività
di ncerca presenti nel programma della SA-
MIN perdano in parte di cr1edihiliità perchè
sembrano staccate dal quadro reale in cui la
azienda opera. Anzi, alla ,LuCIedi queste con-
sideJ11azioni,orediamo sia necessario precisa-
re e ribadire <chei contributi p.revisti dal dI-
segno di legge n. 1086 per la flioerrca all'este-
ro non devono dare aleun alibi all'ente o agli
enti di Stato (che noi pensiamo debbano es-
S'ere quelli che presiedano alla rioerea) per
autorizzarli a svolgerla fuori dall'Italia, per
evitare in qualche modo di ricercare effetti.
vamente nuove risorse all'interno del paese.
Proprio Sltmn3lttina, da parte deli IfIappresen-
tanti delle regioni, ci è venuta una sollecita-
zionre a controIJare maggiormente che questa
ricerca all'estero non sia sostitutiva o non SIa
il mezzo per diSlimpegnard dalla DiceI'ca al-
nnterno. Noi pensiamo 'Che ancora ci sia da
sCÙiprilree >Ci&ia da ricercare.

E con questo termino, inform3mido l'As-
semblea che il disegno di legge n. 1086 per
l'attuazione della politica mineraria, attual-
mell1te in discussione appunto alla lOa Com-
missione e di cui il sottoscritto insIeme al
senatore Del Ponte è corelatore, è in stato
di avanzato esame e che, come abbiamo di-
chiarato ai rappresentanti delle regioni, dei
sindacati e delle aziende pubbliche e priva-
te, siamo impegnati a portarlo in Aula con le
modifiche migJiorative, noi pensiamo, entro
breve term1ne. Noi ci ,auguriamo che tutti i
Gruppi SIano presenti e attiVli neUa prepara-
zione e nella di,scussione attorno a questa
legge, in modo ,che si possa veramente ri-
spondere alle esigenze del paese. Questo lo
dico anche perchè nel programma della SA-
MIN si minaccia addirittura la chiusura di
miniere S'e il progetto non 's3Irà approvato
con urgenza. Quindi voglio assicurare anche
i dirigenti della SAtMIN che noi Sltiamo 1a'Vo-
rando, che facciamo il nos'tro dovere, ma lo-
ro devono fare il proprio sulla base delle di-
rettive precise che la legge ha loro dato.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Melis. Ne ha facoltà.

* M E L IS. Signor Presidente, onOirevole
Ministro, onorevoLi colleghi, il {agllio che io
darò al mio in1ervento risenmlrà evidentemen~
te cLeMamia 011iginepolitica; ia sano del Par~
tito sardo di azione e Itraggo prevalell1temen-
te alimento ed is,pLI1azioneper la mia bat:ta-
glia, pur nel contesto dei problemi generalri',
da quelli più specifid e ,dolenti deLla mia
terra.

Ebbene, .l'articolo 14 de11a legge 24 giugno
1974, n. 268, dispone che i programmi di ricer-
ca mineraria e di sVlHuppo delle 8Ittività
estrattiVle e dd trasformazione dei mineraili
deli1aSardegma siano fmalizzati, altre che allo

I sviluppo O'rganrco, sIstematico, della Iricerca,
dell'eSitrazione, della trasformazione lIDpro-
dotti intermedi e fina/li dei minera,lli locali,
alla creaziane e sviluppo, ;mediante le oppar-
tune verticalizzazioni e unificaziloni, nonchè
mediante le importaZJion:i di mat'erk prime
integrative, di una moderna base di trasfor-
mazione minerallurgÌica, metallurgilca, mani-
fatturiera di minerali non :l:ierrosi.

T3Ili programmi, secondo quanto dispone
10 stesso testo di legge ara ,citato, debbono
essere predispoSlti dall'ente di ,Stato ~ allora
EGAM ~ d'intesa con le regioni. La norma
di cui ho dato lettura assume un palfticoJare
sIgnificato politico in conside:razione del con-
teSrTIOdal quaLe trae la sua origiJne: lil piano
straordinaria di rinascita dell'Isola definito
con legge dello Stato, in applIcazione del
disposto costituzionale espresso daU'aiftico~
lo 13 dello statuto speciale della regftone
sarda.

Ebbem.e, a quattro ,anni dalla \Salenne pira-
clama.zione di questO' impegno, .l'ente di Sta-
to ~ inizialmente l'EGAM di infausta memo-
ria ed oggi la SAMIN ~ ha clamorosamente
deluso le attese. Vonrei muoveTe le mie os-
servazioni, volte non tanto a criticare il poca
che si è fatto e soprattutto il molto che non
è stata fatto quanto a formulare proposte
positive, che scaturisconO' da valUJtarzioni ri-
gorosamente oggettive deWesistente e del de-
terminahi1e in una prospettiva prossima: la
ricerca, coltivazione e trasformazione mine-
raria nel distretto del Sulcis si lega indisso~
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lubilmente alla politica energetica seguìta
nel nostro paese e alle conseguenti scelte.

L'esistenza di un consistente giacimento
di carbone, apprezzato :in 150 milioni di ton-
nellate certe ed in 450 milioni probabIili,
garantiva al nostro paese una di'sponibilità
energetica che si rivelò nan slOlo utile ma
essenziaJle, nel decennio che va daù 1940 al
1950, per garantire, la sopravvivenza dell'in-
tero apparato produttivo industriale italiano.
Sulla base di una tale esperienza, 1a lI'egione
autonoma della Sardegna, con una feùice in-
tuiziane politica, elaborò un programma di
valorizzazione del vasto giacimento del calI'-
bone del Sulds, dando inizia:lmente l'avvia
alla costruzione della centrale termoruettrica
di Parto Vesme e quindi della supercenm-ale
di Carbonia, alimentandoilia can il tout venant
estratta dalle miniere di Serud, Nuraxi Fli:grus
e da altri giacimenti presunti nelle zone con-
termini.

Tale programma si rivelò detelY'minante nel-
lo stimolare lo sviluppa economico dell'Iso-
la, favorenda l'insediamento ,di nuovi .impian-
ti industriali nell'area salida e con essi l'oc-
cupazione, il reddito e quindi la cresci:ta eco-
nomica e civile dei salvdi. Lo Stata dimootlr'ò
vivo interesse per la coraggiosa iniza:tiva dcl-
la regione, favorendo 1l'il1JSediamentoII1ellazo-
na sulcitana delle modernissime industrie
dell'alluminio, ALSAR ed Euroallumina., i
cui processi dIi.pToduzione comportano 1ar-
ghissimo impiego di energia elettrica.

Una tale S'cdta da parte c1eJ.Governo si ,le-
gava 'strettamente aMa disponibilità energetti-
ca garanti.ta daHa supercentrale di Carbonia
ed alla skura dispopjbilità di materia prima
per alimentarla. Tale scelta fu ,resa possibile
dal fatto che la regione, tHolare esdUiSiva, at-
traverso l'Ente sardo di eletrbricità, dell'ener-
gia prodotta, la forniva alle iÌndustrile CO[)lSU-
matrici a pI1ezzi differenziati o ,politici, come
suoI dirsi, onde consentire la cancarrenziali-
tà sui mercati di consumo delle rispettive
produzioni.

In termini operativi, tutto ciò realizzava
ncl concreto il piano di Tinasc:irba,sviluppan-
do un tessuto imprendito:rti>ale diffuso nel ter-
ritorio, capace di promuovere, senza traumi e
sconvalgimenti urbanistid, sociali re civili,

lo sviluppo eoonamico, sottraendolo aiLla se.-
cOllare emarginazione ed arretratezza.

Con la nazionalizazione delle f<m.ti di ener-
gia, l'Enel ha vIOlentemente interrotto que-
sta linea di 1ÌeJ.1<denza;del tutto incurante de-
gli interessi reali dell'Isola, ha sostituito
l'olio combustibile al carbone nell'alimenta-
zione della superoentrale termica di CaTbo~
nia e di quella minore di IPorto Vesme, abo-
lendo nel contempo la politica di tariffe dif-
ferenziate seguìta per l'innanzJi daJla regione
sarda.

Si 'sastenne, a giustificazione di talle deçI~
sioe, rivelataSil nefaSlta per <la nostra econo-
mia, che considerazioni di convenienza azien-
dale oansigliavano la preferenza ddJ' olio
combustibile rispetto al carbone 'e che, essen-
do l'Enel un ente nazionale, occorreva adot-
tare tariffe uguali su tutto il territorio dello
Stato; considreraziOl1Jle,quest'ultima, farisaica-
mente equitativa, uguali non essendo ,i pJre~
supposti economici ed oggettivi delle p()!ssi~
bili utHizzazioni dell'energila eragata.

In mancanza di infrastrutture dvtli, indu~
striaJi, di trasporto e commerciali, da una
scelta quale quella operata dall'Enel veni~
vano J:}alesemente favorite le regioni più for~
ti ed a più alto cindice di sviluppo, mentre
vernvano condannate all'emarginazione quel-
le più arretrate. E così è ,stato: la SaTdegna
ha pagato duramente tutto questo, che è sta-
to una causa non certo Irrilevante del falli-
mento del primo piano di rinascita.

L'amara esperienza dell decennio 194()"
1950 e la orisi scatenata daLla chiusura del
canale di Suez avevano insegnato che un pae-
se amante de:hla propria dndipendenza, che
non voglia farsi condizionaTe totalmerute dal-
l'esterno, deve avere una Isua politica ener-
getÌ'ca che ~ ove possibile ~ fondi la pro-
pr:ia strategia sulla valoriz7zzione delle fonti
di cui dispone.

RiÌlImnziare al carbone, celr'ta per ragioni
aziendal,istiche, ma ancor più per l' onnipo~
tente forza di pressione di gruppi petroliferi
operanti a livello mondiale, ha sigmifi:cato
ben più rilevante di quello ,strettamente eco-
nomico. Queste considerazioThi sonoben pre-
senti nelle Sicelté che nella polrirtiaaenerrgetica
tutti i paesi del mando vanno maturando
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ormai da molti anni. Il COiSrtodel petrolio
va progressivamente aumentando ed è previ-
sione ocmune che le difficoltà energetiche
nei prossimi 15-20 anni andranno sempre più
aggr,avandosi, 'sli1a:per ill casita per unità di
termia prodotta che per le disponibilità, in
relazione a1la stima delle rÌ!serve oggi aOCeI1ta-
te ed agli usi diverSli da qUlelli termid, cui il
petroLio sembra destinato.

doerentemente con ,tali considerazioni, gill
Sta!ti Uniti d'America hanno eLabomto lP,ro-
grammi che prevedono di dncremlentare la
produzione carbonifera, tripMcandola, nella
previsiane, entro il 1985.

La Francia, oocanto 'ad UIllapolitioa di ri-
lancio delle produzioni minerarie nei gi,aci-
menti noti, ha avviato una, intensa ed orga-

nica attività di ricerca i1n zOJre nUJOlVe,su-
scettibHi di evidoo.zime possibiLi nuovi gia-
cimenti; così l'InghHterra, il Canada, il Sud
AfTlica, i paesi dell'Est, particolarmente la
Russia e la PolO'Il1Ìa,che non hanno mai ces-
sato la caltivazione dei giacimenti noti e JIa
ricerca di quelli iÌ<ndizÌiati.Sola l'I taLia sem-
bra perdersi alDicora nelle nebbie dell'i[)Jcer-
tezz-a, ove si cansideri che 'anche a livella di
ec()[);omÌa aziendale l'utiJ1izzazione del carba-
ne dell Sulds è ormai largamente più conve-
niente del petrolio, in 'Oollls:ùderazionedel fat-
to che per unità di termia si arriva ad urn -co.
sto pari a lire 1,50, massimo 2 lire, mentre
per produrI1e la stessa ulllità di termia can
l'olio combustibile sà. arriva ad un costo
quasi doppio (non meno di 3 lire).

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue M E L IS). Sano indagim e
stime rigorosamei1Jte attendibili perchè ri-
sultano da studi tecnico-economici di dUu-
stri sdenziloo, quale il pro£essor Carta, ed.
in genere dell'universÌità di Cagliruri e di ,al-
tri studIOsi ohe a liveLlo intel:rnaziOillaillesi
sono interessati del problema del carbone
del Sulds.

Il data è t'anta più significativo ove si
dcO!rdi che in Francia sano ritenute inte-
ressanti ~ ed attivate ~ produzioni il cui
costo Ìin lire si ,aggira sulle 4,50 per UI1JÌtà
di Irermia. Nè Vialeil discorsa che il carbone
del Sulc:is oonterrebbe un cento tenore di zol-
fO', perchè i ventd dominanti che battono la
costa suldtana disperderebbero i fumi inqui-
na:nrti sul mare sema arrecare da,nni eco[o~
gici di alcun genere. Peraltro le moderne
tecnoLogie di oosolfaraziOlne consentona il
disinquinamenro dei fumi pressochè tatale
CiOnoosti tollerabili e comunque tali da n'On
compromettere l'economicità della produ-
zione.

In proposito debbo ricardare ~ e l'arga-
mento md par0 decisivo ~ che nella maggior
parte i carboni di cui gli Stati Uniti d'Ame-

rica ,stanna rilanmando in larga ,scal1a11apro-
duzione sona fortemente sO'l£orosi, can te-
nori di certa superiori a queLli II1iscontrabiJj.
nei carboni del Sulds.

Collegato aLla prospettiva del dlancio de1-
lie attività estmttive del carbone in Sarde-
gna e della sua utilizzazione a soopi ener-
getici, ma non necessariamente a questa con-
dizionato, ritengo essere J'aspettodi una nuo-
va e più vdgarosa po:!1,tica nel settore mine-
rada piombo-zincifero, presente un pOI' ,in
tutta l'Iso1a, ma in pa:nuicolare nell'Igles\ien-
te, Gusrt:inese e ArbUlrense.

La Sal1degna è i1n questa settare 1mregio-
ne d'I taLÌ!ache garantiSICe le maggli.or.iriserve
di minerali non ferrosi all'economia nazier
naJe. Apprendo da giorna1Ji che la SAMIN,
confermando una tradizione mineraria plu-
rimillenada, intende potenzi3lre Ire mi1JlJiere
di Monteponi, Montevecchio, Masua e Fun-
tana Raminosa; e questo è SteIl1Zadubbia po-
sitivo. Certo sarà bene, prima di decidere
reve[)Jtuale abbandano di altre miniere, ve-
rif!icare rigoros.amente la palese antiecono-
micità della loro coltivazione, facendo largo
riferimento alle pl10cedure del[a legge n. 675
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su1la rioonversione e ristrutturazione J.ndu~
striaJe. Preoccupa però non pocola dichiara-
ta intenziOiIle della SAMIN di abbandonare
il proposto programma di, I1Ìistrutturrazioa:re
e di potenziamento dell'impianto elettroliti~
00 di SaiIl Ga'Vino per la lavoI'azione indu-
striale dello zinco. Una tale dJecisione Siitra-
durrebbe ancora una volta nella rinuncia a
un rilevante patrimonio di mater:ie prnme
presente in Sardegna, costituito dalle cosid~
dette calamine.

I tenori di zinco presenti in tali mÌlIlera~
lizzazioni ne rendono economica !'indu-
strializzazione in loco a bocca di miniera,
come suoI dirsi, mentre gli eventuali costi
di trasporto fuoni dall'Isola ne determine-
rebbero l'aurDomatJ.ka uscita dal mercato.
L'errore di una tale scelta awrebbe riflessi
negativi molteplid, costituiti in particolare
daUa mancata valorizzazione di una rile'Van~
te sCOTtadi materne prime e daMa conseguen-
te necessità di S'ostituirle mediante importa-
zione dall'estero, con evi,dJeintiaggravi sulla I

bilancia dei pagamenti; effetti certo non po-
sitivi per Ila nostra economia. Effetti nega~
tivi sono altresì costituiti dal1a perdrl.rta di
una componente così rilevante dell'economia
saJrda e dalla perdita di nillIlerosi posti di
lavoro in una regione nella quale la disoc-
cupazione e t'emigrazione hanno sconvolto
le strutture sociali e talora le possibilità
stesse di sopravvivenza; effetti negativi co-
stituiti da/lI'abbandono di una, tradiz1i.one in-
dustriale metallurgica che trova la sua g~e~
si nel:le risorse Locali e ohe quindi fa parte
integrante ed essenziaJle non soJo dell'econo-
mia, ma della stessa culturra sarda,.

Il potenziamento, attraverso una radicale
ristrutturazione, dell'impianto elettrolitico di
San Gavino rappresenta quindi non già una
scelta di optportunità politica motivata da
cons~derazioni di ordine sociale o, peggio,
assisten:zil:ale, bensì una via obbligata che ri-
sponde e'Ssenzialmente agli J.nteressi generali
del paese in una prospettiva 'Strategica di
politica industriale che ci affranchi, per quan-
to possibile, dalle dipendenze e dai ooiJldi-
zionamenti dei paesi stranieri, incentivando
nel conrempo lo sviluppo ocono:mJÌco, l'oc-
CltpIazione, il reddito e, in ultima analisd,
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La crescita cìvile e sociale di una regione
iniquamente emarginata qual è la Sardegna.

Si darà così !Concreta attuazione al pr,ecdso
disposto dell'aII'mcolo 14, che leggevo nell'in-
troduzione del mio dire, deUa legge 268,
solennemente votata a grandissima maggio-
ranza, dilI1ei quasd all'unanimità, dal Parla-
me'DItonel giugno del 1974 per promuovere,
'spero non a parole, la rinaSICita sarda. Una di-
veDsa scelta significherebbe svuotare di con-
1Jenut'Orea,te .1'limpegno dello Stato, proda,.
mato a parole e tradito nei fatti.

Cr.edo fermamente che una se:cia program-
mazione degli interventi non renda incom-
patibili i previsti investimenti di Porto Mar-
ghera e di Crotone con qUlelLidi San Gavi-
no. Ciò che però non è compatibile, e quin-
di è di per sè inaccettabi:1te, è che si possano
abbandonare Ie materie prime Ia.ddov:e sono
ecolliOmicamente utilizzabili, per privilegiare
altre zone nelle quali ILemateoiie prime si
debbona importare.

Quanto ho avuto l'onore di IsottopQrre aHa
attenzione del Governo e dei colleghi impQ-
ne che il piano minerari(}-metaUurgico as-
suma un ruala strategico che coinvolga ed
esaLti gli interessi generali del paese. In !tale
prospettiva ,Lenecessal1ie dmpoJ:'ltazioni mine~
rarie a'Sisolveranno la specifica esigenza non
già di sostituire le produzioni tlocali ma 'di
integrarle sul piano quantitativo per riequi-
Librare, ove neceS'saliÌio, i costi industriaLi,
rendendo così oompetitive sui meroati lIe re-
lative produzioni. Ma una strategia delle ma-
tede prime non può seriamerute ipotizzarsi
ove non si dia esecuzione a una organica ri-
cerca miiJleraJllÌ!asu tutto il territorio iJlazio~
nalle, /Con particolare riferimento aL1e aree
indiziate per considerazioni giacimento 10-
giche. Ebbene, ,LaSardegna è quello che può
deooirsi un'O scrign'O ricco di lrilevanm ,pro-
spettive. In fondo, in Itermini ,di rilCeroo dti
baise, da aJkune migliaia di anni in Sarde-
gna nan si è fatto più nulla: si continua a
gratiare sulle coltivazioni già sfruttate 8Il~
l'epoca clli.ROlla e, ancor prima, d8Ji nura-
gici: siamo quindi fermi nel tempo.

Ebbene, nan basta scrivere su un testo
di legge che I~i deve impostare e reaJizzare
un seriQ programma di ricerca, ma occorre
che a supporto della lettera legislativa sus-
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sista una forte volontà politica tesa a rea-
lizzarla, capace di scuotere l'immob1Hsmo
sfiduciato che si protrae nei millenni.

La Saa:'degna offre vaste ed interessanti
prospettive del tutto trascurate, anche dad-
dove sicuri indizi geologici e giacimentolo~
gici imporrebbero !'ind:otgine e la ricerca
di base. Concordo in proposito con quan-
to affermato dal collega FeI1Valasco Dlel ri-
servare allo Stato un 'COl11{PiJvoda così rile-
vante impegno: la SAM,IN, quale capoflila
del settore minerario, dovrà in questo am-
bito svolgere un ruolo significativo e quali-
fica:nte, Slenza resolUideI1eovvti!amente gH enti
regionali e gli 'Operatori economici, nel qua-
dro di un'aziOiIle di coordinamento, direzione
e impulso riservata alla SJbato. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Fracassi il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme con
i senatori Del Ponte e Forma. Si dia lettura
dell' oI'dine del giorno.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

preso atto delle mozioni presentate in
ordine al programma per il settore minero-
metallurgico; preso altresì atto della presen-
tazione del disegno di legge n. 1086 sulla
({ attuazione della politica mineraria» e del-
la relativa discussione in corso in sede refe.
rente presso .la competente Commissione di
merito;

considerato che dal testo del disegno di
legge n. 1086 e dalle relazioni sulle quali
si è aperta la discussione nella predetta Com-
missione già emergono precise proposte in
ordine all'approfondimento di conoscenza
delle risorse minerarie, al conseguente com-
pletamento e perfezionamento della carta
geologica e quindi alla possibilità di definire
un piano per il settore;

dato ancora atto delle proposte del Go-
verno e delle osservazioni di merito conte,.
nute nelle relazioni richiamate in ordine agli

strumenti di attuazione della politica mine-
raria,

auspica che materia tanto importante, an-
che agli effetti occupazionali e per le situa.
zioni di crisi in atto, possa trovare al più
presto una completa regolamentazione giu-
ridica e una attuazione concreta per il ri-
lancio del settore,

nella consapevolezza che le indicazioni
e i suggerimenti che scaturiranno dall' odier-
no dibattito troveranno nelle competenti se-
di istituzionali ogni possibile verifica e at-
tenzione.

9.1-00013/1-00021. 1 FRACASSI, DEL PONTE,
FORMA

P RES I D E N T E. Il senatore Fra-
cassi ha facoltà di parlare.

FRA C ASS I. Signor Presidente, ri-
nuncio al mio intervento in sede di discus-
sione e dichiaro di ritirare l'ordine del gior-
no n. 1 che ho presentato insieme con i
colleghi Del Ponte e Forma, riservandomi
di far pervemre alla Presidenza tra breve

, un nuovo ordine del giorno, concordato con
altre forze politiche, che si illustra da sè.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
Ja discussione generale.

Ha facoltà di parlare il Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato.

D O N A T - C A T T I N, ministro deN'in-:
dustria, del commercio e dell' artigianato.
Signor Presidente, onorevoli senatori, !'im-
pressione che ricavo da questa discussione è
che ci sia un certo accavallamento di mate-
rie rispetto al dibattito, per la verità molto
lento, di un disegno di legge ~ pervenuto fin

dal mese di gennaio al Senato della Repub-
blica ~ presentato dal Governo per indiriz-
zare la politica mineraria e approntare i
relatiV1i strumenti, visto che queNi predispo-
sti in precedenza erano 'Stati o annullati

~ con la liquidazione dell'EGAM ~ () c0-

munque messi in discUlssione perchè in quel
momento era linceI1ta la configurazione che
altri strumenti operativi a'Webbero potuto
avere e qu1:ndi anche la loro capacità di
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gestire in termini pubblicistici la rioerca di
base e il compito assai importante di ef~
fcttuare una politi'Ca di approvvigionamen~
to, come centro non operativo ma di coordi~
nameDlto delle a:hre attività.

Vi è dunque da un lato il disegno di legge,
che è stato esaminato soltanto dopo nove
mesi in due sedute di Commissione, inter~
vallate da varie hearings e udienze, ma che
sembra essere preso in considerazione come
quelle cose che hanno molto tempo davanti
a sè, e dall'altro lato vi è l'urgenza che si è
creata per la presentazione dei programmi
da parte della società capo gruppo che ha so~
stituito l'EGAM (di cui non ricordo mai esat~
tamente la sigla, ma che impareremo tutti
in tempi abbastanza brevi perchè le grane
che darà sono molte), la quale è una società
per azioni di carattere privatistico e in que~
sta logica si comporta.

Debbo prima di tutto richiamarmi ad al-
cuni dati che smenrtÌJscono le affermazioni
secondo cui il Governo ha 'teso a un ritar-
do. Io posso diilre qualche cOlsa rispetto al-
l'iter dei vari provvedimenti di legge che
sono venuti provvedendo alla sistemazione
del gruppo ex EGAM. Nel formulare que-
sti provvedimenti non si è forse tenuto in
sufficiente considerazione il fatto che l'attlÌ~
vità mineraria non è puramente e semplice-
mente un'attività produttiva come qualsiasi
altra posta nel mercato con concorrenti, pri-
ma di tutto perchè inerisce ad una concessio-
ne dello Stato che è proprietario dei beni del
sottosuolo, e in secondo luogo perchè la di-
sponibilità o meno delle materie prime di
questo tipo crea condizioni di possibilità o di
impossibHltà, di facilità o di difficoltà per lo
sviluppo o per la paralisi di attività essenzia-
li per la vita induSlt:r~ialeed economica, per
l'aUJtonomia deI paese.

L'articolo 2 della legge n. 279 dellS giugno
1978, per esempio, stabilisce che per tutti i
programmi IRI ed ENI, alla revisione ed al-
l'aggiornamento provveda « con riferimento
agli obIettivi e alle previsioni dei piani di
settore », naturalmente se esistono, « il CIPI,
su proposta del Ministro per le partecipa-
zioni statali, previa acquisizione del parere
della commissione interregionale... ». Invece
viene saltato totalmente il processo pro-

prio di ogni programma minerario che
è quello del passaggio attraverso il Con-
sigLio superiore deLle miniere per una valwta-
Z1lonenel quadro de.h1apolitioa mineraria; ed
è saltato benchè, da quando, nel 1975, è stata
presentata la relazione generale minel'aria,
con un TappaI to di sintesi e proposte ohe è
un vero e proprio programma minerario, sia
stata superata l'osservazione Iche il ,presiden-
te della regione Toscana faceva nel 1972 e
cioè che è inutile andare a cercare negli atti
parlamentari del passato tracce dI una poli-
tlÌca mineraria in Italia. Infatti è stato I1ÌCo-
nosciuto esservi un indirizzo preciso, un pro-
gramma di politica mineraria.

Qui sorge e si riapre un problema istitu-
zionale sul quale, nella formazione dei vari
decreti e provvedimentI per la sistemazione
dell'EGAM, nelle più diverse sedi ho sempre
insistito, chiedendo che non venisse interrot-
ta la funzione pubblica che aveva l'EGAM per
la sua legge istitutiva, se non sbaglio del
1974, vale a dire di essere H perno di azione
della mano pubblica per l'intervento nella
politica mineraria.

Fu allora posta una dIzione assai generica
secondo la quale queste azi'ende minerarie
dovevano essere riunite attorno ad uno stru-
mento operativo, cosicchè sono trascorsi me-
si, mentre ho avuto anche frequenti incontri
con il presidente dell'ENI al quale richiede-
vo, per avere questo riferimento e per poter
avviare un programma minerario, di volere
costituire almeno uno strumento di unifica~
zione delle azIende minerarie e delle aziende
metallurgiche, anche perchè lo scoordina-
mento dava mtanto luogo a perdite assai in~
genti rispetto a quelle che erano state rile-
vate al momento del commissariamento del-
l'EGAM. Prima di allora infatti le aziende si
presentavano unite sul mercato per approvvi-
gionarsi, e le stesse aziende delle cokerie si
presentavano con una certa organicità. Dopo
il commissariamento ed il passaggio nell'am-
bito dell'ENI in particolare, cioè con 10
smembramento azienda per azienda, abbia-
mo visto la gestione di queste società deca-
delfe ed il passivo moltiphicarsi a:lmeno per
tre volte nel giro di un anno e mezzo, con
un peso assai più funesto di quello di tutta
la gestione Einaudi.
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Ma non vi era soltanto questa ragione. Vi
è una ragione dal punto di vista economico
ed mdustriale che sempre induce a consiglia-
re che si usino strumenti che valgano almeno
a contenere delle perdite. Inoltre, trovandosi
nel presidente dell'ENI una profonda co-
scienza giuridica, egLinon .si ~entiva di poter
evincere da quelle parole che si doveSlse coslti-
tuire un qualche strumento societario od una
qualche finanzIaria, cosicchè si è giunti in-
fine ad un comItato di gestione del tutto
burocratico, come quello che ancora in qual-
che maniera interviene in quest'ambito, co-
stituito da persone che di tutto saranno ca-
paci, ma che non sono dotate di una capa-
cità imprenditoriale.

Vi era anche la necessità, che è nei compiti
propri del Ministe:ro dell'industria, di svol-
gere una politica mineraria a seconda di
quelli che sono i compiti istituzionali del Mi-
nistero stesso, che ha al suo interno una di-
rezione delle miniere e che ha tra i suoi com-
piti quello di indirizzare la politica mine-
raria.

Anche di fronte a questa richiesta le cose
non sono cambiate ed abbiamo avuto questo
peggioramento della situazione e la necessi-
tà di impostare molte cifre che sono quelle
che creano talvolta delle illusioni nelle re-
giOiI1imeridionali, le quali pensano che da
tutti questi stanziamenti delle partecipazio-
ni statali sorgano o possano sorgere nuovi
opi'Dici, nuove industrie, mentre si tratta di
pagare debiti che man mano continuano ad
accumularsi, correndo noi dietro a formule
giuridiche e non dietro al risanamento delle
imprese.

Pertanto siamo arrivati poi alla costitu-
zione, con tutta la buona volontà, di questa
SAMIN che è sbocciata, quando è stato pos-
sibile costituire la società, secondo la logica
della costituzione delle società capogruppo.
Ripeto: la società capo gruppo è una società
per azioni e fa il mestiere della società per
azioni. Questa società ci ha inviato un pro-
gramma che abbiamo sottoposto al Consiglio
superiore per le miniere, il quale l'ha esami-
nato il IO febbraio ed il14 aprile 1978, [n due
sedute, sulla scorta di ampie relazioni. Il
Consiglio ha riferito segnalando, cito testual-
mente, « la carenza dei criteri gooerali di im-

pOSJtazione deì piano e varie dnsufficienze ed
incoerenze, mancando nel documento stesso
una analisi delle produzioni e dei mercati
per i singoli ,settori minerari, oltrechè sul
piano nazionale, anche in sede internazionale,
sia in termini di disponibilità e di quotazio-
ne attuale, sia in termini di dinamica di costi
e quotazione ».

La questione però a questo momento è su-
perata perchè nel frattempo è intervenuto ~

]0 stesso 14 aprile 1978 ~ il decreto n. 110,
convertito nella legge n. 279 del 15 giugno,
che impone al Governo la revisione e l'aggior-
namento degli originari programmi median-
te il CIPI, in riferimento agli obiettivi e alle
previsioni dei piani di settore. L'articolo 2
indica appunto anche i procedimenti relativi
all'acquiJsdzione dei pareri della commissio-
ne interregionale, delle organizzazioni sinda-
cali, degli imprenditori ec:cetera.

Sono venuto a conoscenza, leggendolo sui
giornali e sui bollettini parlamentari, di un
secondo importante programma della SAMIN
e ho convocato l'ENI e questa società il 3
ottobre. In quella sede ho avuto una esposi-
zione sommaria del programma ed ho poi
riconvocato tanto rENI quanto le organiz-
zazioni sindacali e le regioni minerarie il 18
ottobre. Ho chiesto allora all'ENI di presen-
tare ufficialmente il piano, che io non cono-
sco in termini formali di Governo, alla dire-
zione generale delle miniere: ne faremo og-
getto di esame, dopo di che ci p~esenteremo
in sede di rCIPI, senza che questo sia previ-
sto dalla legge, in modo da poter sollecita-
mente avviare le procedure previste dalla
legge, ma già dando un tema all'ENI, alla
SAMIN ed anche alle organizzazioni sindaca-
li e alle regioni minerarie.

A questo punto vi sono tre questioni che
devono e~sere esaminate. La prima riguarda
il disegno di legge minerario che è all'esame
del Parlamento, che credo riassorba il 90
per cento delle questioni qui poste e che co-
munque si pone a monte di tali questioni. Mi
pare infatti una logica deteriore quella di un
Parlamento che, avendo davanti a sè un di-
segno di Jegge per l'ordinamooto programma-
torio di questa materia dal gennaio, si fac-
cia scavalcare da una società costituita suc-
cessivamente e imposti i programmi prima
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dell'approvazione di quella legge, che corri~
sponde largamente ana sua volontà, per lo
meno in base ai giudizi espressi nella rela-
zione sul programma minerario, che la legge
fedelmente d'assume.

La logica vorrebbe che si affrettasse l'esa-
me del disegno di legge per la politica mine-
raria e che nel quadro di quel disegno di
legge e del programma minerario venisse
esaminato il programma della SAMIN, che,
ripeto, per quanto ne conosco, è steso in ter-
mini estremamente aziendaHstici e non con~
sidera affatto, per esempio, l'esigenza dello
strumento, che il disegno di .legge piropOlle,
delle compensazioni per le eventuali perdite
di attività che siano riconosciute valide, al
di là dell'economicità aziendale, nel quadro
di un' economioità globale, cioè nell'interesse
dell'approvvigionamento e delle disponibili-
tà minerarie o delle riserve minerarie o delle
riserve per periodi di emergenza, nell'inte-
resse del paese. Così pure non aonsidera
minimamente, nel campo della costituzione
di agenzia, le dotazioni e le richieste per
l'approvvigionamento e per la guida dell'ap-
provvigionamento.

La presentazione del programma corri-
sponde semmai alle due questioni princi-
pali che nella fase ancora precedente allo
scioglimento dell'EGAM l'industria privata
aveva posto dicendoci: guai a voi se entrate
nel quadro del rame; e guardatevi bene dal
volere coordinare la politica degli approvvi-
gionamenti, perchè qui non c'è niente da
coordinare, ci pensiamo noi a fare quello che
si deve fare. Il documento quindi corrispon-
de caso mai per i silenzi a questa logica di
buon vicinato, ma non corrisponde certa-
mente al disegno di legge negli aspetti pub.
blicistici, che ~ senza menomare la possi-
bilità di sviluppo delle attività private ~ so-
no dovuti nell'ambito della poJitioa mne-
l'aria. Ecco perchè mi è parso che siamo in
un terreno di lieve confusione e che non sia
possibile, senza volere approfondire i cam-
biamenti neoessari, fare un passo che chiari-
sca la situazione e dica se l'azione del Par-
lamento è di avere ridotto l'attività minera-
ria pubblica ad un'azienda importante ~ ma
,relativamente perchè ormai i dipendenti mi-
nerari sono complessivamente 15.000 e mol-

te cose sono da convertire o da sostituire ~

oppure se la volontà del Parlamento sia sul
piano della legge mineraria per fare qualche
cosa di diverso con l'unico strumento pub~
blico rimasto.

Secondo il mio giudizio la seconda que-
stione che sorge dopo quella della preceden~
za dell'approvazione della legge rispetto al~
l'approvazione dei programmi deHe aziende
pubbliche nel Isettore, perchè i progmmmi
siano conformi agli strumenti nuovi che con
l'attuazione di una politica di programma
si vogliono avere per camminare in questa
di:rezione, è quella dti vedere se !per svolgere
i compiti pubblici sia uno strumento suffi-
ciente e ben disposto lo strumento della so-
cietà per azione come gestione privatistica
o non occorra qualcosa di più. Io sono d'ac~
corda col senatore Giovannetti quando chie.-
de l'ente, però bisogna mettersi d'accordo
in tutte le sedi e non in certe sedi sostenere
le società capogruppo e in altre no. Credo
che per esercitare 'aJtcune fumzioni pubblici-
stiche, come quelle della ricerca di base o
della politica degli approvvigionamenti (non
da farsi in proprio in misura suppletiva al~
J'attiv:ità privata che sia carente, ma ,dticoor-
d1namento per la promozione ,di ricerche al~
l'estero in conformità alle necessità dell'eco-
nomia del paese) sia necessario l'ente. Questa
è la mia convinzione personale. Però abbia-
mo fatto con la legge ogni sforzo per poter
far svoJgere queste funzioni anche alla so-
cietà. E com'è naturale lo sviluppo dell'atti-
vità della società fatta con onestà dai suoi
gestori porta questa società per azioni a com-
portarsi nella logica privatistica della ricer~
ca della minima perdita e del maggior profit-
to e di niente di più di questo. Quindi lascia
da parte tutte le questioni che possono in-
durre su un terreno in cui la società per azio-
ni privatistica non vede bene perchè debba
caricarsi di oneri che non sa come possano
risolversi, anche perchè intanto non conosce
quale sorte avrà il disegno di legge sull'atti-
vità mineraria.

Dette queste cose, non entro naturalmente
nelle materie proprie dei programmi della
SAMIN, perchè dobbiamo ancora discuterli
ed esaminarli neJla sede propria del Ministe-
ro dell'industria, il quale può pronunziarsi
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solo quando il Consiglio superiore abbia
espresso il suo parere sul nuovo piano, non
sul vecchio programma. Devo far presente
che ritenevamo e riteniamo che non possa
essere chiusa la miniera del Raibl se non do~
po un esame congilLl1to con le regioni. Devo
far presente inoltre che nella riunione di ieri
è stato fatto presente alle regioni che l'ela-
borazione del giudizio del Consiglio supe-
riore sarà fatta soltanto dopo aver senilto le
regioni, le cui opinioni naturalmente han-
no una importanza, anche se non è nel qua-
dro soltanto regionale che possono essere va-
lutate queste questioni. Devo infine far pre-
sente ch~ non abbiamo una posizione che sia
sostanzialmente diversa da quella con la qua-
le ebbi l'occasione di presentare il program-
ma e la Ilegge.

Per quel che riguarda in particolare le os-
servazioru. sUIÌtempi lunghi deiJ.JJaformazJione
della carta geologica (e vorrei dirlo anche in
riferimento a un ordine del giorno), devo di-
re che abbiamo presentato al riguardo dei
disegni di legge, ma se questi faranno la fine
di quelli presentati per le questioni metro-
logiche (che dovetti ritirare perchè il Gover-
no non poteva assumersi adempimenti an-
cora superiori a quelli presenti, per i quali
non ha sufficienti strutture e pemsonale) e se
dovessimo adoperare le attuali strutture, la
carta geologica d'Italia scala da uno a cin-
quantamila sarà pronta fra oltre cinquecento
anni, mentre è stato presentato un disegno
di legge che prevede invece di poterla fare
con una spesa annua di dieci miliardi nell'ar-
co di quindici-diciotto anni.

Sto parlando della carta geologica com-
plessiva. Abbiamo, nell'ambito della legge
mineraria, misure e strumenti per arrivare
a compilare in tempi assai più brevi la carta
geologica mineraria; ma la carta geologica
completa avrà il destino che ho ricordato. Se
prevarrà ancora la tesi di non fare concorsi
per la pubblica amministrazione rimandan-
do tutto alla riforma generale, dichiaro for-
malmente che si potrà avere la carta geologi-
ca verso il 2500 e forse essa dovrà essere di
nuovo aggiornata daccapo, perchè dal 1978
al 2500 le prime carte formate avranno biso~
gno ~ io credo ~ di alcune profonde revi-
sioni.

Su altre materie particolari non mi sof~
fermo altro che per dire, in merito al settore
a valle di quello minerario, cioè quello metal~
lurgico, che il documento approvato dal
CIPI prevede un secondo tempo per il pro~
gramma metallurgico, proprio perchè esso
non è attuabile se non in coordinamento con
una precisazione degli strumenti operativi
e dei programmi nel settore minerario. Quin~
.di pensiamo di farlo quando sia chiarita que-
sta questione e quando sia stesa la seconda
relazione sulla situazione dell'industria in Ita-
lia, che toccherà anche temi attinenti al cam-
po energetico e a quella minerario, oltre che
allo stesso campo meta:ll~gico.

B E O R C H I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E O R C H I A. Onorevole Presidente,
cercherò di mantenermi nei limiti di tem-
po consentiti dal Regolamento per dichia-
rarmi soddisfatto non soltanto per la pre-
cisa affermazione dell'onorevole Ministro
intorno alla sorte della miniera di Raibl,
cbe non può essere chiusa ~ ha detto te~
stualmente il Ministro, se ricordo bene ~

senza il concorso e l'adesione della regione
interessata, ma anche per l'impostazione ge~
nerale, per le risposte date agli aspetti più
generali, che pure erano ricompresi nella
interrogazione. .

Mi soffermo brevissimamente sulle moti-
vazioni intorno alla soddisfazione. Le pos-
sibiHtà di coltivazione della miniera di
Raibl di Cave del Predil in comune di Tar-
visio, sulla base dei dati confrontati e di
massima concordati fra l'AMMI e l'EGAM
pruma e l'ENI e la regione FriUJIi-Vene~ia
Giulia poi, nonchè sulla base di indagini
svolte e di studi effettuati per conto degli
enti locali interessati da esperti nazionali
in materia geomineraria, vengono indicate
per un periodo di quindici-venti anni in set~
tori quali quelli dello zinco e del piombo
per i quali il nostro paese, come è stato
ricordato anche oggi, è largamente defici-
tario verso l'estero per la copertura del
fabbisogno.
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Le riserve accertate e quelle possibili di
solfuri ammontano ad oltre cinque milioni
e mezzo di tonnellate, quelle degli ossidati
ad oltre un milione e mezzo. I dati di pro-
duzione riferiti al 1977 ed agli anni prece-
denti ci dicono che nella miniera di Raibl
vengono estratte annualmente circa trecen-
tomila tonnellate di solfuri e circa ottanta-
cinquemila tonnellate di ossidati, con un
rendimento degli impianti di trattamento
dell'85 per cento per i solfuri e del 65 per
cento per gli ossidati.

La vita di una miniera dipende ovviamen-
te, oltre che dalle riserve, anche dalla ri-
cerca e dagli investimenti. E qui il discor-
so sulle responsabilità del passato e sullo
sfruttamento da rapina si farebbe lungo e
ormaI del tutto inutile. Già da alcuni anni
sono in atto ricerche, :per iniziativa e con
il sostegno finanziario della regione, che ha
di recente disposto ulteriori stanziamenti,
che hanno accertato e localizzato l'esistenza
di settori importanti nel giacimento e anche
in altre zone circostanti la miniera di Raibl,
dove operano in ricerca anche società stra-
niere.

Esistono cioè nuovi ritrovamenti e dab.
biamo renderci conto ~ come mi pare sta-
sera ci siamo resi conto tutti ~ del danno
economico che deriverebbe dal dover reim-
piantare e riattivare una miniera nel frat-
tempo smobilitata. Lo spazio di questo in-
tervento non mi consente di soffermarmi
a lungo sugli aspetti economico-aziendali,
ma sinteticamente, anche raccogliendo lo
stimolo della risposta dell'onorevole Mini-
stro, in base a calcoli effettuati, seppure in
assenza di più precisi elementi di valuta-
zione, credo si possa affermare: che non
possono essere imputate alla miniera di
Raibl anche le spese generali della società
di gestione e gli oneri per le passività del
gruppo dipendenti, in misura maggiore, da
altre unità produttive; che soltanto dal
1975, e non prima...

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. In economia non esistono le spese
che non possono essere imputate.

B E O R C H I A Grazie. Dicevo che
soltanto dal 1975 (e non da prima) i primi
costi industriali, in conseguenza deUa ca-
duta del prezzo dei concentrati, sono stati
superiori ai ricavi; che le spese di ricerca
possono essere ~ come sono ~ assunte
dalla regione oltre che dallo Stato; che,
comunque, il conto economico non può es-
sere fatto in puri termini aziendali, ma de-
ve essere calcolato suH'intero ciclo produt-
tIVO; che, infine, si prevede ~ spenamo ~

che possa aumentare la quotazione interna-
zionale del prodotto. Credo che sia lecito
che io mi soffermi molto brevemente anche
sull'aspetto sociale. Si tratta di circa 400
lavoratori in un paese dI alta montagna
(900 metri sul Hvello del mare) di 1.300 abi-
tanti; un paese-miniera e una miniera-paese,
marginale, ai confini con l'Austria e la Ju-
goslavia dove non esistono altre risorse nè
sono possibili attività alternative, nè è ac-
cettabile una mobilità dei lavoratori; dove
il discorso del mantenimento dei livelli oc-
cupazionali, seppure importante ovunque,
assume maggiore rilievo in relazione al fat-
to che si tratta di una zona di montagna,
colpita anche dai terremoti del 1976.

La soddisfazione per la risposta del Mi-
nistro comprende anche un giudizio ovvia-
mente critico (così come è stata la risposta
del Ministro) sull'operato della SAMIN che
non ha intrattenuto i necessari rapporti
con la regione Friuli-Venezia Giulia, non
ha ritenuto di continuare in quel proficuo
confronto già attivato non solo per la di-
sponibilità della regione, per !'interesse eco-
nomico e sociale della stessa al manteni-
mento della miniera ma anche per le indi-
cazioni operative, per i programmi predi-
sposti e gli impegni assunti dalla regione
stessa.

Infine non posso non ricordare che, men-
tre è in discussione al Senato il disegno
di legge n. 1086 sulla politica mineraria ~

per il potenziamento della ricerca e la va-
lorizzazione delle risorse ~ pare veramen-
te di individuare un contrapposto indirizzo
da parte della SAMIN quando disattende
le indicazioni che risultano dalla relazione
governativa al disegno di legge, che vuoI
dare «supporto normativa e finanziario al
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settore minerario ». Si prevede infatti ~ e
giustamente è stato richiamato ~ che il
CIPI possa deliberare che siano mantenute
in fase produttIva quelle miniere la cm col-
tivazione dà luogo a perdite di gestione quan-
do ciò sia indispensabile a garantire un sia
pur mmimo grado di auto approvvigiona-
mento di sostanze mmerarie di importanza
strategica, come nel nostro caso; inoltre si
riafferma che il trasferimento all'ENI del-
l'attività mineraria è il primo passo verso
una strategia del]o sVIluppo della produzio-
ne e della tecnologia, strategia non circo-
scritta in un'ottica aziendale ma elaborata
dal CIPE con la collaborazione delle com-
ponenti istituzionali e socIali direttamente
interessate. L'aver disatteso tutto questo
può essere censurato, ma l'impegno e le af-
fermazioni del rappresentante del Governo
oggi e le decisioni che il Parlamento adot-
terà in futuro potranno essere conformi e
coerenti agli indinzzi già assunti e riaffer-
mati anche in questa sede.

B A C I C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B A C I C C H I. Signor Presidente, pren-
do atto della dichiarazione del Ministro se-
condo cui la miniera per la quale avevo ri-
volto l'interrogazione non deve essere chiu-
sa almeno in questa fase.

Prendo atto volentieri di questa dichiara-
zione ed esprimo soddisfazione per !'impor-
tante affermazione politica che ho sentito,
anche se debbo aggiungere che questa dichia-
razione non basta, onorevole Ministro, in
quanto alla manifestazione di volontà poli-
tica che indubbiamente c'è stata nella sua
dichiarazione, per trovare concretezza oc-
corre. . .

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commerclO e dell' artigianato.
Occorre che approviate la legge.

B A C I C C H I. Occorre approvare la
legge minerada; su questo non c'è alcun dub-
bio e siamo per farlo. Manifestiamo, come
ha detto pr1ma il collega Bandi, la nostra

intenzione di procedere su questa strada con
la maggiore speditezza possibile. Ma per ar-
rivare alla concretezza occorre che anche
l'azienda che ha in gestione la miniera operi
in modo diverso da come finora ha opera-
to. A questo proposito, onorevole Ministro,
ho avuto modo di sentire la polemica che
lei ha nvolto esplicitamente nei confronti
di questa impresa dell'ENI, della legge di
scioglimento dell'EGAM ed anche nei con-
frontI del Mmistero delle partecipazioni sta-
tali ~ che pure ha avuto parte nella legge
dI scioglimento dell'EGAM ~ come se fos-
se il Ministero di un altro Governo.

Ho sentito questa polemica che in parte
si può condividere, ma che lascia. . .

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell' artigianato.
Queste leggi sono state fatte essenzialmen-
te in Parlamento.

B A C I C C H I Sono state fatte es-
senzialmente in Parlamento, ma con l'attiva
partecipazione del Governo, onorevole Mini-
stro, nel corso di interminabili riunioni con
il Mmistro delle partecipazioni statali e con
i suoi SottosegretaJ:1i.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigIanato.
Siccome era mateda mineraria, potevate an-
che chiamare il Ministro dell'industria, ma
non lo avete mai chiamato.

B A C I C C H I. Questa, onorevole Mini-
stro, poteva essere anche una questione del
Parlamento, ma soprattutto è una questione
che lei deve vedere nell'ambito del Consi-
glio dei ministri e dei suoi rapporti con gli
altri Ministri, per cui questi sfoghi in que-
st'Aula non riesco a capirB.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artlgianato.
Non è una questione personale; è una que-
stione di indirizzi.

B A C I C C H I. Ho capito che è una
questione politica. Ho detto che in parte si
può anche condividere quello che lei dice,
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ma il difetto fondamentale risale ai rappor-
ti all'interno di questo Governo che pure
~ debbo constatarlo ~ è fatto di un solo
partito, ma non per questo sembra avere
quella concordia che dalle sue parole in ef~
fetti non è risultata. Per cui debbo dire, ono~
revole Ministro, che perchè la sua dichiara~
zione . . .

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
Non ho capIto; lei che sostiene questo Go-
verno, che via sceglie?

B A C I C C H I. Lei lo sa e sa il modo
in cui operramo. Mi riferisco semplicemen-
te alle cose che lei ha detto in quest' Aula
un momento fa. Tornando all'mterrogazione
che ho presentato, pur esprimendo soddisfa~
zione per la manifestazione di volontà poli-
tica espressa da lei sui problemi della po-
litica mineraria, debbo dire che aspettiamo
di trovare una verifica il 31 ottobre quando
il Ministro delle partecipazioni statali do-
vrà presentare una relazione a norma della
legge che lei ha citato, nella quale spero che
possano trovarsi gli elementi che lei in que~
st'Aula ha voluto fornirci. (Applausi dalla
estrema sinistra).

D O N A T - C A T T I N, ministro del~
l'Industria, del commerciO e dell'artigianato.
Ho l'impressione che prima del 31 ottobre
i programmi debbano essere valutati in sede
di CIPI e in sede di Consiglio superiore del~
le miniere. Assicuro che il ConsiglIo superio-
re delle miniere non è in condizione di espri-
mere un parere entro Il 31 ottobre.

S I G N O R I. Domando di paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, come ri-
levava il compagno Perralasco illustrando
la mozione che un anno fa CIrca presen-
tammo insieme, è in gioco in questa setti~
mana, attraverso le decisioni che l'ENI, il
Governo e 11 Parlamento andranno a pren~
dere, la sorte dell'industria mineraria ita~

liana. Chiamato a raccogliere l'eredità fal~
limentare dell'EGAM, rENI ha sempre più
o meno esplicitamente dichiarato di essere
poco propenso, per insufficiente competen~
za specifica, ad affrontare il difficile proces-
so di rimettere in sesto una industria che,
come quella estrattiva, soffre di troppi mali,
la gran parte dei quali procurati dalla disat-
tenzione storica degli organi pubblici verso
il settore minerario, dalla insufficienza e dal
ritardo deglI interventi, quasi sempre fram-
mentari e disorganicl.

Il piano di settore che l'ENI aveva pre-
sentato lo scorso anno e che ha riproposto
recentemente ai sindacati si colloca in que-
sta logka di disimpegno e chiaramente per-
segue finalità liquidatorie e di smantella~
mento degne della peggiore filosofia priva-
tistica: in poche parole rENI valuta secon~
do il criterio dell'economicità, da raggiunge-
re in termini aZlendalistici e in tempi brevi,
se ciascuna unità del comparto minero~me~
tallurgico è da salvare o da abbandonare e
secondo questo metro di stima ben poco
si salva di una industna mineraria che è
in una crisi profonda, in cui l'hanno gettata
ira l'altro le vIcende avventurose dell'EGAM
e la mancanza di una qualsiasi politica pro~
grammata nel settore.

Si è parlato della mancanza di una carta
geoìogico~mineraria nazionale; si è parlato
dello stato della nostra ncerca mineraria;
io aggiungerò in proposito al riguardo che
da recentI statistiche pubblicate da riviste
specIalizzate si spende, in proporzione, più
in India per la ricerca minerarIa di quanto
non si spenda nel nostro paese. Fra le zone
più duramente e ingiustamente colpite da
questo atteggiamento dell'ENI o meglio del-
la società capogruppo SAMIN vi è quella
della Maremma grossetana e della monta-
gna amiatina, a cavallo delle province di
Grosseto e Siena: SI parla mfatti della chiu~
sura imminente di tutto il comparto mer-
cunfero dell'Amiata (e l'onorevole Ministro
non ha speso una parola a questo riguardo)
con la minaccia della perdita di un patri~
monio minerario che è l'unico del genere
non solo in Italia ma anche all'interno del-
la CEE e si aggiunge che uguale sorte toc-
cherà alla miniera di su1furi polimetallici
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di Fenice Capanne, in particolare minerali
dI rame, che, pur godendo dI un importante
giacimento, ha bisogno dI investimenti im-
mediati capaci di dare un sicuro rendImen-
to economico in un penodo...

D O N A T - C A T T I N, mmlstro del-
l'industria, del commercio e dell'artigla-
nato. Senatore SIgnon, non è esatto che non
ho speso una parola: le ho spese tutte di-
cendo che è tutto ancora sotto esame.

S I G N O R I. Signor Ministro, prendo
atto di quello che leI sta dIcendo ma mi
consenta di dIre che, mentre per quanto
riguarda la miniera della quale parlava il
collega Beorchia pnma leI ha fatto un ri-
terImento specifico...

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commerclO e dell'artigia-
nato. Vi è stato un ordine del giorno qui.

S I G N O R I. Benissimo. Prendo atto
di questo stato di cose ma rimane il fatto
che la SAMIN, in un incontro con i smda-
cati che è avvenuto non più tardi dI 10
giorni fa, ha dichiarato che queste sono le
sue intenziom. MI auguro che lei e il Mini-
stro delle partecipazioni statali riescano a
far modificare gli intendimenti della SAMIN
e di conseguenza dell'ENI e di conseguenza
dei Mimsteri delle partecipazioni statali e
deìl'industria.

P~rlavo della miniera di Fenice Capanne
che ha bisogno di investimenti Immediati,
capaci di dare un sicuro rendimento econo-
mico in un periodo di 8 anm. Ad eguale sor-
ie sembra condannata anche la miniera di
antimonio del Tafone che, pur avendo una
eccezionale gestione economica, ha una vita
assicurata per soli altri tre anni a causa
dell'esaurimento delle risorse non ricosti-
tuite per assoluta mancanza di ricerche mi-
nerarie.

Da questo programma dI progressivo di-
simpegno si salva nella zona della Marem-
ma solo il comparto delle miniere di pirite,
con a valle un grosso stabilimento di pro-
duzione e di parziale impiego di acido sol-
forico e di produzione di pellex di ferro ed

energia elettnca, ma si salva solo perchè
fENI ~ bontà sua ~ ha preso atto che

l'acIdo soltorico prodotto dalle piriti ha
un costo al circa il 30 per cento inferiore a
quello prodotto dall'ANCI.

Per quanto l'industria estrattiva abbia in
genere m Toscana e in Sardegna una note-
vole Importanza di natura non solo econo-
mica ma anche sociale e culturale, il pro-
blema va visto ed affrontato secondo una
ottica globale che abbracci !'intera indu-
stna estrattiva nazionale, il peso che essa
ha attualmente non solo m termini di oc-
cupazIOne operaia, il ruolo che gli si vuoI
dare nell'ambIto di una più vasta politIca
dI approvvigIOnamento delle materie prime.

Si ritorna così all' ongine, alla necessità
e urgenza di una polItlca mineraria nazio-
nale nel campo della produzIOne e in quel-
lo della ricerca, con tutte le implicazioni
che essa comporta anche in relazione alla
compatibilità con le altre componenti della
realtà economica e sociale italiana e con i
piani di sviluppo attualmente in esame ed
in dIScussione.

Il Partito socialista italiano ha sostenuto
e contmua ad insistere sull' esigenza che la
salvaguardia ed anzi lo sviluppo delle atti-
vità minerarie non siano l'effetto di una
scelta di tipo assIstenziale bensì il coerente
frutto di una visione organica e generale
del problema minerano italiano che indi-
chi le lmee di una politica mineraria arti-
colata e inserita in una ancor più ampia
strategia economica degli approvvigiona-
menti di materie prime. Questo tipo di so-
luzione non è di oggi, ma, per effetto della
lunga azione in tal senso condotta da noi
e dai sindacati, è prevista e contenuta in
una legge dello Stato, la n. 69 del 1973 che
riorganizzava e dotava di mezzi finanziari
l'EGAM. Purtroppo di quella legge, signor
Ministro, è stata applicata, e assai male, la
parte riguardante l'EGAM, al punto di con-
sentirgli le note degenerazioni, ma non è
stata mai applicata quella parte che può
definirsi come l'opzione mineraria che, a
termini dell'articolo 7 della stessa legge,
doveva sostanziarsi in un piano minerario
da sottoporre all' approvazione del Parla-
mento. Questo piano, per quanto tempesti-
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vamente approntato in sede tecnica, è rima-
sto lettera morta e non è mai stato discus-
so in Parlamento per una precisa mancanza
di volontà politica.

È ovvio che in mancanza di uno strumen-
to di coordmazione di precisi indirizzi pro-
grammatIci i soldi dati all'EGAM prima, e
oggi all'ENI, temiamo, sono stati sprecati,
in primo luogo per fmanziare le megaloma-
nie dell'ex presidente dell'EGAM, l'avvocato
Einaudi, non validamente contrastato e spes-
so assecondato incomprensibilmente, e poi
per rattoppare parzialmente le grosse falle
finanziarie ed economiche aperte da quella
sciagurata gestione e scaricate sulle gestio-
ni successive.

Ma il rimedio che si propone oggi è solo
punitivo verso chi non ha colpe o non ne
ha di gravi da espiare così pesantemente.
L'industria mineraria che l'ENI SI accmge
a liquidare non merita questa sorte. Un pae-
se industriale come il nostro, con un'indu-
stria prevalentemente di trasformazione,
non può rinunciare ad una ragionevole pre-
senza di un'attività mineraria che è garan-
zia di un minimo di autonomia produttiva
e condizione per evitare nel settore dei gaps
tecnologici che potrebbero definitivamente
allontanarci da possibili attività minerarie
in altri paesi o da programmi dI coopera-
zione internazionale, come quello dello
sfruttamento di minerali nel fondo degli
oceani.

Si tratta quindi di esigere con fermezza
e convinzione la formulazione e la realiz-
zazione di una politica mineraria nell'ambI-
to della quale, in coerenza con le sue lmee
strategiche, vengano effettuate le scelte e
compiuti glI interventI a carattere specifico
e locale. Da questo punto dI vista il piano
ENI-SAMIN portato a conoscenza delle or-
ganizzazioni sindacali ~ che mi auguro non
venga accolto dall'autorità politica del no-
stro paese ~ non può pertanto essere cor-
retto o parzialmente emendato. Se voglIa-
mo mantenere aperta una prospettiva alla
attività estrattiva del nostro paese, questo
piano deve essere respinto e riformulato in
modo sostanziale.

Riteniamo opportuno che il Parlamento
prenda sul problema minerario con molta
sollecitudine una chiara posizione e che su
di essa Impegni tutti i propn organi istltu-
zionalmente competenti. Entro brevissimo
tempo ci troveremo a doverci esprimere
sulle proposte dell'ENI-SAMIN per il set-
tore minero-metallurgico già anticipate ai
sindacati, come dIcevo qualche momento
fa, e su un disegno dI legge, il 1086, presen-
tato dal Ministro dell'industria come stru-
mento di attuazIOne della politica minera-
ria ma che altro non è, a mio parere, se
non un piano stralcio di un programma di
ricerca mineraria, e poco di più.

Singolarmente, signor Ministro, in coe-
renza con questa tendenza a privare gli or-
gam statuali dei loro compiti istituzionali
dI controllo o quanto meno di indebolire
l'efficacia della loro azione, sta il fatto che
il Ministero delì'mdustria da lei diretto non
ha ancora provveduto a nominare ildiret-
tore generale delle miniere in sostituzione
del precedente titolare mandato in pensio-
ne dal 30 aprile scorso e continua a lasciare
vacante un posto che, se fosse ricoperto da
persona Idonea, potrebbe gIOvare al neces-
sario rilancio del settore minerario nel no-
stro paese.

Mi avvio alla conclusione, signor Presi-
dente e onorevole Ministro. A modo di ve-
dere del socialisti occorre affrontare i pro-
blemi del settore minerario con spirito nuo-
vo e logica diversa rispetto a quelli che fi-
nora hanno presieduto ai comportamenti
dell'ENI. Occorre avere l'onestà di condur-
re fino in fondo l'analisi delle cause che
hanno determinato l'attuale situazione di
crisi nel settore e che fanno giungere alla
sbngatIva conclusione secondo la quale sa-
rebbe inutIle ed antieconomica l'opera di
salvataggio della nostra industria estrattiva,
mancando i presupposti di sufficienti ed
adeguate ri1:>orsenaturalI nel territorio na-
zionale. Ma è una conclusIOne sbrigativa e
superficiale quanto dannosa, che noi socia-
lIsti intendiamo contrastare.

Non SI tratta di fare dell'assistenza, lo
abbiamo già detto: si tratta di essere con-
vinti che il rilancIO del settore minerario
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è possIbile ed è nello stesso tempo utile al
paese ed alla sua economia.

Queste le cose che intendevo dire a nome
del Gruppo del Partito socialIsta italiano
dopo che l'amico e compagno Ferralasco
aveva tanto brillantememe illustrato la mo-
zione da noi presentata circa un anno fa.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E Da parte dei se-
natori Fracassi, Giovannetti, Melis e Ferra-
lasco è stato presentato il seguente ordine
del giorno:

Il Senato,

preso atto delle mozioni presentate in
ordine al programma per il settore minero-
metallurgico;

preso altresì atto della presentazione del
disegno di legge n 1086 sull'attuazione della
politica mineraria e della relativa discussio-
ne in corso in sede referente presso la com-
petente Commissione di merito;

considerato che da] testo del disegno di
legge n. 1086 e dalle relazioni sulle quali si
è aperta la discussione nella predetta Com-
missione senato:riale già emergono precise
proposte in ordine all'approfondimento di
conoscenza delle risorse minerarie, al conse-
guente completamento e perfezionamento
della carta geologica e quindi alla possibilità
di definire un piano per il settore;

in attesa della presentazione al Parla-
mento della relazione ministeriale di cui al-
l'ultimo comma dell'articolo 2 della legge 15
giugno 1978, n. 279;

auspica che materia tanto importante
anche agli effetti occupazionali e per le situa-
zioni di crisi in atto possa trovare al più
presto una completa re[;olamentazione giuri-
dica e un'attuazione concreta per il rilancio
del settore, in modo da esaltarne il carattere
strategico per l'economia del Paese, nella
consapevolezza che le indicazioni e i suggeri-
menti che scaturiscono dall' odierno dibattito
troveranno ogni possibile verifica e attenzio-
ne nelle competenti sedi istituzionali.

9. 1-00013/1-00021.2 FRACASSI,GIOVANNETTI,
MELI s, FERRALASCO

Senatore Ferralasco, avendo firmato que-
,sto ordine del giorno, 1ei intende ritirare la
mozione n. 1-00013?

FERRALASCO
dente.

Sì, signor Presi-

P RES I D E N T E. La stessa doman-
da rivolgo anche a lei, senatore Giovan-
netti, per la mozione n. 1-00021.

G I O V A N N E T T I. Ritiro la mo-
zione.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull' ordine del gior-
no n. 2.

S I N E S IO, sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Governo accetta l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Fracas-
si, insiste per la votazione dell'ordine de]
giorno?

FRACASSI Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
alla votazione.

G I O V A N N E T T I. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I. Onorevole Pre-
sidente, onorevole Ministro, il dibattito che
è stato portato avanti e che si conclude
con questo ordine del giorno testi~onia
una ricerca di volontà attorno ad un setto-
re che tenta di affermare la sua validità nel
quadro dell'economia generale del paese, ma
che ogni volta incontra delle posizioni e de-
gli atteggiamenti che francamente aprono
nuove perplessità.

Ho già incontrato una prima difficoltà
nel vedere presente al banco del Governo
il Ministro dell'industria; ero convinto, in-
fatti, che la nostra mozione fosse più che al-
tro interessalOte per il Ministro delle parteci-
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pazioni statali e d'altra [)?arte 1a risposta del
Ministro detl'dndustria francamente determi~
na perplessità, ,tanto più ohe nel momento
della replica il Ministro dell'industria ha Era
l'altro annunciato che non è dn grado di af~
fermare che entro il 31 la relazione di cui
alla legge n. 279 sarà presentata in Parla~
mento.

Vorrei intanto che su questo ci intendes~
sima, poiJchè si tratta di capire se si pocla
di un piano o se si parla della relazione. La
legge n. 279 fa obbligo al Ministro delle
partecipazioni statali di presentare entro
il 31 ottobre una relazione sullo stato di
attuazione della legge di scioglimento del~
l'EGAM nella quale implicitamente rientra~
no .le linee di un programma da presentare
per il settore. Infatti, nel momento in cui
si scioglie l'EGAM e si va alla riorganizza~
zione delle aziende occorre stabilire la sor-
te, le prospettive di quelle aziende che face-
vano parte dell'EGAM stesso.

Ecco quindi la ragione della discussione
che si è determinata sul piano o sulla rela-
zione, se meglio si vuole. Le preoccupazioni
che erano insorte sono determinate dal fatto
che nel corso di questi giorni si è saputo
che le organizzazioni sindacali hanno respin~
to le proposte della SAMIN; ed è appunto
a seguito di questo fatto che l'onorevole
Ministro dell'industria ha convocato ieri
SAMIN, sindacati e regioni per chiedere lo~
l'O notizie. Ed ecco un altro elemento di
sconforto: siamo di fronte ad un Governo
(l'onorevole Donat~Cattin ha detto che noi lo
sosteniamo, ma per la verità devo dire che
ci rendete molto arduo questo compito ogni
giorno) nel quale un MinisltlI'o non sa quello
che fa l'altro e che viene a fare dei rilievi
sul disegno di legge n. 1086, che è stato pre-
sentato £ra faltro di concerto Itra Ministero
de11'mdustria, Minirstero del bilancio e della
programmazione, Ministero diel tesoro, Mini~
stero delle partecipazioni stata,1i, i quali poi
si cantestano l'un l'altro.

Noi vogliamo comprendere e la nostra
disponibilità ad un ordine del giorno, se si
vuole, molto generico, papte da11a preoccu~
pazione di evitare in questo momento di
offrire delle indicazioni rigide ed intransi-
genti, proprio per consentire anche al Par-

lamento di esercitare il suo ruolo e la sua
funzione in una trattativa, in una discussio~
ne la più ampia possibile, anche nei con~
fronti del Governo. Ma occorre che a mon~
te di tutto CIÒ vengano anche precisate le
varie responsabilità. Non si può, come fa
l'onorevole Donat~Cattin, attribuire al Par-
lamento lo scioglimento dell'EGAM, dimen~
ticando che cosa vi è stato a monte di que-
sto fatto, dimenticando che lo scioglimento
dell'EGAM è stato voluto dalla famiglia Or~
landa, cioè dalla SMI, perchè l'EGAM dove-
va ootervenire nellOa,IIlpo diellliame, come ha
riconoSiOÌuto 10 stesso Ministro questa sera:
questo EGAM che è stato voluto, del resto,
daLle lotte dei lavoratori del settore minera~
rio, come strumento di rilanaio e di rtiorgamiz-
zazione dal momento che si era verificato
l'abbandono dei pri'Varoi.

Vi sono anche le responsabilItà dei grup~
pi privati che hanno denigrato le :POssi-
lità di sviluppo del settore. Ancora oggi in~
contriamo grosse dIfficoltà a far capire la
validità di tale settore. In realtà i privati
volevano scaricare la ristrutturazione del
settore sullo Stato per poi magari ripren~
dersi le miniere, come già si è verificato in
varie occasioni. Nel caso della miniera dI
Raibl, Ja Peptusola che l'ha lasciata non è,
che abbIa perso di vista quel giacimento.
Vi è stata soprattutto la connivenza tra i
privati e ChI non ha voluto la politica mine~
l'aria: una connivenza che poteva favorire
un disegno strategico dei privati che vole~
vano proprio affidare allo Stato la liquida~
zione del settore.

Vi è inoltre la responsabilità politica del
Governo. Non si può scaricare sul Parla~
mento questa responsabilità poichè vi è sta-
ta una assenza di iniziativa che ha di fatto
lasciato liberi i gruppi privati.

Ora, perchè la mozione e perchè l'ordine
del giorno? Perchè siamo di fronte ad una
fase di procedura che « è voluta dalla 279 »

e che si chiude con quel risultato che desta
preoccupazione. È vero che in definitiva l'ar~
tIcolazione può essere positiva: in questo
caso il Parlamento può ristabilire il suo
ruolo che tanti considerano superato o esau~
torato. Ma il vero problema è come può
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l'ENI, ente di Stato, chiamato a realizzare
operativamente, disattendere delle direttive
che gli sono date dalla legge? O l'ENI si
considera al di fuori di questo Stato o esi-
stono delle direttive che contraddicono quel-
le della legge. Cioè il problema di fondo
non è quello della disponibilità o meno dei
lavoratori ad un processo di ristrutturazio-
ne del settore (su questo esistono delle di-
chiarazioni precIse, fatte dalle organizzazio-
ni sindacali) quanto invece quello della fuo-
'riuscita, del piano o delle linee del piano
minerario che la SAMIN ha presentato, da
questa filosofia che è a base delle linee
che il Parlamento 'aveva inserito nella legge.
Quando la SAMIN ritiene che gli obiettivi
strategici fissati dal Govermo siano inoom-
patibili con una gestione economica o con
una gestione ispirata a criteri di economi-
cità, perpetua in fondo un gIUdIZio negativo
che mevitabilmente si rifletterà poi sulle
conclusioni e sulle linee del piano domani.

Ecco quello che contestiamo noi alla
SAMIN, di porre cioè Parlamento e Gover-
no di fronte ad un giudizio che non spet-
tava alla SAMIN. Inoltre qual è il parame-
tro oggettivo per la valutazione di econo-
micità di un settore minerario? Al momento
dell'estrazione dei minerali? Al momento
della fase dell'arricchImento dei minerali,
al momento metallurgico o alla messa a di-
sposizione delle attività industriali, mani-
fatturiere che alimentano processi indu-
striali economici e socIali?

Il vero problema non è quello di eviden-
ziare i pesanti passivi che gravano, fra l'altro,
come conseguenza in gran parte di quegli
interessi passivi che sono stati causati dai
prestiti a breve qp€'mti dall'EGAM; o del ri-
tardo nell'assegnazione dei fondi di dota-
zione o delle quote di legge, della legge
sull'EGAM o per l'utilIzzo di quelle quote
per attività che non erano minerarie.

Ora dai dati che sono apparsi nella rela-
zione dell'IRI in questi giorni si evidenzia
che i redditi di lavoro più o meno sono ugua-
li. Fatto cento, nel 1968, il costo de lavoro,
compresi gli oneri a carico, em del 77,8 per
cento; dal '76 siamo all'82 per cento; men-
tre gli interessi passivi sono passati, nello
stesso periodo, dal 18,8 per cento al 31,9 per
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cento e qualcosa di più ancora. Ecco gli ele-
menti che hanno reso il settore così pesante.
Il motivo della nostra mozione è dunque un
tentativo di aprire un dibattito alla vigilia
della presentazione di questa relazione per
evitare che quel programma ripercorra vec-
chi schemi e disattenda quegli indirizzi pro-
grammatici che il Parlamento ha già discus-
so, per guadagnare del tempo e per non
ricominciare sempre daccapo gli stessi di-
scorsi.

La seconda grossa questione che dovrà
interessare il programma è quella delle ini-
ziative sostitutive o alternative. Non si può
ignorare che uno dei punti che ha irritato
le organizzazioni sindacali sono i provvedi-
menti di chiusura di impianti o di miniere
non accompagnati da serie proposte di al-
ternative anche occupazionali. Ma c'è anche
un altro fatto. Certamente il Ministro del-
!'industria si duole di questo fatto; si par-
la dI chiusura di miniere ignorando che la
competenza non può essere della SAMIN,
perchè responsabile delle concessioni mine-
rarie è il Governo per una parte, ma nelle
regioni a statuto speciale ci sono delle com-
petenze regionali che non possono essere le-
se. E si dimentica, per esempio, che una
regIOne come la Sardegna ha presentato un
programma minerario in forza di una legge
di Stato, la 268, che viene anch'essa siste-
maticamente messa da parve. Occorre una
autorizzazione delle regioni, del Min!i.ste-
l'O deLl'industria, certamente. Ma la stes-
sa disponibilità dei lavoratori e delle loro
organizzazioni non può essere garantita
da provvedimenti che non conservino una
attività, che non garantiscalIlo UIl1a pro-
spettiva. Nel piano della SAMIN gran parte
delle iniziatIve proposte non hanno alcun
fondamento oggettivo, sia per quanto con-
cerne i processi di partecipazione, sia per
quanto riguarda i fondi d'investimento, sia
per quanto riguarda i dati di occupazione.
Quindi, onorevole Ministro, nessuna illusio-
ne certamente nel Mezzogiorno e tanto me-
no in Sardegna. Sappiamo molto bene che
ogni risultato che si ottiene è il risultato di
lotte e di sacrifici, ma il problema è che
non si possono irridere o mortificare le attese
delle popolazioni. L'unica forza delle popo-
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lazioni minerarie diviene così la richiesta
di tenere aperti i cantieri minerari anche
sapendo che queste miniere sono in perdita
e che talvolta non hanno più niente; lo san~
no benissimo. Ma se non si offre nulla, la
SAMIN e l'ENI non debbono giocare sulla
dichiarata disponibilità ma far corrispon~
dere atti e proposte responsabili: è questo
che si deve chiedere. Occorre però fugare
definitivamente gli impacci, le reiicenze, la
ignoranza che ancora insistono sul settore
minerario.

Vorrei citare due episodi. Martedì scorso
qui è stata data risposta a una nostra inter~
rogazione su una miniera che doveva essere
sfruttata dall'AMMI in Algeria; abbiamo per~
so la gara d'appalto ed è subentrata una
società polacca: l'ENI era lì ed ha perso
quell'occasione. Giovedì scorso, 11 ottobre,
nell'audizione conoscitiva che la Commis-
sione industria sta facendo attorno alla leg~
ge n. 1086, un autorevole rappresentante de-
gli industriali privati ci ha detto, a propo-
sito della ricerca mineraria all'estero, che
questo non è più un problema moderno,
che la ricerca non si fa più a livello di
Stato: oggi è meglio acquisire partecipa~
zioni in società estere, in joint venture, co-
me dicono oggi usando questi termini ame-
ricani, e partecipare ai rischi. In sostanza
ha concluso che occorreva smitÌzzare la ri-
cerca all'estero.

Nel pomeriggio dello stesso giorno è ve-
nuto il dottor Capanna, dirigente della
Finsider, che ci ha fatto un discorso com~
pletamente opposto, lamentandosi di un
mancato coordinamento nella legge n. 1086
che affida dei compiti all'ENI (questo lo ha
voluto lei, onorevole Donat~Cattin), però
ignora l'IRI, che si duole di questo fatto,
per cui non si riesce neanche a coordinare
due aziende di Stato tra loro.

D O N A T . C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigia~
nato. Non per le materie ferrose.

G I O V A N N E T T I. Ferrose, certa-
mente, però per la ricerca all'estero non si
specifica se si tratta di ferro o di carbone;

d'altronde se una società va all'estero e tro-
va del petrolio, non credo che rinunci ai
risultati di questa sçoperta.

Ci hanno informato delle molteplici Ini-
ziative di compartecipazione in atto per il
ferro e il carbone nel Canada, nella Guinea,
nel Gabon, nel Marocco, in Mauritania, in
Columbia e perfino negli Stati Uniti d'Ame-
rica. Ora come non rilevare una sospetta
contraddizione tra le posizioni dei privati?

Ecco dunque le ragioni sostanziali che
spingono il Gruppo comunista a chiedere
una inversione di tendenza nei confronti del
settore minerario, che non va visto come
aLl'epoca eroica delle mini,ere dei romanzi
di Cronin o di Zola. Quelle miniere sono
finite da tempo: oggi in una miniera della
Sardegna (lei, onorevole Donat-Cattin, lo sa)
si opera con il computer persino per l'ab-
battimento dei minerali; nella miniera si
va sotto in automobile, i camion srcoodo-
no nel fondo dei cantieri. In quella miniera
siamo a produzioni uomo-turno tra le più
elevate d'Europa e stiamo arrivando a tra-
guardi di livello internazionale. In quella
miniera sono all' opera tecnici di rilievo in-
ternazionale, che intrattengono rapporti e
scamooano le loro esperienze con l'Ecole des
Mines de France e con il BRGM di fama
internazionale.

Il Governo deve tutelare questo patrImo-
nio non solo di risorse metallifere ma so~
prattutto umano che è fatto dI tecnici che
hanno una vocazione mineraria. Distrugge~
re una vocazione significa perdere degli an-
ni per ricostruirla. Ecco perchè noi, con
questo auspicio, votiamo a favore dell'or-
dine del giorno che è stato presentato, au-
gurandoci che questo momento di dibattito
possa servire a chiarire ancora la situazio-
ne in ordine a questo settore che non vo-
gliamo rendere primario III assoluto, ma
che riteniamo utile aH'economia del paese.
(Applausi dall'estrema sinistra. Congratula-
zioni) .

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'ordine del giorno n. 2. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481,
concernente fissazione allo gennaio 1979
del termine previsto dall'articolo 113, de-
cimo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 241uglio 1977, n. 616, per
la cessazione di ogni contribuzione, finan-
ziamento o sovvenzione a favore degli enti
di cui aHa tabella B del medesimo decreto,
nonchè norme di salvaguardia del patri-
monio degli stessi enti, delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza e
della disciolta Amministrazione per le at-
tività assistenziali italiane ed internazio-
nali» (1426) (Approvato dalla Camera
del deputatl) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del gIOr-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481,
concernente fissazione al l°gennaio 1979 del
termine previsto dall'articolo 113, decimo
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, per la ces-
sazione di ogni contribuzione, finanziamen-
to o sovvenzione a favore degli enti di cui
alla tabella B del medesimo decreto, non-
chè norme di salvaguardia del patrimonio
degli stessi enti, delle istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza e della disciolta
Amministrazione per le attività assistenzia-
li italiane ed internazionali », già approvato
dalla Camera dei deputati e per il quale il
Senato ha autorizzato la relazione orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relat,:,

I

I

I

I
I
I

I
I
I

I

,

I

I
I
!

ne fissato dall'articolo 113 con uno slitta-
I

mento allo gennaio del 1979 per la cessa. I
zione di ogni contribuzIOne, finanziamento I
e sovvenzione a favore degli enti di cui alla
tabella B allegata al decreto n. 616, non-
chè norme di salvaguardia del patrimonio

M A N C I N O, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, è al nostro esa~
me, alla vigilia della scadenza del termine
per la converSIOne, il disegno di legge nu~
mero 1426 recante modificazione del termi~
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degli stessi enti, delle istituzioni pubbliche
di assIstenza e beneficenza e della disciolta
amministrazIOne per le attività assistenzia-
li italiane ed internazionali.

Il provvedimento, già approvato dall'al.
tro ramo del Parlamento, contiene sostan-
ziali e profonde modifiche rispetto al testo
originario del Governo, quasi ripetitivo del
provvedimento varato da questo ramo del
Parlamento nel mese di luglio del 1978.

Quel provvedimento non fu convertito dal-
l'altro ramo del Parlamento e decadde, ma
conteneva sostanzialmente delle convergen-
ze tra le forze politiche, pur lasciando inal-
terate alcune questioni essenziali che erano
collegate strettamente ad alcuni enti tabel-
lati nel decreto del Presidente della Repub-
blica dell'agosto del 1977, n. 616.

Farò aLla fine della II1liaesposizione alcu-
ne valutazioni di insieme circa la natura del
provvedimento, la rilevanza dello stesso, il
modo come perviene a questo ramo del Par-
lamento, con alcuni rifedmenti anche di na-
tura procedurale.

Giova qui sottolineare che, dopo aver cor-
retto 1'originaria indicazione del termine, dal
1° gennaio 1979 al 31 marzo 1979, molti so-
no gli emendamenti approvati dall'altro ra-
mo del Parlamento, con un articolato so-
stanzialmente integrativo rispetto al testo
originario del decreto-legge varato dal Go-
verno.

All'articolo l-bis c'è l'indicazione degli enti
soppressi, degli organismi deputati alla liqui-
dazione e ad assicurare la continuità delle
prestazioni e dei servizi, con una prescrizio-
ne di divieto di compIere atti eccedenti le
op~razioni di liquidazione, con il trasferi-
mento, conseguentemente, alle regioni e agli
enti locali di beni e di personale, nonchè
delle relative entrate. Sempre all'articolo
l-bis c'è una sistemazIOne degli organismi
associativi d'arma, con una ricollocazione
di alcuni di questi in testa ad altri che han-
no più specifiche funzioni.

La soppressione riguarda: l'Ente nazio-
nrule per la protezione morale del fanciul-
lo, l'Opera nazionaJe pensionati d'Italia, l'En-
te nazionale assistenza orfani lavoratori ita-
liani, l'Opera nazionale invalidi di guerra,
l'Ente nazionaJe assistenza lavoratori, l'Isti-
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tuta nazionale «Umberto e Margherita di
Savoia », l'Unione italian.a di assistenza al-
l'infanzia, l'Opera nazionale per l'assistenza
agli orfani di guerra anormali psichici, la
Cassa per il soccorso e l'assistenza alle vit-
time del delitto, l'Istituto nazionale dei cie-
chi « Vittorio Emanuele II }} di Firenze, l'En-
te patronato regina Margherita pro ciechi
«Paolo Colosimo)} di Napoli, il Consorzio
nazionale produttori canapa, l'Ente naziona-
le per le Tre Venezie, gli Istituti di incre-
mento ippico, l'Ente mostra mercato artigia-
nato di Firenze, l'Ente italiano della moda,
l'Ente nazionale artigianato e piccola indu-
stria, Utenti motori agricoli, l'Opera nazio-
nale combattenti, l'Ente n2zionale lavora-
tori rimpatriati e profughi, Consorzi per la
tutela e l'dll1cremento della pesca, di cud al-
la tabella B del già citato decreto n 616.

Tn fondo, si tratta di una indicazione di
enti fra quelli che erano stati tabellati e al-
legati a quel decreto. Rispetto a quegli enti,
il decreto n. 616 faceva alcune prescrizioni
anche procedurali. Questi enti dovevano es-
sere sottoposti ad attenta radiografia, al ter-
mine della quale erano prescritte conclu-
sioni della commissione tecnica e della Com-
missione intercamerale per le questioni re-
gionali, ed un successivo parere della com-
missione tecnica, questa volta vincolante ri-
spetto all'atto successivo e definitivo del Go-
verno.

Questi enti, che pure dovevano essere
sottoposti ad attenta radiografia, hanno for-
mato oggetto di valutazione da parte dei
gruppi politici presenti nell'altro ramo del
Parlamento e sono stati estrapolati rispetto
al procedimento previsto nel decreto n. 616.
Qui si pone, a dire il vero, un problema di
considerazione generale, rispetto alla diver-
sità di trattamento operata non dal Gover-
no ma dall'altro ramo del Parlamento, per-
chè, mentre la previsione normativa gene-
rale stabiliva una radiografia di carattere
generale e particolare (generale per quanto
riguarda le funzioni svolte dagli enti; parti-
cola~e, con riferimento ad attività specifi-
che dei singoli enti, con coHegamento alle
funzioni trasferite o delegate alle regioni o
direttamente attribuite agli enti locali), qui
vi è stata una decision.e politica, che ha

espunto alcuni di questi enti ed ha lasciato
alla commissione tecnica e alla Commissio-
ne intercamerale per le questioni regionali
un compito ridotto, anche se l'indagine sarà
forse più approfondita e più analitica per
quanto riguarda gJi enti residui.

Dopo aver indicato quali di questi entI
sono soppressi e posti in liquidazione alla
data dI entrata in vigore della legge di con-

I
versioae, v.i è una previsione per quanto ri-
guarda gli altri enti. Restano ferme le pro-
cedure di cui all'articolo 113, come ho det-
to poc'anzi, ed entro 90 giorni i rappresen-
tanti degli enti devono trasmettere alle re-
gioni gli atti attinenti alle funzioni trasferi-
te nei rispettivi territori. Le regioni assicu-
rano la continuità delle prestazioni, avvalen-
dosi delle strutture e del personaJe.

Naturalmente si tratta di una continuità
delle prestazioni in atto, mentre resta un
grosso interrogativo per quanto riguarda le
prestazioni a venire, con riferimento a una
valutazione complessiva che questa volta de~
ve essere fatta dall' operatore regionale o
dagli enti in testa ai quali le funzioni resi~
due potrebbero anche essere allocate.

Il plrQIVVedimentodichiara altresì l'estinzio~
ne degli enti nel rispetto delle procedure
di cui all'articolo 113 del decreto del Pre-
sidente della Repubbìica n. 616, trasferen-
do le funzioni residue o all'amministrazione
diretta dello Stato o a enti similari alIor-
chè la Commissione parlamentare dovesse
fa:e delle valutazioni d'insieme.

Una considerazione mi tocca fare a pro~
posito dell'articolo 1-quater, perchè è previ~
sto un accertamento circa la non economi-
cità dei singoli enti nell'attuazione dei loro
compiti residui, valutazione da effettuare an~
che nel quadro delle esigenze di riqualifica~
zione e selezione della spesa pubblica: una
valutazione di non convenienza che i singo~
li enti, per la funzione istituzionale perse-
guita, continuino a rimanere distinti dall'am-
ministrazione diretta dello Stato o da altri
enti similari.

Detta valutazione viene affidata alla com-
missione tecnica, aHa Commissione parla-
mentare per le questioni regionali e al Go-
verno.
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Per quanto poi riguarda l'EAGAT, c'è la
previsione della soppressione e la prescri-
zione che le operazioni di liquidazione venga-
no affidate a un comitato ai sensi dell'arti-
colo 4 del decret.o-Iegge del 1977, n. 103; c'è
la previsione che le partecipazioni azionarie
vengano intestate all'EFIM che deve ripia-
nare le perdite, risanare le gestioni, inqua-
drare al proprio interno le società o gli sta-
bilimenti di imbottigliamento delle acque
minerali e trasferire alle regioni le attività
patrimoniali, le pertinenze e il personale del-
le aziende termali ed alberghiere; c'è altra
previsione per quanto riguarda il centro it-
tico.

Per quanto riguarda l'ONPI, l'ENAOLI e
l'ENAL, articolo l-sexies, ne è prevdsta [a sop-
pressione, con la conseguenza che il patri-
monio passa alle regioni, ai sensi dell'arti-
colo 117 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 616, per essere attribuito poi
ai comunI nei casi e nei modi previsti dal-
l'articolo 25 del medesimo decreto del Pre-
sidente della Repubblica. Ricordo ai colle-
ghi che l'articolo 25 stabilisce le competen-
ze comunali in materia di servizi sociali e
sanitari. Si prevede che le entrate dell'ONPI
vadano alle regioni in proporzione al nume-
ro dei pensionat.i INPS residentI al 1977 e
successivamente destinate ai comuni singo-
li o associati; restano destinate all'assisten-
za agli anziani le gestioni speciali presso
l'INPS. Qui c'è un doppio movimento che
è strettamente coordinato con le prescrizio-
ni del decreto presidenziale n. 616 perchè
c'è un doppio passaggio: alle regioni e, attra-
verso di esse, ai comuni, in forza dell'attri-
buzione intervenuta con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica più volte citato a
favore dei comuni.

Per quanto riguarda l'ENAOLI, si dice che,
fino al riordino con legge regionale delle
materie trasferite, i comuni garantiscono le
erogazioni economiche integrative agli orfa-
ni secondo i criteri seguiti dall'ENAOLI; le
entrate sono ripartite fra le regioni, attribui-
te ai comuni tenuto conto della ripartizione
delle spese dell'ENAOLI in base alla residen-
za degli assistiti nell'anno 1977; l'assistenza
sanitaria, fino al varo della riforma sani-
taria, è assunta dall'INAM.

19 OTTOBRE 1978

Le entrate dell'ENAL vanno ai OOIDUTIÌ!,ai
sensi dell'aTticolo 120 del dtato decreto del
Presidente della Repubblica n. 616, eccet-
tuati i proventi dell'Enalotto 'Che affìlui-
scono al Tesoro. A proposito dell'£nalot-
to, la prevista diversità di trattamento e
la riserva che i proventi vadano al Te-
soro impLicano una considerazione parti-
colare per quanto riguarda il personale;
esso, a mio avviso, e per i diritti quesi-
Ìl e per lo stato giuridico merita una atten-
zione particolare da parte del Governo: con
la garanzia del posto, bisognerà pur staibi-
lire alle dipendenze di quale amminÌJSJtrazio-
ne esso andrà, neil rdspetto dei diJ]:Thttique-
siti, così come peraltro è avvenuto con i
decreti' del 1972 di trasfen.imeDJto delle fun-
zioni alle regioni e iCon il decreto n. 616
quanto a garanzia deLla srtIaiblliitàdei dipen-
denti.

Nel provvedimento c'è la previsione che
le partecipazioni azionarie dell'ente Tre Ve-
nezie e della società veneziana Conterie
s.p.a. siano trasferite all'ENI anche per le
funzioni proprie di questo organismo.

L'ENPI e l'Associazione per il controllo
della combustione vengono soppressi dalla
data prevista dalla riforma sanitaria o co-
munque, in mancanza dell'approvazione del-
la riforma sanitaria, dallo gennaio 1980.
C'è un'altra prescrizione secondo cui, se en.
tro il 10 ottobre 1979 non dovesse essere
promulgata la legge di riforma sanitaria,
scatteranno le procedure previste dall'arti-
colo 113 del più volte citato decreto e sa-
ranno individuati gli organi deHo Stato o
di altri enti pubblici cui attribuire le fun-
zioni non comprese fra quelle trasferite o
delegate alle regioni o attribuite direttamen-
te ai comuni. Le regioni provvederanno al-
l'eventuale scioglimento, trasformazione e
riorganizzazione dei consorzi di difesa con-
tro le malattie e i parassiti delle piante, dei
consorzi per !'incremento ittico, dei consor-
zi eventualmente costituiti dalle regioni in-
teressate.

Per quanto riguarda l'Ente sordomuti gio-
va sottolineare che il provvedimento, sostan~
zialmente, è ripetitivo dell'altro che venne
approvato da questo ramo del Parlamen-
to nell'agosto del 1978 e non definitiva-
mente convertito per decorrenza dei termi.
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ni costituzionali. Il personale docente e non,
nonchè quello incarica Lo a tempo indeter-
mill1ato, passano nel ruolo del Ministero del-
la pubblica istruzione e le scuole con gli
annessi coHegl vengono statizzate; i convitti
vengono gest11i 1Ìn vda provvisoria dal Mi-
nistero della pubblica istruzIOne fino al-
Mmistero della pubblica istruzione fino al-
l'entrata in vigore della nuova legge di di-
sCIplina generale dei convittti. C'è anche la
previsione che gli immobili di proprietà del-
l'Ente nazionale sordomuti adIbiti a sedi sco-
lastiche e convittuali passino in proprietà
ai comuni.

Altra previsione è quella relativa all'Asso-
ciazione nazionale mutilati e invalidi del la-
voro, con alcune determinazioni in ordine
agli assegni dI mcollocabiIità che verranno
erogati dall'INAIL a far data dallo aprile
1979; però l'ANMIL verrà sottoposta aUa di-
sciplma prevista dall'articolo 115 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 616.

Una considerazione relativa all'ANMIL,
con riferimento agli enti a struttura associa-
tiva: essa conserva la possibilità di contri-
buti, ma su proposta della commissione
tecnica. È un accorgimento abbastanza stra-
no, giova rilevare all'onorevole rappresen-
tante del Governo, perchè sarebbe la prima
volta che una commissione tecnka, creata
con finalità istruttorie, si trasforma in un
organo indiretto di amministraziOlne alttiva.

Alle regioni verrà trasferito il personale
per tutte le funziolll trasferite o delegate
alle stesse. Altra previsIOne per quanto ri-
guarda glI altri dipendenti: essi o vanno in
testa ad altro ente pubblico di cui all'arti-
colo 1 della legge n. 70 del 1975, oppure
vanno nei ruoli unici dell'amministrazione
centrale dello Stato, ruoli unici da inquadra-
re nei ruoli unificati appena questi verran
no istituiti.

È previsto il divieto eh istituire nuovi po-
sti e di procedere a nuove assunzioni (tetto
è la situazli.one del primo semestre del 1978),
nonchè eLieffettuare ,Locazioni di durata su-
periore a quel1a prevista da<lla legge in ma-
teria; una possibilità di deroga viene data
al Governo, sentite le regiOlIli, per quanto
riguarda una serie di attif\llità sltlI1ettamente
riferite ad irncrementi patrimoniali o ad at-
tività assistenziali. Peraltro è stato giusto

approvare questo emendamento, a parere del
relatore, perchè ci sono dei casi speoifici, an-
che a conoscenza del relatore, che riguarda-
no istiuziani di assistenza di Bergamo e di
Arcignano che avevano in corso dei lavori,
che aspettavano gJ.i esiti di licitazioni priva-
te già indette per la stipula eLiregolari ro-
giti, quando il decretOllegge ha iffiUJTovvìsa-
mente impedito che questa attività fosse
compiuta interamel1lte.

Per la vendita di immobili vi è la garan-
zia che la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, sentite le regioni, possa autorizzare per
lo stretto necessario il compimento di atti
di straordinada amministrazione; è previ-
sta una possibilità di intervento diretto della
regione, sentita la competente commissione
consihare. A proposito di quest'ultima gio-
va sottolineare che, in sede di Commissione
affan, costituzionali, è stata rilevata la non
completa aderenza della norma al rispetto
degli statuti regionali. Bisogna dire che il
legIslatore nazionale non deve interferire nel-
l'organizzazione interna delle regioni, ma de-
ve far riferimento alle regioni nella loro
espressione di ente generale, naturalmente
nel rispetto delle competenze degli organi
interni come stabilite dallo statuto.

Questo, grosso modo, è il provvedimento
che è all'attenzione del Senato e che viene
alla vigilia deLla scadenza: le considerazio'-
ni, a dire il vero, consentendolo il tempo,
avrebbero potuto sortire effetti diversi, se
la istruttoria, pur avvenuta responsabilmen-
te ma inevitabilmente affrettata, fosse stata
piÙ meticolosa: si tenga conto che soltanto
1niorno alle ore 13 è pervenuto al Senato
un. testo che era stato approvato nella tar-
da notte di ieri da parte dell'altro ramo del
Parlamento

MoW sarebbero i rilievi da muovere, an-
che perchè un decreto-legge viene sostanzial-
mente modificato dal Parlamento con con-
tenuti chiaramente innovativi nella sostanza,
nella forma, nella rilevanza anche giuridi-
ca esterna; ma si tratta pure di prendere
atto di una serie di inadempimenti che non
certo sono riconducibili al Governo o sol-
tanto al Governo; c'erano previsioni proce-
durali nel decreto n. 616 del 1977 e queste
procedure non sono state rispettate; le ra-
diografie non sono avvenute; le conclusioni
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non si sono potute rassegnare nè da parte
dell~ commiSi3ione telOI1lica,nè da parte del-
la Commissione ~nterparlamenrtare per le
questioni regionali; nè succesrsivame1lJte è
stato possibile emettere ill parere vdncoJan-
te della commissione tecnica. È St8,to g1i.o-
coforza fare una valutazione di carattere
politico che probabilmente non coincide con
lo scrupolo che SI sarebbe avuto con una
obiettiva radIografia, dall'esito della quale
probabilmente quaiche ente, come l'ENAPI
e come l'Ente mostra dell'artigianato, avreb-
be potuto avere un esito diverso rispetto
a quello concordato da parte dei GruppI po-
litici nell'altro ramo del Parlamento.

Con questa urgenza ,e chiedendo scusa se
ancora una volta l'Aula è costretta ad ascol-
tare una relazione non completa e nail or-
ganica, come sarebbe stato desiderio del re-
latme, affido all'approvazione di questo ra-
mo del Parlamento la converSIOne in legge
del decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481.

B A USI. Domando di parlare per pro-
porre una questione pregiudiziale sul dise-
gno di legge in discussione, ai senSI dell'arti-
colo 93, pnmo comma, del Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A USI. Le ultime parole del relatore,
che come sempre ha esposto con obIettività
quella che è anche la sItuazIone in ordine al-
la quale si passa all'esame di questo disegno
di legge, mi sembra confermino alcune pre
occupazioni che via via, nel procedere da
stamane a stasera nell'esame del provvedi-
mento che ci è pervenuto daIJa Camera, si
sono più radicate in me.

Noi stiamo esaminando che cosa? Stiamo
esaminando un provvedimento che è nato il
giorno 18 agosto 1978 come decreto-legge,
che era formato da quattro fondamentali ar-
ticoh e siamo chiamati oggi ad approvare un
organico disegno di legge che è formato di
oirca 18 o 20 articoli, alcuni dei quali addi-
rittura si configurano in senso opposto e
contrario a quelle che erano le indicazioni
contenute nell'originario decreto.

Ora, come il Presidente e i colleghi mi in-
segnano, il decreto-legge prende la sua origi-

ne e la sua definizione dall'articolo 77 della
CostituzIOne per il quale si tratta di uno stru-
mento di carattere eccezionale e che come ta-
le manifesta un intervento eccezionale ed ur-
gent~ da parte del Governo, su un problema
altrettanto particolare ed urgente.

MI rendo conto che la materia è delicata e
vorrei fosse chiaro che la preoccupazione di
incostituzionalità, che sotto questo profilo
mi permetto esporre al Presidente e ai col-
leghi, non sta a sIgnificare che sia non giu-
sto il risultato che nella sua sostanza Il prov-
vedimento intende raggiungere, cioè quello
di riuscire ad ehminare degli enti parassitari
che sostanzialmente rappresentano soltanto
un peso sotto il profilo economico e sotto
quello gIuridico e sociale.

Vorrei però dire: stiamo attenti perchè
ci inoltriamo su una strada che, anche se si
nasconde dietro «la prassi}}, per il Parla-
mento è una strada pericolosa. Infatti, via
via che la prassi sempre più si allarga, sem-
pre più difficile sarà tornare a quella appli-
cazione responsabile dell'articolo 77 della Co-
stituzione, anche e particolarmente da parte
del Governo.

C'è poi una seconda osservazione, sempre
nferendosi all'",xticolo 77. Noi oggi siamo
chiamati ad approvare, con quella procedura
d'urgenza dello strumento del decreto-legge,
un contenuto articolato di legge che le carat-
teristiche di urgenza non ha più. Cioè il de-
creto-legge è diventato Il vettore che contrab-
banda della merce che non è più quellà ini-
ziale, talchè, anche se inizialmente ci fosse
stata urgenza, oggi questa non c'è più. Il
semplice fatto che l'impostazione iniziale dei
quattro artiooH si sia trasformata in un ba-
gaglio clI 18 artico h sia a srgnificare che il
decreto-legge è stato soltanto ~ come ho
detto ~ un vettore entro Il quale si è an-
nidato del materiale improprio.

Non faccIO la questione di carattere for-
male ~ che forse, anche se discutibile, sa-
rebbe da fare, ma che potrebbe sembrare
cunaJesca ~ del fatto della trasmissione del
disegno dI legge alla Presidenza della Came-
ra III data successiva a quella nella quale il
decreto è stato emanato. Il de!CJ:1etoè stato
em'anato il giorno 18 agosto e l'aI1ti'Colo77 ~

e Jo ricordo, come si usa dire, soltalllto per me
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stesso, ma è veramente così ~ prevede che i
provvedimenti provvisori che il Governo
adotta, sotto la sua responsabilità, con for-
za di legge, deve il giorno stesso presentarli
per la conversione alle Camere. Vero è che la
praSSI ha scavato anche qui Il suo solco e
quindi la prassi a poco a poco ha trasferito al
giorno di pubbbcazione sulla Gazzetta uffi-
ciale il giorno di concidenza dello stesso ter-
mIlle; questo è largamente discutibile e non
dllnentIchiamoci che queste prassi che ven-
gono via via attuate scavano soltanto in un
senso, cioè III un senso limitativo dI quelle
che sono le capacità di decisione, anche come
margine di tempo dtsponibile, da parte del
Parlamento. Per questo io ntengo che il dise-
gno di legge così come è formulato non possa
ulteriormente procedere per questI tonda-
mentali difetti di costituzionalità.

P RES I D E N T E. Ricordo che, a nor-
ma del quarto comma dell'articolo 93 del Re-
golamento, sulla questione pregiudlziale pos~
sono prendere la parola non pIÙ di un rap-
presentante per ogm Gruppo.

M O D I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Signor Presidente, onore-
voli colleghI, sarò brevissimo perchè mi limi-
terò ad osservare che i motivi di urgenza del
decreto-legge di cui stiamo esaminando la
conversione dIpendono dal fatto che una
scadenza fissata da una precedente decisione
legislativa del Governo, sanzionata da un'ap-
posita Commissione parlamentare ~ il de-
creto del Presidente ,della Repubblica n. 616
del 1977~, aveva stabilito che allo luglio di
quest'anno si determinasse l'automatico scio-
glimento di tutti quegli enti il cui destino
non fosse stato altrimenti regolato secondo i
procedimenti previsti dal decreto n. 616; e
questo docreto-Iegge, che fa segwito ad altri
precedenti provvedimenti, tende a mettere ri-
paro con l'urge~a indispensabile ad una si-
tuazione che avremmo potuto de,£dnire (qua-
lora non fossero intervenUJte le decisioni deJ
Governo che il Parlamento ha valutato e sta
tuttora valutando) una situazione di soppres-

sione di questi enti, senza un'adeguata regola-
mentazione, senza alcuna valutazione parti-
colareggiata della loro natura, del destino
del loro personale, delle modalità di ulterio-
re svolgimento delle prestazioni che essi of-
frono a certI strati della popolazione.

L'urgenza sta nel fatto che bisogna asso-
lutamente provvedere a regolamentare una
materia che altrimenti nmarrebbe in gran
parte priva di disciplina. E questa urgenza
c'era al momento del precedente decreto e c'è
ancora oggi; per questo è legilt1JiJmoil ricorso
al decreto-<legge.

B A L B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, noi non avremmo votato questo
provvedimento proprio perchè riteniamo che
sia incostituzionale. Sia il relatore Mancino
che il senatore Bausi hanno avuto dei sospet~
ti: loro sono più delicati di noi; noi diciamo
che non è costituzionale. Ecco perchè dicia-
mo che dobbiamo rivedere questo provvedi~
mento. L'urgenza c'è, ma l'urgenza non vuoI
dire fare le cose male. Qui stiamo scioglien-
do anche degli enti utili, non soltanto quelli
inutili. Quindi bisogna rivederlo anche per-
chè possono sorgere dubbi circa il fatto che
le regioni riescano a fare ciò che si dice.
Poi non si dice neanche in modo chiaro ciò
che devono fare. Non è che proprio questa
sera si debba risolvere un problema trasci-
nato per mesi dall'agosto ad oggi. Penso
che sarebbe bene rivederlo entro un tempo
breve.

1\1A N N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

NI A N N O Signor Presidente, indubbia-
mente la modifica che viene operata con que~
sto decreto-legge è rilevante. Non sorge ov-
viamente ora, ma, così come ha detto il re-
latore e come ha rilevato il senatore Bausi,
il tema non è stato sufficientemente appro-
fondito. Si può dire che è completamente
una rivoluzione quella che avviene oggi nella
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vita pubblica con lo scioglimento di enti
parapubblici di antica data.

Perciò la relativa regolamentazione deve
tener conto delle condizioni del personale e
delle condizioni generali che si sono verifi~
cate in questo periodo a modifica delle pre-
cedenti.

Non credo pertanto che tale situazione ci
consenta di votare e di approvare così affret-
tatamente un provvedimento che, a giudizio
mIO e del mio Gruppo, ha necessità di un ap-
profondito esame. Quindi mi trova favorevo-
le la proposta del senatore Bausi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la que-
stione pregiudiziale, proposta dal senatore
Bausi, tendente a non passare alla discussio-
ne del disegno di legge. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvata.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore CampopIa-

no. Ne ha facoltà.

C A M P O P I A N O. SIgnor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, non ritengo opportuno entra-
re nella tematica complessa della legge in di-
scussione: essa costituisce il risultato di un
lungo e faticoso compromesso tra le forze
politiche della maggIOranza, al quale i so-
cialisti hanno contribUito attIvamente por-
tando>Ì segni dei loro convinCImenti. Mi limi-
terò a svolgere alcune fugaci considerazioni.

La legge 382 prevedeva l'estinzione di una
serie di enti definiti inutili con espressione
impropria, essendo chiaro che molte funzio-
ni ed attività di tali enti non sono inutili e
non vengono affatto eliminate, mentre si in-
tendono eliminare quegli enti che, usurpan-
do funzioni che sono proprie degli enti JOICali,
sottraggono a questi, con i loro poteri, le ri-
sorse stesse, sperperate per alimentare clien-
tele e carrozzoni che non rispondono ad al-
cuna utilità.

Il decreto n. 616, di attuazione della legge
382, aveva previsto la costituzione dà ultIa
commissione con l'incarico di «radiografa-
re })i singoJd enti, classificarli, accertare l'esi-
stenza o meno di condizioIlli per la loro ulte-

riore vita o per la loro eliminazione. La com-
missione avrebbe dovuto concludere i suoi
lavori in un periodo di tempo 'l'agiOJnevole: i
socialisti ottennero che ltIel decreto venisse
inclusa una norma che scoTaggiasse le lUiIl-
gaggini: il 10 luglio del 1978 sarebbe cessato
comunque ogni finanziamento pubblico in
favOlre degÌ\1 eIllti cosiddetti inutili.

In effetti, tale commissione noltI ha funzio-
nato affatto: una maggioranza di centro-de-
stra costItuita al suo interno, invece che la-
vorare allo scioglimento degli enti, pratica-
mente ha lavorato nell'mtento di salvarne il
più possibile. È parso a noi socialisti che il
sottofondo polItICO di una tale azione rispon-
desse all'obiettivo dI lenere in piedi la giun-
gla del parastato. La manovra era tanto sco-
perta che i commissari socialisti e comuni-
sti si videro costretti ad abbandonare i la-
vori della commissione.

A fine giugno del corrente anno il Gover-
no si è trovato nella necessità di emanare un
decreto-legge con il quale differiva al 10 gen-
naIO del 1979 il finanziamento pubblico agli
enti in discussione. Tale decreto, così come
presentato, non incontrava il favore del Se-
nato, il quale dopo faticose discussIOni in
Commissione apportava emendamenti ag-
gluntivi di radicale importanza. La proposta
di legge approvata dal Senato, a causa del
periodo feriale, non venne approvata dalla
Camera.

Il nuovo decreto-legge del 18 agosto 1978,
n. 481, presentato dal Governo m sei articoli,
è stato a sua volta ampliato, rimaneggiato
dalla Camera, che lo ha portato a tredici arti-
coli. Con tale rimaneggiamento la conveTsio-
ne del decreto-legge è stata condizionata alla
soppressione immediata di un nucleo consi-
stente di enti ed al miglioramento di alcune
norme essenziali del decreto n. 616.

In effetIÌ ci apprestiamo a votare una leg-
ge nuova e diversa, che supplisce all'insuffi-
cienza della commissiOltle Cassese e preor-
dma la fine certa di altri enti. A chiamare le
cose con il proprio nome, qui stiamo appro-
vando una legge che supplisce all'inadem-
pienza del Governo, cosa ben diversa daJ-
l'approvare con la ratifica ill suo operato.
Sotto questo profilo, nella questione di me-
rito, avrebbe ragione Bausli:. Tuttavia non
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sono stati intaccati i princìpi costituziolIlali.
.

Siamo in una fase, se Isi vuole, di creazio-
ne di istituti, perchè, attmverso la soppres~
StiOlIledegli enti mutili e la riconduzione de,l~
le loro funzioni nell'ambito naturale che è
quello del potere degli enti looali, noi
stIamo costrl1elldo qualcosa che pa,ssa di
necessità attraverso queste strozzature.
Nella realtà il Governo è stato ampiamente
inadempiente e noi siamo costretti, attra~
verso queste forzature regOl1!amentari, a met~
tere ordine e a supplire iPTopniroall'inefficien~
za del Governo.

Questa vicenda legislativa è passata atti'a~
verso convulsioni troppo evidenti che hanno
messo m luce quale grande profondo con~
trasto esiste tra chi ha operato ed opera an~
cara per lasciare immut.ate le cose e quanti
operano perchè venga dat.o un impulso vali~
do aHa costhuzione della Repubblica delle
autonomie.

I ritardi della commissione Cassese haID.-
no incontrato interpretazioni diverse ed an~
che opposte. Si è parlato di mancanza di vo-
lontà politica o di colpevole gestione o di
oggettive difficoltà operative; sta di fatto che
il Senato si trova a discutere una legge frut~
to di compromesso molto contrastato. Come
tutti i compromessi, la legge non poteva ac-
cogliere per intero il nostro punto di vista;
tuttavia bisogna riconoscere che si è dato
un b'.lOl1 taglio al sottobosco degli enti inu~
tili e si sono poste le premesse perchè l' ope~
razione possa continuare in limiti di tempo
ragionevoli.

Quel che preoccupa chi, come noi sociali~
sti, ha a cuore la conservazione dell'attuale
maggioranza di Governo è la tendenza di que-
sto a creare stati di necessItà e di urgenza
che rendono poi necessario il ricorso ai de-
creti~legge. Non costituisce un buon sIstema
di governo quello di rendersi responsabile
delle cause i cui effetti intende poi eliminare
con il ricorso a provvedimenti di urgenza.

Certo alcune critiche che sono state rivolte
alla procedura seguita vanno tenute m se-
ria considerazione.

La preoccupazione politica che ci investe
riguarda le prospettive che si aprono a ri,for~
ma conseguita. Si potrà operare perchè i ser-
vizi e le attività degli enti soppressi trovino

nella gestione degli enti locali una più effi-
ciente gestione o si potrà operare perchè le
aspettative vengano tradite e la riforma sa-
botata. È in gioco la credibilità stessa della
gestione democratica dell'attività finora svol-
ta dagli enti soppressi o che vrene svolta an-
cora da quelli da sopprimere, la credibilità
deLl'efficienza stessa deLlo Stato delle auto~
nomie che tanto faticosamente si cerca di
costruire.

Le nuove funzioni che vengono trasferite
agli enti locali devono incontrare le condizio~
ni politiche necessarie per il loro svoJgjmen-
to. Non si possono addossare niUOV~compiti
agli enti locali senza provvedere a ri:foIIDÌrli
dei mezzi finanziari necessaI1i per lo svolgi~
mento degli stessi. Viene in consideraziolIle
ill problema della riforma del bilLam\CÌodel.lo
Stato, deLLa destinazione di una parte ade~
guata di esso ai oonsumi sociaH e collettivi
devoluti in gran pa:rte alla rompetenza delle
regioni e dei comuni.

L'onzzonte si allarga alla riforma generale
dello Stato. Verrà a giorni in discussione alla
Commissione affari costituzionali la legge
sui poteri locali; sarà quello un momento po-
liticamente più qualificante per un confronto
su quale tipo di organizzazione intendiamo
darci come Stato e come società. Saranno
meglio saggiate le volontà politiche di cia~
scun partito e saranno più scoperte le resi-
stenze alla volontà riformatrice che emerge
prepotente dalla società.

Non mi pare opportuno aprire ora un dì-
scorso tanto ampio. Mi limiterò perciò ad
annunciare il voto favorevole del Gruppo so-
cialista, ritenendo il compromesso raggiun-
to equilibrato e promettente. (Applausi dalla
sinistra) .

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re Il senatore Schiano. Ne ha facoltà.

S C H I A N O. Signor Presidente, ono-
r..-òvolcrappresentante del Governo, colleghi,
Il mio mtervento si limIta a sottolineare il
signifIcato positivo, nel disegno di legge sot~
topo sto al nostro esame, dell'articolo 1-octies,
con il quale si danno disposizioni per la sta-
tizzazione, a decorrere dallo settembre 1978,
delle istituzioni scolastiche gestite dall'Ente
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nazionale sordomuti. Per la verità disposi-
zioni analoghe a quelle oggi previste nell'ar-
ticolo l-aeties erano già contenute nel testo
del decreto-legge 24 giugno 1978, n. 301, pre-
sentato dal Governo al Senato per la con-
versione. In quella circostanza, dopo labo-
riose discussioni tra le forze politiche, non
si ritenne urgente la materia relativa alle isti-
tuzioni scolastiche dell'Ente nazionale sordo-
muti e comunque quel decreto non fu con-
vertito.

Successivamente, nella discussione alla Ca-
mera sul decreto~legge oggi al nostro esame,
l'altro ramo del Parlamento, valutata l'urgen-
za e l'opportunità di provvedere, ha integra-
to il testo del Governo con le disposizioni del-
l'articolo l-aeties che accoglie sostanzialmen-
te il contenuto di un ordine del giorno da
me presentato, sottoscritto anche dai colle-
ghi Modica e Maffioletti e approvato nella
seduta del 2 agosto scorso.

Ritengo pertanto di dover sottolineare la
necessità che l'articolo l-aeties sia approva-
to perchè risponde a una esigenza umana e
sociale, consentendo di salvare dalla morte
scolastica circa settecento giovani sordomu-
ti. Infatti, essendo prevista dall'articolo 115
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 la trasformazione giuridica dell'Ente
nazionale sordomuti, il decreto di trasferi-
mento delle sue competenze agli enti locali
non potrebbe considerare le scuole, trattan-
dosi di materia sottratta alla competenza
di detti enti. Di conseguenza, nonostante che
la legge n. 912 del 1975 avesse già previlSto la
statizzazione delle scuole dell'Ente nazionale
sordomuti, queste avrebbero cessato di esi-
stere dal p luglio 1978.

Non è facile oggi raggiungere intese poli-
tiche in materia di scolarizzazione di giova-
ni con minorazioni fisiche o psichiche, per-
chè siamo purtroppo vittime di mode cultu-
rali acriticamente assunte. Come a torto si
riteneva, una quindicina di anni fa, che ogni
e qualsiasi pur minima minorazione fisica
o psichica dovesse essere trattata in classi
differenziali o speciali o comunque in istitu-
ti specializzati, dando origine a quel feno-
meno che giustamente è stato denunciato e
condannato con il termine di « ghettizzazio-
ne », altrettanto a torto oggi si ritiene, per

reazione e all'insegna della «deistituziona-
lizzazione », che ogni e qualsiasi minorazione
fisica o psichica, per quanto grave, debba e
possa essere recuperata e ricondotta a con-
dizioni di normalità in un ambiente comune,
in una scuola normale.

Il limite di questa concezione oggi di mo-
da consiste da un lato nell'esasperato am-
bientalismo per cui si crede che ogni diffe-
renza tra gli individui sia frutto esclusivo
delle diverse sItuazioni ambientali e come
tale superabile appunto attraverso !'inseri-
mento in ambienti normali, dall'altro nella
supervalutazione della funzione di socializ-
zazione cui anche la scuola (per la verità non
essa sola, nè in misura preminente) deve
contribuire. È fuori dubbio che la dimensio-
ne sociale è costitutiva ed essenziale nel-
l'uomo, ma credere che !'istruire e l'educare
si risolvano nel socializzare è riduttivo e de-
leterio.

Proprio a cagione dell' ossequio a questa
moda culturale acriticamente assunta, si
verifica oggi in Italia una indiscriminata e
Iselvaggia guerra alle scuole speciali e un al-
trettanto indiscriminato inserimento (pre-
scindendo dalle cautele e dalle garanzie ri-
chieste dalle leggi votate dal Parlamento) di
alunni portatori di gravi minorazioni fisiche
o psichiche in classi normali.

Le conseguenze di questa situazione sono
numerose e di notevole gravità. Preme qui
segnalarne una sola, forse la più grave: an-
zichè giovare a questi giovani minorati ~

mi riferisco in particolare ai sordi profondi
~ li lasciamo nella situazione in cui sono
perchè le strutture scolastiche comuni sono
impotenti a operare positivamente nei loro
confronti e per di più esasperiamo in loro
la consapevolezza di essere «diversi», ag-
giungendovi l'amara constatazione di essere
anche « abbandonati ».

A questa triste sorte sarebbero condan-
nati i J ragazzi e i giovani sordomuti ita-
liani se con l'articolo l-acties del provvedi-
mento al nostro esame non si assicurasse,
attraverso la statizzazione, la sopravvivenza
delle scuole dell'Ente nazionale sordomuti
le quali, in tanti anni di attività, hanno
acquisito un patrimonio notevole di espe-
rienza specifica, consentendo ai giovani sor-
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domuti di raggiungere mete culturali e pro-
fessionali fino a pochi anni addietro im-
pensabili ed insperate.

Certamente l'articolo l-octtes risente del
travaglio culturale, sintenticamente esposto
in questo mio intervento, soprattutto nel
secondo comma con il quale si prevede la
transitori età dei convitti annessi alle scuo-
le dei sordomuti e ad esse finalizzati, ma
non si pUÒ non dare atto, nonostante questa
ed altre analoghe riserve, che l'aver salvato
queste scuole dal pericolo della distruzione
è atto di sensibilità umana e di saggezza.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Devono ancora essere svolti due ordini del
giorno. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge di con-
versione in legge del decreto-legge 18 agosto
1978, n. 481,

impegna il Governo a destinare il per-
sonale dipendente dall'ENAL addetto alla
gestione del concorso pronostici enalotto
agli stessi enti cui sarà trasferito il restan-
te personale dipendente dallo stesso ENAL.

9.1426.1 COLOMBOVittorino (V.), RUFFINO,
ANDÒ

Il Senato,

visto l'articolo l-quattuordecies con cui
si definisce l'inquadramento del personale
proveniente dagli enti di cui alla tabella B)
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 616 del 24 luglio 1977, assegnato
ai ruoli di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 618 del 24 luglio 1977;

considerato che per effetto di tale in-
quadramento «continuano ad applicarsi le
norme in vigore alla data del 24 febbraio
1977 relativamente allo stato giuridico e al
trattamento economico di attività, previden-
za, quiescenza ed assistenza»;

ritenuto opportuno precisare la porta-
ta delle richiamate norme legislative,

impegna il Governo a considerare per
« norme in vigore », oltre alla legge 20 mar-
zo 1975, n. 70, ed al decreto del Presidente
della Repubblica n. 411 del 1976, gli atti ema-
nati in applicazione della predetta norma-
tiva.

9.1426.2 COLOMBOVittorino (V.), RUFFINO,
ANDÒ

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.).
Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.).
Il primo ordine del giorno da noi presen-
tato riguarda il personale dipendente dal-
l'ENAL adibito in particolare al servizio del
concorso pronostici Enalotto. Si tratta di
una esplicitazione di quanto contenuto nella
legge, nel senso di prevedere che tale perso-
nale segua le disposizioni previste per il ri-
manente personale dell'ente del quale
fa parte. Tale specificazione si rende oppor-
tuna in quanto l'Enalotto avrà evidentemen-
te una destinazione (anche se, come il rela-
tore ha specificato, essa non è precisata)
diversa da quella dei beni e delle attività ri-
guardanti l'ente in sè.

L'ordine del giorno n. 2 è di specificazio-
ne di quanto contenuto nel testo del decreto-
legge e delle modifiche in approvazione: si
tratta di una specificazione circa le norme
in vigore alla data del 24 febbraio 1977 che
continueranno ad applicarsi al personale
degli enti sottoposti alla procedura prevista
nel testo. Si richiama esplicitamente la legge
20 marzo 1975, n. 70, il decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 411 del 1976 e gli atti
emanati in applicazione della predetta nor-
mativa. È una semplice specificazione che
serve a precisare meglio quanto del resto dal
testo di legge è già previ1sto.

P RES I D E N T E. Onorevole mlatore,
la invito a replicare, se crede, e ad esprimere
il parere sui due ordini del giorno.

M A N C I N O, relatore. Signor Presi-
dente, rinuncio alla replica perchè gli inter-
venti che si sono svolti sono di adesione
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sostanziale all'approvazione del disegno di
legge. Peraltro sono stato anche forse ecces~
sivamente analitico nell'introduzione: vor-
rei, perciò, risparmiare i colleghi.

Per quanto riguarda i due ordini del gior-
no esprimo parere favorevole perchè, per
quanto concerne il primo, si tratta di una
preoccupazione che è stata sottolineata an-
che nel corso dello svolgimento della mia
relazione orale: si tratta del personale di-
pendente dall'ENAL addetto alla gestione
del concorso pronostici Enalotto. C'è una
preoccupazione, ci deve essere una valuta-
zione da parte del Governo per destinare que-
sto personale in testa ad un'amministrazione
statale, proprio per consentire la conserva-
zione dei diritti quesiti. Non dovrebbero
sussistere preoccupazioni di un atteggiamen-
to diverso, ma è giusto sottolineare in sede
di conversione che vi è questa valutazione
del Parlamento.

Anche per quanto riguarda il secondo or-
dine del giorno esprimo parere favorevole.
In effetti si tratta di considerare la rile-
vanza degli atti emanati in applicazione di
una normativa vigente, e poichè gli atti ema-
nati in applicazione della normativa vigente,
se esecutivi, devono spiegare tutti interi i
propri effetti, non basta dire soltanto « legge
20 marzo 1975, n. 70, e decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 411 del 1976» ma
occorre nominare anche tutti gli atti con-
sequenziali applicativi della normativa di
carattere generale che, per il fatto stesso
di essere esecutivi ed efficaci, non possono
non spiegare i propri effetti nei confronti
dei relativi dipendenti.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

B RES S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, an-
ch'io conterrò la mia replica in termini estre~
mamente brevi. È stato ricordato dal rela-
tore come il decreto del Governo disponesse
in ordine alla proroga di un termine, il ter-
mine contenuto al comma decimo dell'arti~
colo 113 del decreto n. 616. Ci si è trovati
alla vigilia della scadenza di questo termine,

il 1° luglio di quest'anno, senza che le pro-
cedure previste dal decreto 616 fossero ter-
minate. Quali erano le procedure contem-
plate dall'articolo 113 del decreto 616? Quel-
le che vanno sottç> il nome di radiografia
degli enti. Si è detto che il Governo, ritar-
dando queste procedure, ha creato quella
situazione di necessità e quello stato di ur~
genza per cui si è dovuto far ricorso al de-
creto-legge: un primo decreto-legge che il
Senato aveva già convertito nei primi giorni
d'agosto e questo secondo che è ripetitivo
del primo, salvo aver assunto nel testo quelle
modifiche che il Senato aveva introdotto
in sede di conversione del primo decreto-
legge.

A proposito di questa presunta responsa-
bilità del Governo per i ritardi nell'applica-
zione del decreto 616 vorrei ricordare che
il Governo è vincolato ad una precisa pro-
cedura, quella prevista nello stesso artico-
lo 113 e in alcuni articoli successivi del de-
creto 616 più volte menzionato. Questa pro-
cedura condiziona H potere del Governo di
emanare decreti a delle proposte che al Go-
verno devono pervenire da parte della cosid-
detta commissione tecnica. Uso il termine
commissione tecnica perchè è il termine usa-
to nella legge: certo è una commissione do-
tata di alta competenza tecnica alla quale è
rimesso di vagliare ente per ente quali siano
le funzioni di competenza regionale e quin-
di le funzioni da trasferire alle regioni; è ri-
messo di vagliare se residuino funzioni di
interesse statale, eccedenti quindi la compe-
tenza regionale, se sia giustificato il mante~
nere in vita un ente per l'esercizio di queste
residue funzioni o se invece queste residue
funzioni non vadano trasferite all'ammini-
strazione diretta dello Stato. E questa com-
missione tecnica nella quale sono presenti
gli esperti provenienti da un ampio schiera-
mento politico deve fare questo vaglio, deve
fare le sue proposte che il Governo non può
accogliere all'istante, perchè deve interpel-
lare la Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, che, a sua volta, deve espri-
mere un parere. Ed una volta che la Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali abbia espresso il suo parere, il Go-
verno non può ancora adottare il definitivo
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provvedimento perchè deve interpellare nuo-
vamente la commissione tecnica, che aveva
già inoltrato delle proposte, per acquisire
un parere ~ si noti bene ~ vincolante per
le definitive determinazioni del Governo.

Forse ho omesso qualche passaggio, ma
questi sono i momenti essenziali di una pro-
cedura che è quella indicata nel decreto nu-
mero 616 e che non spettava al Governo di
osservare se non nella fase finale perchè, cir-
ca le altre tappe indicate in questa tabella di
marcia, apparteneva all'autonomia di una
commissione tecnica di alto prestigio politlco
di osservare, se era nelle condizioni di farlo.
E dico se era nelle condizioni di farIa, perchè
i compiti e la complessità degli adempimen-
ti rimessi alla commissione tecnica giustifi-
cano, a mio avviso, ampiamente il fatto che
nel primo semestre del 1978 la stessa com-
missione non abbia potuto esaurire nei con-
fronti di alcun ente il proprio mandato.

Ecco allora la situazione di necessità che
si profilava quando allo luglio sarebbero ve-
nuti a mancare nei confronti della genera-
lità degli enti tutte le forme di sovvenzione,
di finanziamento, di contribuzione a carico
dello Stato o di altri enti pubblici. Ecco la
necessità di provvedere, così come il Gover-
no ha provveduto, con il primo decreto e con
il secondo decreto, a prorogare questo ter-
mine.

La Camera ha ritenuto che questo rime-
dio, adottato dal Governo per porre in qual-
che modo un argine alle conseguenze deri-
vanti dal ritardo neHo svolgimento di queUe
procedure di cui ho parlato, non fosse ade-
guato, non fosse sufficiente; ha ritenuto cioè
di adottare un rimedio più drastico e cioè
di interrompere per una serie di questi enti,
con un atto di volontà del potere legislativo,
quel procedimento che avrebbe potuto por-
tare o avrebbe potuto non portare allo scio-
glimento degli enti sottoposti a radiografia.

La domanda che ci si è fatti nell'altro ra-
mo del Parlamento e che in qualche modo è
emersa anche in questa discussione è se è
corretto da parte del Parlamento di riappro-
priarsi del potere legislativo, del potere di
sciogliere gli enti, che il Parlamento aveva
demandato al Governo, sia pure vincolan-
dolo all'osservanza di determinate proce-
dure.

Vorrei ricordare che con la legge n. 70
del 1975 il Parlamento ha fatto qualcosa del
genere, operando una distinzione tra enti da
conservare (gli enti necessari) e gli enti da
sottoporre ad un vaglio ai fini di un even-
tuale scioglimento. Per la verità, in quel caso
il Parlamento ha indicato nella legge forma-
le quali erano gli enti da conservare, e non
gli enti da sciogliere, rimettendo al Governo
di decidere ~ sentita una commilSsione ~

in ordine alla sorte degli altri enti non con-
templati nella tabella annessa.

Anche in quella legge, però, si è determi-
nata una distinzione tra un gruppo di enti,
sui quali il Parlamento ha direttamente prov-
veduto, ed un altro gruppo di enti che sono
stati sottoposti ad una certa procedura e ad
un certo vaglio anche tecnico allo l'capo di
una finale determinazione circa la loro sorte.

La Camera, rivedendo la normativa del de-
creto 616, ha così disposto ~ e il Senato sta
esaminando questa normativa ~ raggrup-

pando all'articolo l-bis un certo numero di
enti e dichiarando il loro scioglimento con
effetto già in questa legge.

A che criterio si è ispirata la Camera nel-
l'indIviduare questi enti? Ritengo di poter
offrire questo elemento di valutazione agli
onorevoli senatori. A me pare che la Camera
abbia individuato quegli enti i quali operano
interamente, o quasi interamente, in materia
di competenza regionale. Dico quasi intera-
mente, perchè per alcuni enti indubbiamen-
te residuano delle funzioni non trasferibili
alle regioni e in ordine a queste funzioni, con
una serie di disposizioni contenute negli
emendamenti introdotti dalla Camera, si è
provveduto espressamente e specificamente.

~ questo il criterio che determina una ra-
gionevole distinzione tra enti sottoposti a
procedura amministrativa ai fini di un loro
eventuale scioglimento ed enti sottoposti a
scioglimento per volontà dello stesso legi-
slatore.

La Camera ha poi introdotto alcune altre
disposizioni. Il senatore Mancino ha parlato
di norme integrative del decreto. Tra tali nor-
me integrative vi sono alcune disposizioni in
materia di personale. Ritengo che queste di-
sposizioni perfezionino le norme contenute
negli articoli 122 e seguenti del decreto del
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Presidente della Repubblica n. 616, consen-
tendo una migliore utilizzazione del persona~
le degli enti soppressi e sopprimendi. Mi ri-
ferisco a quel personale che non viene in~
eluso nei contingenti regionali, che non viene
cioè trasferito alle regioni assieme alle fun~
zioni che diventano regionali; personale che
nella gran parte dei casi è sottoposto alla di-
sciplina prevista nella legge n. 70 del 1975;
la cosiddetta legge del parastato, il cui rap-
porto medesimo è altresì regolato da tutti gli
atti applicativi o di attuazione della stessa
legge n. 70 e del decreto n. 411.

Onorevole Presidente, credo in tal modo
di essermi espresso sull'ordine del giorno
del senatore Vittorino Colombo che fa ap-
punto riferimento alla normativa regolatrice
del rapporto di impiego del personale degli
enti soppressi, con riferimento alle norme
introdotte dalla Camera nel disegno di legge
di conversione.

Dichiaro quindI di accettare l'ordine del
giorno del senatore Vittorino Colombo, così
come dichiaro di accettare l'ordine del gior-
no che si riferisce al personale dell'Enalotto.
Trattandosi di personale dell'ENAL addetto
ai compiti inerenti al concorso Enalotto, è
conforme alla legge che questo personale
segua la stessa sorte del rimanente persona-
le dell'ENAL. Accetto quindi anche questo
ordine àel giorno.

Onorevoli senatori, mi auguro che il voto
del Senato consenta di considerare questa
sera stessa approvata la legge e quindi di
porre termine ad un procedimento legi'sla~
tivo forse anche un po' faticoso e travagli a-
to, come quello che ha avuto inizio con il
decreto-legge. C'è una situazione di incertez-
za in cui versano i dipendenti degli enti di-
sciolti o che possono essere soppressi. Esi-
ste una sItuazione di incertezza in queJle
categorie e in quei gruppi di cittadini, in
quelle collettività che sono beneficiari di
servizI e di funzioni, che sono destinatari
degli interventi di questi enti. Bisogna per-
tanto garantire loro, così come la legge si
preoccupa dI garantire, la continuità di det-
ti servizi e di dette funzioni. È opportuno
quindi che questa fase di transizione, in cui
si operano anche delle necessarie od oppor-

tune revisioni legislative, pervenga il più ra-
pidamente possibile a conclusione e che le
norme che il Parlamento approva abbiano
poi puntuale, sollecita attuazione.

P RES I D E N T E. Senatore Vittorino
Colombo, insiste per la votazione degli or-
dini del giorno nn. 1 e 2, accettati sia dalla
Commissione che dal Governo?

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.)
Non insisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge di con~
verSIOne, con l'avvertenza che gli emenda-
menti presentati si riferiscono agli articoli
del decreto-legge da convertire (*).

Si dia lettura dell'articolo 1.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

E. convertito in legge il decreto-legge
18 agosto 1978, n. 481, concernente fissa~
zione allo gennaio 1979 del termine pre-
visto dall'articolo 113, decimo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, per la cessazione di
ogni contribuzione, finanziamento o sov~
venzione a favore degli entÌ di cui alla
tabel]a B del medesimo decreto, nonchè
nonne di salvaguardia del patrimonio degli
stessi enti, delle istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza e della disciolta Am-
ministrazione per le attività assistenziali
italiane ed internazionaJi, con le seguenti
modificazioni:

All'articolo 1, primo comma, sono sosti-
tuite le parole: 10gennaio 1979, con le altre:
31 marzo 1979.

(*) Il testo degli articoli del decreto-legge e del
disegno di legge dI converSIOne è quello nsultante
dal «messaggIO legislativo» trasmesso al Senato
Il 18 ottobre 1978, integrato dalle succeSSIve «rettI-
fiche» comunicate daJla stessa Camera dei de-
putati.
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Dopo l'articolo 1, sono aggiunti i seguenti
articoli:

Art. 1~bis.

Gli enti pubblici di cui ai numeri 1) Ente
nazionale per la protezione morale del fan~
ciullo (ENPMF), 3) Opera nazionale pen~
sionati d'Italia (ONPI), 4) Ente nazionale as~
slstenza orfani lavoratori italiani (ENAOLI),
8) Opera nazionale invalidi di guerra (ONIG),
9) Ente nazionale assistenza lavoratori
(ENAL), 10) Istituto nazionale « Umberto
e Margherita di Savoia », 11) Unione ita~
liana di assistenza all'infanzia, 12) Opera
nazionale per l'assistenza agli orfani di guer~
ra anormali psichici, 14) Cassa per il soc~
corso e l'assistenza alle vittime del delitto,
15) Istituto nazionale dei ciechi «Vittorio
Emanuele II>> di Firenze, 29) Ente patro~
nato Regina Margherita pro ciechi «Paolo
Colosimo:> di Napoli, 46) ConsorZiio nazio-
nale produttori canapa, 48) Ente nazionale
per le Tre Venezie, 51) Istituti di incre-
mento ippico, 53) Ente mostra mercato ar~
tigianato, 54) Ente italiano della moda,
55) Enie nazionale artigianato e piccola in~
dustria (ENAPI), 56) Utenti motori agricoli
(UMA), 57) Opera nazionale combattenti,
59) Ente nazionale lavoratori rimpatriati e
profughi, 62) Consorzi per la tutela e l'in~
cremento della pesca, della tabella B alle~
gata al decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, sono soppressi
e posIÌ in liquidazione alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

Le funzioni di liquidazione sono assunte
collegialmente dalle giunte o dai comitati
esecutivi dei rispettivi consigli di ammini-
strazione, ove esistano, ovvero dai consigli
di amministrazione degli enti. Qualora alla
ammD.listrazione dell'ente sia preposto un
commissario, il medesimo assume le fun~
zioni predette.

Gli organi di cui al precedente comma
assicurano la continuità delle prestazioni
e dei servizi precedentemente espletati dal-
l'ente non oltre il 31 marzo 1979.

Dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto i liqui~

daton non po&sono compiere atti eccedenti
le operazioni di Hquidazione e non connessi
alle attività di cui al precedente comma.
In caso di inosservanza sono personalmen~
te e solidalmente responsabili per gli atti
compiuti.

Entro il 31 marzo 1979 si provvede, ai
sensi e con le procedure di cui agli arti-
coli 113 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
al trasferimento alle Regioni dei beni e del
personale dei predetti enti, nonchè all'at-
tribuzione alle Regioni e agli enti locali del~
le relative entrate.

Con decorrenza dal 31 marzo 1979 le fun~
zioni di protezione, rappresentanza e tutela
esercitate in base alle vigenti leggi e regola~
menti dall'ONIG nei confronti dei mutilati ed
invalidi di guerra, delle vittime civili di guer~
ra, degli orfani di guerra ed equiparati, dei
mutilati e invalidi per servizio, dei fami-
liari dei caduti per servizio, sono attribuite,
a seconda delle rispettive competenze, alla
Associazione nazionale mutilati ed invalidi
di guerra, all'Associazione nazionade vittime
civili di guerra, all'Associazione nazionale
famiglie caduti e dispersi in guerra, all'Unio-
ne nazionale mutilati per servizio.

Art. 1~ter.

Per gli enti non compresi nell'articolo
precedente e previsti dalla tabella B, alle-
gara al decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, salve le dispo-
sizioni di cui agli articoli successivi del pre-
sente decreto, rimangono ferme le procedure
di cui agli articoli 113 e seguenti del decre~
to del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616.

Entro 90 giorni dalla data di emanazione
dei decreti di cui all'articolo 113 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, i rappresentanti legali degli
enti provvedono a trasmettere alle Regioni
gli atti attinenti alle funzioni trasferite nei
rispettivi territori.

Dalla data indicata nel precedente com-
ma le Regioni o i comuni titolari delle
funzioni assicurano Ja continuità delle pre~
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'stazioni avvalendosi delle strutture e del
personale degli enti, anche anticipando le
somme necessarie all'esercizio delle funzio-
ni trasferite.

Art. 1-quater.

Dopo l'ottavo comma dell'articolo 113
del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglIo 1977, n. 616, è inserito il seguente
comma:

«Il decreto dichiara altresì l'estinzione
degli enti, trasferendone le funzioni residue
all'amministrazione diretta dello Stato o ad
enti similari, allorchè la Commissione tec-
nica di cui al presente articolo e la Com-
miSSlOne parlamentare per le questioni re-
gionali, abbiano accertato:

1) la non economicità dei singoli enti
nell'attuazIOne dei loro compiti residui in
relazIOne anche alle esigenze di riqualifica-
zione e selezione della spesa pubblica;

2) la non convenienza che i singoli enti,
per la funzione istituzionale perseguita, COll-
tmuino a rimanere distinti dall'ammini-
strazione diretta dello Stato o da altri enti
similari ».

Art. 1-quinquies.

L'Ente autonomo di gestione per le azien-
de termali è soppresso con effetto dalla
data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

Le operazioni di liquidazione dei rappo~ti
facenti capo a qualsiasi titolo all'ente sop-
presso sono affidate al Comitato di cui al-
l'articolo 4 del decreto~legge 7 aprile 1977,
n. 103, convertito, con modificazioni, nella
legge 6 giugno 1977, n. 267. Al Comitato
saranno attribuiti, per le occorrenze della
liquidazione e delle società di cui al comma
seguente, gli aumenti del fondo di dotazione
deliberati anche a favore dell'ente soppresso.

Le partecipazioni azionarie delle società
inquadrate nel predetto ente nonchè i rap-
porti patrimoniali e giuridici dell'EAGAT sa-
ranno assegnati all'Ente partecipazioni e fi-

nanziamento industria manifatturiera -EFIM
e verranno collocati dall'EFIM in una spe-
ciale gestione priva di personalità giuridIca,
contabilmente e finanziariamente separata.

L'EFIM provvede, nei modi e nei termini
previsti da apposito provvedimento legisla-
tivo:

a) al ripianamento delle perdite e al
risanamento delle gestioni delle società già
facenti capo all'EAGAT;

b) all'inquadramento nell'EFIM delle
società o stabilimenti di imbottigliamento
di acque minerali, già inquadrate nel-
l'EAGAT;

c) al trasferimento alle Regioni delle
attività, patrimoni, pertinenze e personale
delle aziende termali, ivi comprese le at-
tività e i patrimoni alberghieri, per l'ulte-
riore destinazione agli enti locali nei tem-
pi e nei modi previsti dalla legge di rifor-
ma sanitaria, nonchè al trasferimento alle
Regioni interessate delle attività e del pa.
trimonio del Centro ittico tarantino cam-
pano S.p.A.

Art. 1-sexies.

Salvo quanto disposto dal secondo e ter-
zo comma dell'articolo 117 e dall'articolo
119 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, il patrimonio
dell'ONPI, den'ENAOLl e dell'ENAL è inte-
ramente ripartito fra le Regioni, ai sensi
del medesimo articolo 117, per essere attri-
buito, nei casi e nei modi previsti dall'arti-
colo 25 del predetto decreto presidenziale,
ai comuni singoli o associati.

Le entrate dell'GNPI sono ripartite fra
le Regioni in proporzione al numero dei
pensionati INPS residenti, al 1977, nelle
stesse e destinati ai comuni, singoli o as-
sociati.

Fino all'entrata in vigore delle leggi re-
gionali per il riordino delle materie trasfe-
rite, le entrate dell'ONPI restano destinate
all'assistenza agli anziani.

Fino all'entrata in vigore di nuove nor-
me in materia di pensionamento di rever-
sibilità e per i superstiti, l'erogazione di
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assegni sostitutivi della pensione ai super~
stiti già erogati dall'ENAOLI, nella misura
prevista dall'articolo 22 della legge 21 lu-
glio 1965, n. 903, e per la sola quota spet~
tante agli orfani, è provvisoriamente assi-
curata da una apposita gestione speciale
costituita presso l'INPS.

La commissione tecnica di cui all'arti-
colo 113 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, indivi-
dua i contingenti di personale da trasferire
alla gestione speciale dell'INPS di cui al
comma precedente.

Fino al riordino con legge regionale delle
materie trasferite, i comuni garantiscono le
erogazioni economiche integrative agli orfa~
ni secondo i criteri seguiti dall'ENAOLI.

Le entrate dell'ENAOLI sono ripartite fra
le Regioni e dalle stesse interamente desti-
nate ai comuni tenuto conto della riparti-
zione della spesa dell'ENAOLI in base alla
residenza degli assistiti nell'anno 1977, ad
eccezione di una somma pari a lire 17 mi~
liardi, che affluisce al fondo per la eroga-
zione degli assegni di cui al quarto com-
ma del presente articolo, amministrato dal-
l'INPS.

Fino all'entrata in vigore della legge di
riforma sanitaria la funzione dell'ENAOLI
concernente l'assistenza sanitaria agli orfa-
ni dei lavoratori a norma dell'articolo 1,
ultimo comma, del decreto legislativo 23
marzo 1948, n. 327, ratificato con la legge 5
gennaio 1953, n. 35, è assunta dall'Istituto
nazionale assicurazioni malattie, anche per
le prestazioni non rientranti nel trattamen-
to generale INAM dei lavoratori dell'in-
dustria.

Le entrate dell'ENAL sono ripartite fra
i comuni, ai sensi dell'articolo 120, primo
e secondo comma, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
ad eccezione dei proventi del concorso pro-
nostici Enalotto che affluiscono al Tesoro
dello Stato. Il fondo di cui all'articolo 132
del suddetto decreto è incrementato di una
somma pari alle entrate iscritte nel bilancio
consuntivo dell'ENAL per il 1978 provenien-
ti dalla gestione del concorso pronostici
Enalotto.

Le partecipazioni azionarie dell'Ente na-
zionale per le Tre Venezie nella società
veneziana Conterie SpA sono trasferite al-
l'EN!. Fermo restando quanto previsto dal~
l'articolo 119 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, i
restanti beni mobiliari e immobiliari del-
l'Ente per le Tre Venezie sono ripartiti tra
le Regioni interessate ai sensi degli artico~
li 113 e 117 del medesimo decreto.

Art. 1-septies.

Tutte le funzioni amministrative eserci-
tate dagli organi dello Stato nei confronti
degli enti pubblici di cui ai n. 27 (casa di
riposo per musicisti ({ Fondazione Giuseppe
Verdi ») e n. 28 (casa di riposo per artisti
drammatici di Bologna) della tabella B alle-
gata al decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, sono attribuite
rispettivamente ai comuni di Milano e di
Bologna a far tempo dallo gennaio 1979.

Gli enti pubblici di cui al numero 39
Ente nazionale prevenzione infortuni (ENPI)
e al numero 43 Associazione nazionale per
il controllo della combustione (ANCC) della
tabella B allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, sono
soppressi dalla data che sarà prevista nella
legge di riforma sanitaria o, in mancanza,
a far tempo dallo gennaio 1980. Qualora,
alla data dello ottobre 1979, la legge istitu-
tiva del servizio sanitario nazionale non sia
stata promulgata, si provvede altresì, con
le procedure di cui all' articolo 113 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616, ad individuare gli organi
dello Stato o di altri enti pubblici ai quali
sono attribuite le funzioni che, ai sensi del
predetto decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, non siano com-
prese tra quelle trasferite o delegate alle
Regioni ovvero attribuite agli enti locali.

All'eventuale scioglimento, trasformazio-
ne o riorganizzazione dei consorzi per la
difesa contro le malattie e i parassiti delle
piante coltivate di cui al numero 50 della
tabella B allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, prov-
vede la legge regionale.
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Qualora entro il 31 marzo 1979 le Regioni
interessate abbiano costituito consorzi inter-
regionali, i beni ed il personale dei consorzi
per !'incremento della pesca e degli istituti
di incremento ippico di cui ai numeri 51
e 62 della tabella B allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, sono trasferiti ai consorzi medesimi.

Art. l-oeties.

Le istituzioni scolastiche gestite dall'Ente
nazionale sordomuti sono statizzate a decor-
rere dalla settembre 1978.

Fino all'entrata in vigore della legge sulla
nuova disciplina dei convitti gestiti dal Mi~
nistero della pubblica istruzione i convitti
per sordomuti annessi alle istituzioni scola-
stiche di cui al primo comma sono gestiti
m via transitoria dal Ministero medesimo.

Dei consigli delle istituzioni di cui ai
precedenti commi fanno parte un rappre-
sentante dei non udenti nominato dall'Ente
nazionale protezione ed assistenza sordo-
muti (ENS) e un rappresentante del comu-
ne in cui ha sede !'istituzione.

In attuazione dell'articolo 10 della legge
4 agosto 1977, n. 517, i consigli scolastici
provinciali in accordo con gli enti locali,
sentite le associazioni dei minorati dell'udi-
to, predispongono i programmi e le forme
di integrazione e di sostegno a favore degli
alunni sordomuti.

Allo stesso fine gli enti locali devono
favorire il processo di integrazione sociale
dei ragazzi sordomuti anche attraverso !'isti-
tuzione di servizi sociali aperti al di fuori
delle istituzioni statizzate con la legge di
conversione del presente decreto.

Gli immobili di proprietà dell'ENS adi-
biti a sedi scolastiche e convittuali, non-
chè gli arredi e le attrezzature didattiche
e scientifiche vengono assegnate in proprie-
tà ai comuni.

I beni di cui al precedente comma con-
servano la destinazione originaria e, comun-
que, anche nel caso di loro trasformazione
patrimoni aIe devono essere destinati ad isti-
tuzioni scolastiche o a servizi sociali.

Dalla settembre 1978 il personale docente
e non docente, di ruolo o incaricato a tempo
indeterminato, in serv~zo nelle istituzioni

scolastiche e nei convitti di cui al presente
articolo è trasferito alle dipendenze dello
Stato ed inquadrato nei corrispondenti
ruoli del Ministero della pubblica istruzione
'3econdo le anzianità possedute e conserva la
propria posizione di ruolo o di incaricato
a tempo indeterminato, secondo la propria
qualifica.

A decorrere dalla stessa data il personale
docente e non docente incaricato a tempo
indeterminato ha titolo all'immissione nei
corrispondenti ruoli dello stesso Ministero
della pubblica istruzione secondo le dispo-
sizioni e con le modalità previste dal quarto
e quinto comma dell'articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 618.

All'onere derivante dall'applicazione del
presente articolo valutato in lire 2.127 mi-
lioni in ragione d'anno, si provvede, quanto
a lire 900 milioni, con il contributo di cui
alla legge 9 dicembre 1975, n. 749 e, quanto
a lire 1.227 milioni, con i normali stanzia-
menti dei competenti capitoLi dello stato
di previsione del Ministero della pubblica
istruzione per 1'anno finanziario 1978 e cor-
rispondenti capitoli per gli anni successivi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. I-navies.

Il sesto comma dell'articolo 117 del decre-
to del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, è sostituito dal seguente:

«I residui beni mobiliari compresi il
numerario ed i titoli di credito sono attri-
buiti all'ufficio di liquidazione di cui alla
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, il quale prov-
vede altresì ad assumere le eventuali pas-
sività. Per la copertura delle passività, il
Ministero del tesoro, ove necessario, può
destinare, in tutto o in parte, i proventi di
cui al terzo comma ».

Art. l-decies.

L'assegno di ,incollocabilità di cm aflil'ar-
timlo 180 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e sue-
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cessive modificazioni, attualmente erogato
dall'ANMIL, verrà erogato, a far tempo dal
1° aprile 1979, dall'INAIL. All'INAIL è altresI
tr,asferito l'onere, già posto a carico deJ-
l'ANMIL dall'articolo 8, primo comma, let-
tera c), della legge 5 magg,io 1976, n. 248,
del contributo annuale per la concessione
deLl'assegno '&pedale ai superstiti dei tito-
.Iari di rendilta per inabiHtà permanente di
grado non inferiore all'80 per cento decedu-
ti per causa non dipendente dall'infortunio
o daIJa malattia professionale.

L'ANMIL è sottoposta alla discipHna pre-
vista dall'articolo 115 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 lugl:io 1977, nu-
mero 616.

La Commissione tecnica di cui all'arti-
colo 113 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, indivi-
dua la quota paI1te delle entrate delI'ANMIL,
Il'onchè i contingenti di personale da trasfe-
rire all'INAIL.

Il contributo per il sostegno dell'attività
associativa dell'ANMIL di cui al terzo com-
ma dell'articolo 115 del decreto del Presi-
dente deJla RepubbLica 241uglio 1977, n. 616,
è determinato su proposta deLla commi's-
sione tecnica prevista dall'articolo 113 del
decreto medesimo.

Art. l-undecies.

Il terzo comma dell'articolo 115 del de-
creto del Presidente deLLa Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, è sostituito dai seguenti:

«I.1 decreto di cui al presente articolo
dispone ,l'erogazione sino a,l 31 dicembre '
1979 di un contributo per il sostegno del-
l'attività associativa delle persone giuridi-
che private costituite ai sensi del presente
articolo; tale contributo, per l'anno 1979,
non potrà comunque superarre il 50 per cen-
to di quello erogato dallo Stato nell'eserci-
zio finanziario 1977 salvo quanto disposto
per l'ANMIL nell'articolo l-decies del decre-
to-legge 18 agosto 1978, n. 481, come modi-
ficato dalla legge di conversione.

In ogni caso a fare tempo dal 31 dicem-
'lJre 1979 sono abrogate le disposiz:ioni di
legge che prevedono ritenute su salari, sti-

pendi, I1etribuzioni, pensioni, rendite, pre-
J

stazioni previdenziali in genere, compensi
od assegni continuativi, ovvero contributi
obbligatori a favore degli enti di cui al
primo comma.

A partire dallo gennaio 1980 gli enti di
cui al primo e all'ultimo comma hanno di-

, ritto di percep1re mediante ritenuta sulle
pensioni, assegni e nmdite erogati daMo Sta-
to o da enti pubblici previdenziali, i con-
tributi associatiVii che i ti tal ad delle sud-
dette prestazioni intendono loro versare me-
d1ante delega in forma libera. Entro il 30

, giugno 1979 i Milllisteri competenti e gLi enti
pubblici interessati stabilirscono mediante ap-
posite convenzioni, da stipularsi con gli enti
assooiativi di cui al primo e ultimo comma,
le modalità deLla riscossione deLle ritenute
di cui al presente comma.

Dallo gennadJo 1980 10 Stato, per soste-
nere l'attività di promozione sociale e di tu-
tela degli associati, con apposite leggi potrà
assegnare contributi alle associazioni nazio-
nali che statutariamente e concretamente
dimostreranno di perseguire fini socialmen-
te e moralmente rilevanti ».

Art. 1-duodecies.

A decorrere dallo aprile 1979 J'INPS e
J'INAIL provvedono a trasferire al Ministe-
ro del tesoro, ai fini della ripartizione tn-
mestrale tra le Regioni, i fondi riscossi e già
destinati per Legge all'ENAOLI, all'ONPI e
all'ANMIL detratte rispettivamente le som-.
me di cui al settimo comma dell'articolo
l-sexies e al prumo e terzo comma dell' arti-
colo l-decies.

Art. l-terdecies.

I pnmI quattro commi dell'articolo 122
del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, sono sostituiti dai
seguenti:

{{ Il personale in servizio in base ad atti
adottati entro .Ja data del 24 febbraio 1977
presso le strutture operative periferiche de-
gli enti pubblioi naziona1i e ÌJI1terregiO!nali
,le cui funzioni siano trasferite o delegate
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alle Regioni a norma del presente decreto
e che sia strettamente indispensabile al:l'eser~
cizio delle funzioni medesime, è posto a
diSfPlosizione delle Regioni stesse contestual~
mente al trasferimento dei ben1 e delle fUJl~
zioni.

I contingenti del persOIlaIle da mettere
a disposizione delle Regioni ai sensi del pre~
cedente comma saranno determinati con ill
medesimo procedimento di cui all'articoJo
112, secondo comma, entro 60 giorni dailla
emanazione dei provvedimenti con i quali
saranno individuate per ciascun ente le fun~
zioni trasferite o delegate alle Regioni. Con
il medesimo provvedimento detto peI'sonale
sarà ripartito tra le Regioni, tenendo conto
delLe richieste formulate da ciascuna di
queste.

III personale degli enti pubblici non com-
preso tra queLlo trasferito alle Regioni ai
sensi dei commi precedent1 è assegnato, se~
condo contingenti numerici distinti per enti
e per carriere stabiliti dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri, sulla base di apposi~
te graduatorie, sentite le organizzazioni sin~
dacali maggiormente rappresentative 'su ba~
se nazionale, con effetto dalla data di tra~
sferumento delle funzioni amministrative,
nel>l'ordine:

a) ad a/1troente pubblico di cui all'ul-
timo comma dell'articolo 1 della .legge 20
marzo 1975, n. 70. e successive integrazi<mi,
con la osservanza delle disposi2'Jioni contenu~
te nell'articolo 2 e nell'ultimo comma del~
l'articO/lo 7 di detta legge; a tal fine ,1a Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri ,stabilirà,
nei limiti dei :posti in organico riservati se-
condo l'articolo 43 della legge 20 marzo 1975,
n. 70, i contingenti numerici ded posti da
coprire ne1le strutture deglJ enti esistenti
nel territorio nazionale così come risuhano
dai provvedimen11ì attuativi deLl'articolo 25
delba legge stessa;

b) ai ruoli unici di cud aLl'articolo 6
deLla 'legge 22 luglio 1975, n. 382 ».

Art. 1-quattuordecies.

Il consiglio di amministrazione di cui al~
l'articolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 618, provvede,

in via transitoria, a destinare il personale
assegnato ai ruoli unici presso i Ministeri
che presentino le relative necessità funzio~
nali con riferimento alla preparazione pro~
fessionale e alla esperienza acquisita.

Entro 60 giorni dall'entrata in vigore d:el~
la legge che istituisce i ruoli unificwti dei
dipendenti civili dello Stato, [il consigJio di
amministrazione provvede all'inquadr.a;rnen~
to definitivo del personale. Il relativo pro-
cedimento non potrà avere inizio in ogni
caso oltre il 31 marzo 1980.

Fino aH'rinquadramento definitivo del per~
sonale proveniente dagli enti di cui alla ta~
belLa B allegata al decreto del PrYelsidente
della &epubblica 24 lug1io 1977, n. 616, as~
segnato ai ruoli unici di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 618, continuano ad 3ù'pl.icarsi le norme
in vigore alla data del 24 febbraio 1977 re~
lativamente aJlo stato giuridico e 311tratta-
mento economico di attività, previdenza,
quiescenza ed assistenza.

All'amministrazione del personale assegna-
to agli uffici stralcio degli enti soppressi
provvede l'uffioio liquidazione del Ministe~
ro del tesoro imputando il relativo O1IJIere
2tJLlecorrispondenti gest,ioni di liquidazione.

Art. 1~quindecies.

La disciplina dei fondi integramvi di pre~
videnza e di quiescenza eventualmente isti~
tuiti presso gli enti o amministrazioni sop~
presse ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, sa-
rà regolamentata nell'ambito della legge di
riforma del sistema pensionistico. In ogni
caso coloro i quali siano cessati da/l servizio
prima deLla data di scioglimento possono
optare per la capitalizzazione della renddta
vitalizia in godimento.

A tal fine è previsto il passaggio deUe
quote di indennità maturata dall'ente eLi
provenienza aLl'amministraziOillle di destina~
zione; in mancanza totale o parzi3lle di co.-
pertura finanziaria dell'ente di provendenza
provvede l'ufficio liquidazioI11idel Ministero
del tesoro, per la parte non dOV'llta dal di-
pendente, con imputazione alle ges'til()[lJidi
liquidazione.
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Il persona/le che ai sensa del decreto-legge
Sluglio 1974, n. 261, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 14 agosto 1974, n. 355, sia
sta/to inserito d.n uno dei contingenti pre-
visti da/He suddette disposimoni di legge COl!l-
serva ill diritto di essere collocato a :ciposo
alla scadenza prevista per il contingente CUli
risulta aSlsegnato.

A tal fine il collocamento a riposo del
suddetto persona/le è da consdderare in so-
prannumero rispetto al oorrispondente con-
tingente dell'amministrazione di destina-
zione.

All' articolo 2, al primo comma, la lette-
ra a), è sostituita con la seguente:

a) di istituire nuovi posti in organico
e di procedere ad assunzioni di personale
a tempo indetenninato nonchè di procedere
ad a/s'5unziond di personale a tern'po deter-
minato, che comunque oomportino un au-
mento complessivo del numero dei dipen-
denti che superi il tetto massimo raggiunto
nel primo semestre del 1975; i provvedimen-
ti di dnquadramento o promozione a quali-
fiche superiori adottati dopo il 30 giugno
1978 non hanno effetto quailora non siano
previsti da norme regolamentari vigenti al-
la data di entmta in vigore del presente
decreto o che comunque oomportino vallu-
tazioni di carattere diISiCreziona/le.

Al primo comma, lettera b), le parole:
di contratti di affitto di durata superiore a
quattro anni, sono sostituite con le seguenti:
di contra/tti di 10ca:zJioneo di affitto di durata
superiore a quella minima prevista dalla le-
gislazione vigente. Il divieto di cui alla pre-
sente lettera non si applica agli atti già deli-
berati e pubblicati alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

All'articolo 2 è aggiunto, in fine, il seguen-
te comma:

L'autorizzazione a derogare ai divieti di
cui al primo comma può essere concessa
dal Presidente del Consiglio dei minisJtri per
comprovati motivi di interesse pubblico, su
conforme parere deLla regione interessata o,
qualora si tratti di atti che interessino più
regioni, su confonne parere della Commis-

sione interregionale di cui all'articolo 13
della -legge 16 maggio 1970, n. 281.

All'articolo 3 sono sostituzte le parole da:
Fino all'entrata in vigore, a: 24 luglio 1977,
n. 616, con le seguentz: Fino al 31 dicembre
1978.

All'articolo 3 sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

In deroga al divieto da cui al precedente
artico1lo, la giunta regionale, sentita la com-
petente commissione consiaiare, può auto-
rizzare, di volta in volta, deroermi,nate isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficen-
za a compiere gli atti strettamente neces-
sari alla realizzazione di programmi di pub-
blico interesse in ordine ai quali .sli siano
pronunciati favorevolmente i consigli dei
comuni interessati.

Il divieto di cui al precedente articolo non
si applica agH atti già deliberati e pubbli-
cati aMa data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.

L'articolo 4 è soppresso.

L'articolo 5 è soppresso.

P RES I D E N T E . Sugli articoli l-bis
e 1-quinquies del decreto-legge da converti-
re sono stati presentati alcuni emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

B A L B O , segretario:

Al primo comma dell'articolo l-bis, soppri-
mere le parole: «15) Istituto nazionale dei
ciechi "Vittorio Emanuele II " di Firenze}}.

l-bis. 1 BAUSI, ROSI, PACINI

Al primo comma, nell' articolo l-bis, sop-
primere le parole: «53) Ente mostra merca~
to 'artigiana/to }}.

l-bis. 2 BAUSI, ROSI, PACINI

Al quarto comma dell'articolo 1-quinquies,
lettera b), aggiungere in fine le seguentz pa-
role: «nonchè delle aziende termali di rile-
vanza inteI1l1a~ionale e nazionale, e precisa-
mente: Terme di Montecatinli S.p.A., Terme
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di Salsomaggiore S.p.A., Tenne di Chianda-
no S.p.A., Terme Stabiane S.p.A., anch'esse
già inquadrate nell'EAGAr ». Conseguente-
mente al quarto comma, lettera c), sostituire
le parole: «aziende termali» con le altre:
« nesidue aziende termali ».

1-quinquies 1 ROSI, BAUSI, PACINI

B A USI . Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A USI . Signor Presidente, per quanto
riguarda il primo emendamento le conside-
razioni che faceva il collega senatore Schia-
no sono veramente delle considerazioni giu-
stissime quando ha guardato con un senso
di sollievo la statizzazione degli istituti per
i sordomuti. Per quanto riguarda invece
l'Istituto nazionale dei ciechi « Vittorio Ema-
nuele II>> di Firenze che ha funzioni altret-
tanto delicate in un settore di minorazione
altrettanto grave e doloroso quale quello
della sordità, il provvedimento è diverso. E
mi parrebbe che la mancanz;a di motivazione
per questa diversità di trattamento fosse una
circostanza che 'insieme alla delicatezza del
settore cui si riferisce il n. 15 della vecchia
tabella B) sia tale da persuadere tutti noi
a modificare in questo senso il provvedi-
mento.

n secondo emendamento è relativo all'En-
te mostra meroato artigianato di Firenze. Io
credo che i colleghi abbiano presente quello
che è jJ contenuto dello statuto dell'Ente mo-
stra artigianato di Firenze, il quale statuto
mette in evidenza in modo innegabile una
funzione promozionale nel settore delll'arti-
gianato sia in sede naZ!Ìonale che in sede in-
ternazionale. Tanto questo è vero che l'esi-
genza della permanenza dell'ente come or-
ganismo a carattere nazionale era stata già
avvertita e sancita in occasdone del primo
tmsferimento di funzioni alle regioni dall'ar-
ticolo 2 del decreto presidenziale n. 7 del
1972 che espressamente conservava agli or-
gani statali tutte le attribuzioni in ordine
all'Ente mostra dell'artigianato.

L'onorevole rappresentante del Governo ha
giustamente fatto presente come ci si sia tro-

vati di fronte a delle situazioni che avevano
anche delle caratteristiche particolari. Io pe-
rò domando con quale criterio si sia arri-
vati all'esclusione senza quel giudizio che
era stato richiesto dall'articolo 113 del decre-
to 616. Quali sono stati i criteni per dire: al-
cuni enti si escludono ed 'altri no?

Il principio di una esclusione senza giu-
dizio è l'opposto di quello che iniZJialmente
questo Parlamento aveva indicato; e l'aveva
indicato in modo preciso. Sono preoccupato
perchè quando si arriva anche in questi set-
tori aUe condanne o alle esclusioni senza
conoscere o sen~a giudicare si prendono del-
le decisioni che non sono più nell'ambito
discrezionale ma che possono presentare il
rischio di rientrare nell'ambito dell'arbitra-
rietà.

D'altra parte sono convinto che taH sono
le funzioni che ha svolto ~ credo in modo
innegabile ~ l'Ente mostra dell'artigianato,
proprio come fatto di promozione di quel
settore fondamentale della nostra attività
che è l'artigianato italiano. E anche se sop-
primiamo nstituzione non possiamo soppri~
mere la funzione ana quale 1'iJstituzione fa~
ceva fronte e ci troveremo nella situazione di
avere ventuno mostre regionali dell':artigia-
nato, che sono cosa diversa, che già esistono,
senza a'Vere più un organo di promozione per
Uino dei punti fondamentali detla nostra eco~
nomia, correndo il rischio di impoverire pro-
prio uno dei settori, per quanto riguarda gli
operatori, economicamente più poveri anche
se culturalmente più signiiìioativi. Per questo
insisto su taJe punto. Il terzo emendamento
lo illustrerà il senatore Rosi.

R O SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O SI. Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, onorevoli colle-
ghi, con l'articolo 1-quinquies non soltanto
si sopprime l'EAGAT ma addirittura, tramite
l'EFIM e ,le regioni, si assegnJaiIlo le aziende
termali agli enti locali, presumibilmente alle
unità sanitarie locali che non es:iJstono e che
avranno vita quando la legge sul servizio
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sanitario nazionale sarà approvata. Sino ad
allora le aziende termali resteranno in par-
cheggio ed in uno stato di comprensibile in-
certezza il cui danno è all'evidenza di tutti.

L'assegnazione delle aziende termali al-
l'ente locale comporterà fatalmente uno sca-
dimento delle attività termal1i e deUe rilevan-
ti attività ad essç connesse ad un livello non
dico paesano ma certo natevolmente angu- I
sto, mentre ,s~amo di f.ronte' ad aziend,e èhe,

l'hanno fama e respiro internazionali. Con que- '

I

M A N C I N O, relatore. Sono contrario
sto provvedimento si getta ,alle ortiche un all'emendamento 1-qumquzes. l, che riguar-
patrimanio impalpabile ma ugualmente pre- da una materia che ha formato oggetto di
zioso qual è l'avviamento acquisito, can sa- considerazione fin dal 1971-72. Peraltro i
cri£ici e fatiche di tutti, in decenni e secoli primi decreti di trasferimento di funzioni
di attività. alle regioni erano manchevoli, perchè veni-

L'ente locroe, anche se retto da buoni pa- vano trasferite, sì, le funzioni, ma residua-
dI'i di famig1ia meritevoli di riconascenza vano altre funziOni III testa agli enti. Con il
politica, non sarà in grado di esercitare quel- decreto del Presidente della Repubblica 616
l'attività promozionale di incantri culturali, sul piano generale c'è stata una riconside-
seminal1i e convegni ad altissimo tenore raZIOne di queste implicazioni: glI enti so-
scientifico che fino ad ara le aziende termali no travolti per Il fatto stesso che le fun-
hanno promosso ed incoraggiata can caden- zioni sono state trasfente alle regIOni. Ca-
ze quasi mensili, pers.eguendo una costante pISCO il rilIevo delle terme di Montecatim
politica di v:aJ.orizzaziane delle terme nell'in- e di SalsomaggIOre, ma si tratta dI un pro-
teresse della salute camune. blema più generale che è stam affrontato

Lo studio e la valutaziane sistematica degli nei due decreti temparalmente distinti, cioè
indirizzi degli altri paesi, alla scopo di man- in quello del 1972 e in quello del 1977.
tenere e migliarare la posizione di prestigiO' Per quanto riguarda l'emendamento l-bis.l,
e il vantagigo econamica conquistato da Mon- relativa all'IstitutO' nazionale dei ciechi
tecatini, da Salsomaggiore e daHe altre ter- «Vittaria Emanuele II>> di Firenze (came
me, nan possono essere lasciati in mano a per altro per quanto riguarda l'Istituto Co-
piccoli enti, limitati nelle capacità e nelle losima di Napoli), i riferimenti fatti dal col-
passibilità. Le risarse termali sano patI'imo- lega Bausi, rispetta all'Ente nazionale sor-
nio dell'intera nazione; è necessario quindi domuti, non mi sembrano del tutto inappro-
un ~te centrale c~~ sia in gradO', o~ occa~- priatl. In fondo, SI tratta di salvaguardare
!la, dI affrontare l :rmpegno economICO e fl- scuole speciali, anche se mi rendo conto che
nanziario teso a conseguire un ulte:PÌore ed c'è una tendenza in atto che va verso la loro
armanioso sviluppo della politica termale, eliminazione. Si avverte, onorevolI colleghi,
che possa quanto meno conservare l'attua- la esigenza di scuole speciali che Il Governo
le afflusso di clienti stranieri. Ciò è resa ne- dovrebbe considerare con partIcolare atten-
cessaria 'anche dalla nastra collocamone eco- ZIOne così come è stato fatta per le scuale
nomica internazianale. Anche nml'ipotesi, statiz~ate dell'Ente nazionale sardo muti. Mi
del tutta fantasiosa, che cadessero l'interes- pare che sono patrimam da canservare.
se e la necessità del ~ittadina italiano per .le

Deva però avvertire che iO' ha un daverecure termali, la gestIOne a carattere nazIO-
d .

tt ~ . f tI' dell 'Assemblea. l corre ezza nel con ran ,naIe delle risorse termalI verrebbe comun- . . ..
d Il t tt ' t

. tenuta conto che la CammlSSIOne affan co-que resa necessana a a nos l'a cara ens 1-
ca di ecanomia aperta; ciò in funzione del stituzionali s~ è pro~unci.ata. favo:ev~lm~nte
vincolo della bilancia dei pagamenti e della alla soppreSSIOne dI tuttI glI entI dI CUI al-
conseguente rilevanza degli introiti di va- l'articolo l-bis.

Iuta estera derivanti da turisti stranieri i
qualI, a Mantecatini e nelle altre residenze
termali, trovanO' nan soltantO' il ristoro della
salute fisica ma anche il riequilibrio di quel-
la psichica.

P RES I D E N T E Invita la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.
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Come relatore, per quanto riguarda il pa-
rere, mi rimetterei alle determinazionI del-
l'Assemblea mentre esprimerò personalmen-
te, in sede di votazIOne, una mIa posizione di
astensione rispetto a questo problema, pero,
chè non ha trovato sufficiente attenzione il
rilievo sulle scuole speciali e la loro pecu-
liantà.

Il Governo potrebbe in tale direzione pre-
sentare un apposito disegno di legge, proprio
perchè venga esaminato questo aspetto.

Per quanto riguarda l'Ente mostra-merca-
to dell'artigianato, di cui all'emendamento
l-bis. 2, l'ho detto nella mia relazione, sIgnor
Presidente, collegando anche il problema del-
l'ENAPI: ci sono omissioni, quanto meno,
dI valutazioni, perchè è vero che l'artigia-
nato è matena trasferita alle regioni, però
questo ente-mostra ha una rilevanza anche
dal punto di vista dei rapporti al difuori del
territono nazIOnale. Si tratta di una mo-
stra a carattere nazIOnale, con nlevanza Ill-
ternazionale. Come è stato fatto peraltro con
la mostra di Verona III materia dI agncol-
tura, si poteva benissimo tenere In conSI-
derazione questo problema. Parlo di omis-
sione perchè mentre il decreto del Presiden-
te della Repubblica 616 a proposito dello
ENAPI parla di funzioni delegate alle regio-
ni (per quanto riguarda la sezione del cre-
dItO autonomo in tema dI commercio) nulla
dIce per quanto riguarda la sezione autono-
ma in tema di artigianato e di piccola In-
dustria: è mancata una completa istruttoria
da parte dell'altro ramo del Parlamento.

Questa è la ragione che, mentre impone
a me un dovere di rispetto verso l'Assemblea,
a questa rimettendo ogni valutazione, per
quanto nguarda la mIa posIzione personale
voterò a favore dell' emendamento che è sta-
to presentato dai colleghi Bausi, Rosi e Pa-
cini per l'Ente mostra-mercato dell'artigia-
nato.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

B RES S A N I , sottosegretarw di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Esprimo parere contrario all'emendamento
l-bis. 1, concernente l'istituto nazionale dei
ciechi di Firenze. Ritengo che la Camera ab-

bia tenuto presente essenzialmente le funzio-
ni assistenziali che questo iStItutO esplica a
favore della categoria.

Esprimo parere contrario anche all'emen-
damento l-bls.2, concernente l'Ente mostra
mercato deWartigianato. NuUa vieta che con
un separato proV'Vedimeil1to si provveda in
ordine a funzioni che travalicano i compiti
regionaH o nazionali dell'i,stituto.

Il Governo è infine contmrio all'emenda-
mento l-quiqules. 1 e ademsce al testo dell'ar-
ticolo l-quiquies perchè condivide l'indirizzo
politico che h:a ispirato questo articolo. Per-
tanto mi dichiaro contrario agli emenda-
menti presentati.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento l-bis. l, presentato dal sena-
tore Bausi e da ahri senatori. Chi l'approva
è pregato dJi al~are la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento l-bis.2, pre-
sentato dal senatore Bausi e da altri sena-
tom. Chi l'approva è pregato di alzare l'a
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento l-quiquies. 1,
presentato dal senatore Rosi e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di a!1zare la mano.

E approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo successi-
vo. Se ne dia lettura.

B A L B O , segretario:

Art.2.

Sono convalidati le contribuzioni, finan-
ziamenti o sovvenZlioni a carico dello Stato
o di altri enti pubblici, a qualsiasi titolo
eroga;ti a favore degli enti di cui alla tabeì-
la B, annessa al decreto del Ptresidente deIJa
Repubbldca 24 ~uglio 1977, n. 616, nC/l pe-
riodo tra ~l 10 ,luglio 1978 e la data di en-
trata in vigore della presoote legge.
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P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Per~
tanto lo metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo complesso.

M O D I C A . Domando di parl-are per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O D I C A. Signor Presidente, onorevo-
le rappresentante del Governo, colleghi, sia~
ma favorevoLi all'approViazione della conver-
sione in legge di questo decreto che pone ri-
paro, con ritardo, a una situazione che è sta-
ta abbondantemente descritta nel corso di
questa discussione. Si tratta della soppres~
sione (ritardata) di enti dei quaM da tempo si
auspica una riforma nel senso previsto da
questo decreto.

È inutile ricordare in questo momento le
lunghe, ripetute discus'sioni precedenti a que-
sta decisione. Non mi riferisco salo alle di-
sCtUssioni più recenti, come, per esempio, a
quella che abbiamo fatto in quest' Aula ai pri~
mi di agosto, ma alla lunga vicenda che per
molti anni ha accompagnato il problema del
destino degli enti di CUlioggi oi sti:amo occu~
panda. Queste lunghe e ripetute discussioni
hanno segnato momenti di tensione e di ca~
duta, hanno visto svi:lupparsi un complesso
rapporto tra Parlamento, Governo e regio-
ni, un rapporto che ha avuto spesso caratte~
re di conflittualità anche molto marcata e
che raggiunge oggi una prima composizione
in una soluzione sostanzialmente equilibrata,
tale da consentire di prevedere che per il
futuro l'applicazione di questa legge di con-
versione, che certamente non sarà semplice,
potrà essere condotta avanti con quello spi-
rito di collaborazione e di comune impegno
che ha contraddistinto la fase finale di que.-
sto iter legislativo.

Non avrei fatto queste considerazioni sul
passato se non vi fossi stato indotto dalle
dichiarazioni del mppresentante del Gover-
no il quale ha ritenuto di riaprire una pole-

mica che aveva ormai trovato nell'approva-
zione di questa legge di conversione uno
sbocco considerato generalmente soddisfa-
cente.

Circa le responsabilità e li motivi per i qua-
li si è dovuto ricorrere a questo strumento
che presenta indubbiamente, dal punto di
vista formale e sostanziale, non poche parti-
colarità che hanno aspetti anche un po' scon-
certanti, devo ricordare che abbiamo avuto
una serie di decisioni successive da parte
di questo e dell'altro ramo del Parlamento e
una 'serie di atti successiv,i del Governo che
hanno portato faticosamente a questo ap-
prodo. Si poteva seguire probabilmente una
strada più retta, più lineare per giungere a
questo stesso risultato. La complessità del
procedimento è stata tale da coinvolgere in
atteggiamenti contraddittori lo stesso Go-
verno, le POSiZìOllle responsabIlità dI singoli
mmistri. Infatti, nel caso delle inadempien~
ze connesse al decreto 616, non siamo di
fronte ad un contrasto tra una decisione par~
lamentare ed una governativa. ma siamo ad-
dirittura di fronte al caso di un Governo
che entra in polemica, nei fatti, con se stes-
so; infatti Il decreto 616 è un decreto presi~
denziale elaborato dal Governo e la ritardata
attuazione di tale decreto ha messo in luce
difficoltà interne al Governo.

Dice l'onorevole Bressani: perchè fai e ri-
ferimento solo a responsabilità di governo?
Egli nega che ve ne siano, ed io non sono
d'accordo con lui, perchè tutti sappiamo, al-
meno quelli che hanno seguito questa vicen-
da, che alcuni decreti di scioglimento di en-
ti erano stati predisposti, sia pure con ri-
tardo, dalla commissione tecnica; sappiamo
che tale commissione ha ritardato l suoi
lavori non solo per i contrasti che si sono
accesi al suo interno per il comportamento
delle diverse forze politiche che la compo-
nevano ~ una commissione tecnica di tipo
particolare, come ha detto il rappresentante
del Governo, perchè m realtà in essa era for~
temente presente anche l'orientamento poli-
vico di certi settori fondamentali della nostra
vita pubblica ~ ma anche il ritardo con
il quale la commissione è stata costituita
e il modo in cui è stata messa in grado di
funzionare ~ e qui c'è una precisa responsa-
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bili6 del Governo ~ hanno notevolmente ac~

cresciuto le difficoltà nel suo lavoro. Riten~
gù p;:;rò che dobbiamo esaminare questo pro~
b1cma senza forzature in un senso o nel1'al~
tra. in tutta la sua complessità e difficoltà.
.t-;on abbiamo Dessuna remora a riconoscere
che si trattava di una questione estremamen~
te complessa e delicata e che probabilmente
si doveva scontare la complessità dell'iter col
quale giungiamo fmalmente a questo primo
risultato. Non si tratta di cosa di poco mo~
mento: sono problemi che per anni ci siamo
irascinaH dietro, senza rmscire a risolverli,
nono~tal1te diverse leggi, nonostante ripe~
tute deleghe: che il Parlamento ha conferito
al Governo e che i passati governi non hanno
soddisfatto, e via dicendo.

Ora siamo giunti, attmverso un metodo
flnalmenie nuovo di collaborazione e dì inte~ I
sa fra le fondamentali forze politiche del !
paese, ...cl una sclUZlOne suffIcientemente

Iequilibrata, che può aprire prospettive nuove
Iper quanto riguarda lo sviluppo, la sua appli~
Ic2.zb::Je. Devo s8ttolineare, ~n particolare,

che sono state adottate soluzioni che, svi~
I

luppando le previsioni della legge 382 e del
decreto 616, danno sufficienti garanzie per
quanto riguarda due aspetti fondamentali
che interessano i oittadini, cioè, da un lato,
la contindtà delIe presta2)ioni assistenziali
formte da questi enti che non devono subire
interruzione alcuna in seguito alla trasfor~
maz~one lS>~~tl'L'ojò~Ie c, dall':1ltro, Ì<.. tll:é::19
dei diritti acquisiti, del lavoro e delle capa~
oità professionalI, in gran parte preziose, del
personale che in tutti questi anni ha lavo~
rata all'interno degli enti e che OggI deve po~
te;: mettere ancora la sua esperienza al ser~
viz~o del paese nelle nuove forme prevIste.

MI auguro che l'approvazione che dIamo
questa sera a questa legge trovi sviluppo nei

prossimi mesi nel difficile lter di applicazio~

ne della legge stessa e con questo auspicio

dJchiaro il nostro voto favorevole. (Applausi

duE'estrema smistra).

B A L B O . Domando di parlare per di-
chiarazione dI voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor Sot~
tosegretario, onorevoli colleghi, a noi dispia-
ce di non poter votare questo provvedimento
che attendevamo da tempo: dall'epoca del
presidente EinaudI, quando lo prospettò,
sono passati da allm:a oltre 30 anni.

Non ]0 possiamo votùre perchè siamo con-
vinti della sua incostituw:mf\llità e ribadiamo
anche qui al Senato quello che alla Camera
è già staio detto dai nostri colleghi.

Vorrei rapidamente intrattellt~re i colleghi
su un episodio particolare, cioè su un ente
che stié:.ffiOchiudendo immediatamente: si
tmtta ddl'ente degli utenti della meccaniz~
zazione agncola, l'UMA, che a nostro avviso
ha svolto e svolge funzioni utili e insostitui-
bili sul piano nazionale. In tutti gli altri pae~
si deila Comunità vi sono organizZiazioni sì~
m1li, e questo basterebbe a dimostrare la sua
utilItà, Invece noi lo chiuchamo. Io allora
direi: stiamo attenti, è vero che vogliamo
chiudere degli enti inutili, ma qui stIamo
chiudendo anche queHi utili! Ecco perchè
poco fa, in quel breve intervento, ho detto:
ritormamoci sopra per rivedere queste cose
e sistemarle un po' meglio in modo da e'li~
tare queste incongruenze. S~ è vero che pas-
seremo poi questo ente alle regioni, aHara
passiamolo tale e quale; possiamo pensare
che la regione possa rapidam~te rimettere
in sesto questa O'rgamzzaz;one che oggi di-
struggiamo in pochi minuti? Io credo dì no.
Noi bsceremo un vuoto, un vuoto che l'agri~
coltura sopporterà e soffrirà.

Se poi considero che le regioni si debbono
interessare della progettazione, deLla costru~
zione e dell'utilizzazione razionale delle mac~
chine agrIcole, mi meraviglio. Fra l'altro m
Italia dI regioni ne abbiamo più di una, e
quando esprimeranno ognuna il proprio pa~
rere, poniamo, sulla costruzione e progetta~
lzone di macchine agricole qUalle confusione
ne verrà fuori? Penso che quesw proble-
ma vada visto in campo unitario, na:.donale,
eon un indirizzo ll!Ilico, perchè le macchine
agricole le usiamo TIm e le usano anche
all'estero, e sarebbe opportuno che le nor~
me in proposito fossero collegate anche con
la legislazione estera in modo da avere un
quadro europeo. Si tratta di macchine che
hanno grande importanza, che costano mi~
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lioni, e ogni regione dovrebbe interferire di~
cendo: io la voglio piccola, io la vog1io gran~
de e così via! Come è possibIle pensare que~
sto? Anche qui credo che non siamo sulla
strada giusta.

Questa è un'altra ragione, unita a quella
della incosti.tuzionalità per la quale non vo~
teremo questo disegno di legge, e non lo vo~
teremo veramente con dispiacere.

F A B B R I . Domando dd.parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F A B B R I . Signor Presidente, onorevo-
le rappresentante del Governo, onorevoli col~
leghi, confermo il voto favorevole del Grup~
po del partito socialista it:aliano a questo
che consideriamo un provvedimento di no~
tevole rilievo politico. Siamo ragionevolmen-
te soddisfatti per il risultato conc1us:iJvo di
una lunga marcia. Diceva un coHega poc'an-
Ziiche tutti quanti vestivamo alla mannara,
per usare l'espressione felice di Susanna
AgnellI, quando si comincIava a discorrere
della necessità di sopprimere gli enti inutili.
Finalmente con questo accordo equilibrato
si raggiunge un primo risultato, anzi un se~
condo risultato: questa infatti, non dimen~
tichiamolo, è la seconda tappa nel processo
di disboscamento delle superfetazioni inuti~
li, gli eIlti nazionali che operano nel campo
in cui devono esercitare, secondo la Costitu~
zione, le proprie competenze i comuni e le
regioni. La prima tappa è costituita dal de~
creta del Presidente della Repubblica nu-
mero 616 che ha soppresso 18.000 piccoli en-
ti (patronati scolastici, consor1Ji dei patrona-
ti scolastici, consorzi provinciali di istruzio-
ne tecnica, gli ECA e così via).

Non è stata una battaglia facile; senza
akuna iattanza voglio sottolineare che il Par~
tito socialista è stato in prima linea in que~
sta battaglia, nella cOD'sapevolezZJa che si
tmtta di compiere un'opera cItiricostituzione
e di riorganizzazione de1l'amministrazione
dello Stato, di difesa della finanza pubblica,
di contenimento del1a spesa pubbLica. Le ul-
time manifestazioni della nostra ferma de~
terminazione si sono avute nell'altro ramo

del Parlamento ed anche nel momento del
varo del decreto del Presidente della Repub~
blica n. 616, quando abbiamo ottenuto il
blocco allo luglio 1978 dei fiinanziamenti in
favore degli enti. Abbiamo poi ridiscusso con
vagionevolezza la proroga di questo blocco
perchè è giusto che gili enti continuino ad
operare fino a quando non si è realizzato il
passaggio delle funzioni aHe regioni e agli
enti 10caH. Però abbiamo richiesto subito lo
scioglimento di alcuni dei maggiori enti, l'ac~
celerazione delle procedure di «radiogra~
fia» (per evitare il pericolo di una radio~
grafia, per così dire, « alla movlOla ») e la re-
gola di contenere il contributo dello Stato
alle associazioni che vengono privatizzate in
:ragione del cinquanta per cento rispetto al
contributo precedente.

Vengono così soppressi alcuni burosauri:
l'ENAOLI ha un bilancio di 150 miliardi. éJI~
l'anno; l'Ente prevenzioni mfortuni ha un
bilancIo pure importante, ma soprattutto
rappresenta una grossa conquista delle sini~
stre l'avere sottratto ad un organo largamel1~
te confindustriale il controllo degLi infortu~
m. Per quanto riguarda l'UMA ~ mi dispia~
ce, collega Balbo, queste sono miserie dI re-
gime ~ su questo organismo si discusse m
sede di elaborazione del paf'ere per l'apph~
cazione della legge n. 382 e si convenne che
era giusto soprprimerlo. E non è neppur vero
che siamo ammalati di pall'region8Jlismo, dal
momento che, ad esempio, l'Ente nazionale
per la protezione degli animali è stato man~
tenuto ed è un'organiz~azione che vive sul
volontarismo: ebbene si è ritenuto che la sua
esistenza fosse da salV'aguardare.

Vi erano enormi storture: mi è stato ri-
cordato che a San Benedetto del Sangro c'è
un istituto dell'ANMIL, associazione nazio~
naIe mutilati invalidi del lavoro, che ha una
oapacità di osp1tabilità per cumndi e rico-
verati di 2.000 posti, il quale ospita dieci per-
sone. Gli invaLidi civili sono ospiti in sopran-
numero in un istituto di Genova, mentre
andrebbero volentIeri nella casa di San Be-
nedetto del Sangro.

Pare a me importante sottoHneare l'aspet~
to di potenziale contenimento della finanza
pubblica nel suo complesso connesso a que-
sto provvedimento, dal momento che alcuni
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di questi entI vivevano con il sostegno della
cosiddetta finanza somme<rsa (l'ONPI trova-
va collocazIOne nel bilancio dell'INPS, lo
ENAOLI nel bilancio dell'INAIL e così via).

C'è qualche ragione di riserva, forse an-
che di insoddisfazione: ad esempio si è tra-
sferito ai comuni il patrimonio dell'ENAL
oon una polverizrezione eccess,iva, mentre
forse sarebbe stato più opportuno concentra-
re i 15 miliardi o ripartirli too le regioni; c'è
qualche motivo di perplessità anche per H
pro:vved~mento che riguarda la soppressione
dell'EAGAT, dal momento che si prevede al
terzo comma che con apposito provvedimen-
to legislativo le partecipazioni azionarie del-
le società inquadrate nel predetto ente saran-
110assegnate aJl'Ente partecipazioni finanzia-
:pieindustria manifatturiera (EFIM) e succes-
sivamente, sempre secondo i modi ed i tem-
pi previsti dal provvedimento legislativo, av-
verrà i:l trasferimento alle regioni e agli en-
ti locali. Qui c'è la certezza sulla soppressio-
ne; per usare un termine del diritto romano
è certus an, ma è incertus n quando e cioè
il momento in CUI il Governo emanerà que-
sto provvedimento. Non 'Vorremmo che
l'EFIM, cui sono demandate le funzIOni di
risanamento, dovesse tentare di mantenere il
controllo su questi organi'smi occupando gli
enti termali con tutta ,1a forza della buro-
c:razia centraliC. La scelta è quella del pas-
saggio alle regioni e agli enti locali e noi
speriamo che in sede di riforma sanitada
si procederà anche ana classificazione delle
aziende termali, secondo un rigoroso crite-
rio scientifico. Veramente sarebbe stata in-
sensata l'opposta soluZlione, di inquadrare
cioè le aziende termali dell'EAGAT nd-
l'EFIM, che si occupa di aeronautica, di agri-
coltura e di turismo, quando l'articolo 36
della riforma sanitaria in disoussione ha sta-
bilIto la piena dignità terapeuHca ddJe cure
termali. Sotto questo profilo non sono asso-
lutamente d"accordo con le osservazioni del
collega Rosi e devo dire che, essendo io se-
natore di Salsomaggiore, se fossero vere le
sue affermazioni e le sue valutazioni e cioè
che i comuni e gli enti locali non sono in
grado di svolgere queste funzioni, dovrei es-
sere preoccupato. Devo obiettargli, invece,
che proprio i comuni termali da molto tem-
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po hanno affermato una linea che poi è
risultata vmcente: trasferimento di patn-
mani termali ai comuni che sono in grado
di gestirli e che li hanno amministrati con
risultati estremamente soddisfacemi, come è
Il caso di Salsomaggiore, dove il comune ge-
stisce Tabiano e buona parte d.ell'attività ter-
male dJ questa stazione internazionale.

La preoccupazione invece è un'altra e cioè
proprio quella di pungol'are il Governo per-
chè appunto l'incertus quando sia sciolto
quanto pnma ed il passaggio agli enti locali
avvenga il più rapidamente possibiLe. Sono
convinto, onorevoli colleghi, che questo che
approviamo in un'ora tarda, stanchi e in po-
chi, è uno dei provvedimenti più incisivi e
di carattere più marcatamente riformatore
che siano stati votati dal Padamento nel cli-
ma della nuova maggiomnza o deUa grande
coalizione.

Non è stata una battaglia facile, le resi-
stenze ci sono state, è stata un'opera com-
plessa; come ha detto giustamente .Il collega
Modica, <andIamo nella direzione della rifor-
ma dello Stato, della razionaliz:z;azione del-
la pubblica amministrazione, del contenimen-
to della spesa pubblica, perchè dlsboscando e
unificando certe storture scompariranno e
quindi saranno superati anche gli sprechi,
l parassitismi e le escrescenze clientelari.

Noi abbIamo fiducia nelle 'regioni e negli
enti locah, che sapranno ammmistrare in con-
formità all'mteresse collettivo queste funzIO-
ni che loro sono state demandate. NOI abbia-
mo fiducia nella Repubbhca delle autono-
mie e nei contropoteri dal basso. E non ci
sono contropoteri quando gli mterlocutori
del Governo sono i carrozzoni foraggiatl dal-
la burocrazia centrale, come sono state fmo
ad ora le numerosissime corporazioni che Cl
accingiamo a sopprimere Il pericolo è un al-
tro e lo .adombrò Massimo Severo Giannini
quando prospettò il rischio che gli enti loca-
li e le municipalità fossero tmvolte per sof-
focamento da questo pesante f,ardello di
nuove funzioni. Si tratta om di tmsferire
agli enti locali anche i mezzi per f.ar fronte
a questi comparti aggiuntivi.

Non condividiamo il pessImismo del mi-
nistro Marcora, che al tempi della 382 dls~
se che gli e£fetti della gestione da parte de-
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gli enti locali, delle 2utonomÌc sarebbero stati

disastrosi. Siamo invece convinti che le re~
gioni e i comuni faranno assai meglio degli
enti inutili e sapr2.nno, applic~mdo correttB.~
mente questa riforma, avvioinarè i cittadini
agli orgEmismi plÒblici, riconciliando quindi
le popolazioni W1l. le istituZJioni deUa Repub-
blica. (Applausl da?la sh'1istra).

L A V A L L E. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà

L A V A L L E. Brevissimamente per dire
che Il Grupr'o della sinistra mdipendente di-
chiara il proprio voto a favore di questa
converSIOne del decreto-legge del Governo
per la soppressione di questi enti, con una
soLa osservaZIOne, perchè non voglio ripetere
le motivazioni che sono state già ampiamen-
te HIustrate. Si tratta di una osserv.azbne o,
se vale le, dI una correzione di carattere se-
mantico, che riguarda il linguaggio con cui
abb;amo definito questi enti nel nostro di-
battito, non certo nella legge. Li abbiamo
chiamati enti inutili. Io credo che sarebbe
piÙ esatto chiamarli enti non piÙ utili per-
ch~ non SI può negare ch<; molti dI questi
enti o forse anche tutti, non so, hanno cer-
tamente reso dei servizi, hanno sviluppato
una attIvità, hanno corrisposto in un ce~'to
momento 8-de!lc eSIgenze reali. Solo che nel
momento in cui degli enti utili diveClgono
non PIÙ utIli allora non sono solamente inu-
tIli ma sonQ addirittura dannosi, perchè so~
no fonte di >sperpero e di una vischiosità isti~
tuzionale che credo sia il vero pro1)lema che
poi è sotteso a questa legge.

In questo senso l'osservazione semantica
tradisce un valore di principio che seconè.o
me è il valore di principio di questo provve-
dimento. Tale valore è che tutto ciò che
attIene alla vita istituzionale è legato alla ri-
sposta ad esigenze reali, a problemi da risol-
vere, a servizI da rendere, e solamente in
qU0sta misura si giustifica. Quindi tutto ciò
che attiene alla vita istituziol1!ale, agli enti,
aile istituzioni eccetera, ha valore salo nel-
la misura in cui corrisponda a delle esigen-
ze e le soddisfi. Nel momento in cui queste

esigenze sono soddisfatte o quei servizi da
rendere non sono più necessari o sono resi
altrimenti, bisogna avere il coraggio di rimet-
tere in discussione la sopravvivenza di isti-
tuzioni ed enti proprio perchè altrimenti, ol-
tre il loro momento di utilità, si trasforma-
no in una ragione di conge1amento della vita
jstituzionale, in una ragione quindi di disor-
dine della vita pubblica e di clientele parassi-
l:-.rle. E qalndi, se quesIo è vero, io credo
che il capitolo non si chiuda con questo dise-
gno di legge, nel senso che dovrebbe essere
una cura costante del legislatore, e dovrebbe
essere espressione della maturità e della se-
rietà di una classe politica questa capacità
dI sapere relativizzare continuamente le ini-
ziative e gli enti che le esplicano. Perchè di-
co che il capitolo non è chiuso? Perchè na-
turalmente è chiaro cbe vi sono molti altri
enti che sono utili oggi e che potI1anno non
esserIo piÙ domani. E allora penso che ap~
punto questo sia Il valore di principio del
provvedimento, nel senso che continuamen-
te bisognerà riproporsI il problema di ade-
guare l'amministrazIOne deIJo Stato e la
struttura degli enti pubblici ad essere ade-
renti a quelle che sono le esigenze reali del-
la comunità in modo che si resista a quel1a
che è la normale tentazione di tutte le isti-
tuzioni, di difendere semplicemente se stes-
se attraverso una forma di vischiosità istitu-
zionale, e che si sappia rispettare sempre
questo carattere di relatività, cioè di stori-
cità degli enti e deUe istituzioni. (Applausi
dall' estrema sinistra).

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.)
Domando dI parlare per dichiarazione di
voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.)
Signor Presidente, onorevoli colleghi, espri-
mo il voto favorevole della Democrazia cri-
stiana alla conversione del decreto, con le
modifIche e le integrazioni apportate dalla
Camera dei deputati, in ossequio dell'accor-
do intervenuto tra le forze politiche e quindi
per senso di responsabilità nei confronti del-
ta maggioranza parlamentare che sostiene il
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Governo. Ciò non toglie che non si possa
esprimere il rammarico per il modo certa~
mente non lineare nè chiaramente motivato
col quale si giunge a questo provvedimento
che certo non è un provvedimento seconda~
ria. Una certa impressione di casualità, una
certa sensazione di un approfondimento non
suffkienter.Je111e condotto rmo a dove po~
teva apparire doveroso, una sensazione in
qUlalche caso anche di -volontà precostituita
e preconcetta, non sono elementi positivi nel~
l"approvazione di nessun provvedimento per
piccolo e di poca import-anza che sia. E que--
sto non lo è. Non è positivo che si possa in
quest'Aula dire che l'approvazione e la con-
versione del decreto è stata volutamente con-
dizionata alla soppressione di un certo nu-
mero di enti, anche se poi si adducono mo~
tivazioni che conducevano alla soppressione,
allo scioglimento di quegli enti. Non c'è dub-
bio altresì che l'inversione di rotta circa una
procedura stabilita, prevista, legIslativamen~ I

te adottata, e ad un certo momento interrot~
ta e disattesa in modo così chiaro e drasti~
co, non può essere assunta a modello di un
modo, neanche di un modo nuovo, di .le-
giferare.

Ci sono stati, è \Vero, i Pital'di nell'attivi-
tà della cosiddetta commissione Cassese e
non è il caso qui ~ lo ha detto il collega
Modica e io mi voglio associare ~ di fare
processi per vedere a chI vadano attribuiil
questi ritardi. Bisognerebbe in tal caso dire
tutti i fatti, per esempio bisognerebbe citare
anche i ritardi delle regioni ne'l fornire le
informazioni e le valutazioni che ad esse
competevano; ma non è il caso di riandare a
questo. Domandiamoci piuttoslO, nella nostra
responsabilità di legislatori ~ che non pos-
sono legittimamente dire che il decreto 616
è esclusivamente frutto della determinazione
del Governo quando è ben nota la pressan~
te partecipazione dell'apposita Comm~ssione
intercamerale, come del resto era doveroso
secondo la norma della 382 ~ se i termini
fissati non erano troppo ristretti e perciò
mosservabili.

Con tutto ciò ci rendiamo conto che si
tratta di un provvedimento importante e non
ci rammarichiamo della soppressione di nu-
merosi enti, anche se è legittimo che resti il

dubbio se la soluzione adottata per qualcuno
di questi sia la migliore e l-a più adeguata,
perchè non tutte le funzioni svolte dagli en~
ti in esame erano inutiJi; 10 sottolineo come
d'altronde ha fatto poco fa il collega La Val-
le: i:1 molti casi si trai~a di funzioni jm~
portanti che devono continuare ad essere
svolte.

Ebbene, nonostante questo, certamente si
tratta di un provvedimento importante al
quale diamo il nostro voto favorevole. Ci
si consenta pe:-ò di affermare che, se questo,
come è stato detto~ poco fa, è un provvedi~
mento significaHvo della maggioranza par~
lamentare che regge attualmente il Gover-
no, ebbene dobbiaJ'1o esprimere l'auspicio
che gli atti significativi di questa maggioran~
za parlamentare per il futuro siano meglio
meditati ed argomentati.

P RES I D E N T E . Metto ai va,ti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è preg2.to di alzare la mano.

E approvato.

A!1l1unzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio del1a interpel-
lé'Jllza pervenu.ta alla Presidenza.

P A C I N I , segretario:

TEDESCHI. ~ Al Mmistn delle partecI~

paziol1i statalz e del trasporti. ~ Premesso:

che gli episodi di disservizio dell'Ahtalia
si moltiplicano, come è testimoniato dalle
ripetute proteste che appaiono sulla stam~
pa quotidiana, mentre la Compagnia con~
tinua ad opporre ai falti una serie di comu-
nicati enfaticamente ottimistici;

che accuse personali, anche gravissime,
sono state lanciate contro taluni dei massi~
mi dirigenti dell'AIitalia, senza che costoro
abbiano avvertito il dovere di rivolgersi alla
Magistratura per tutelare il loro buon no~
me e, insieme, quello della Compagnia di
bandiera,
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per sapere:

1) se intendano continuare a dare £1-
ducia ad uno staff dirigenziale che, dopo
avere indicato fra gli obiettivi primari la
lotta al pert.onale, giudicato in soprannu-
mero, e in particolare la lotta ai piloti, oggI
si trova senza piloti, costretto a noleggiare
aerei esteri per coprire le linee;

2) se, a proposito del noleggio di aereI
all'estero, siano informati che insieme ai
vettori vengono ingaggiati anche gli interi
equipaggi, mentre l'Alilalia ufficialmente de-
nuncia carenza di soli piloti; evidentemente,
l'ingaggio degli equipaggi va a danno del-
l'occupazione del personale italiano;

3) se, sempre a proposito di questi COll-
tratti di noleggio, siano stati soppesati con
la dovuta attenzione i problemi relativi al-
l'esborso valutario ed alle eventuali inter-
mediazioni ed ai loro beneficiari' ,

4) se, a proposito della annunciata ces-
sione degli airhotel, rivelati si un pessimo
investimento, siano state seguite procedure.
particolari, chi siano gli acquirenti, quali
le condizioni, e se la Compagnia intenda
ancora avvalersi dell' opera del dirigente che
a suo tempo propose questo tipo di inve-
stimento;

5) se, infine, non ritengano di dover in-
tervenire affinchè i risultati della presente
gestione Alitalia siano conosciuti nella loro
autenticità in tutti i settori della vita della
Compagnia, e non secondo la formulazione
trion[alistica delle comunicazioni ufficiali
della dirigenza.

(2 - 00231)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . I:I1iV'ito il senatore
segretanio a dare annunzio delle ,interroga-
zioni pervenute ana Presidenza.

P A C I N I , segretario:

OCCHIPINTI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per 'Conosaere se risponda a ve-
rità che, a segui,to deLla deliberazione nega-
tiva del ConsigJlio nazionaile del notamato,
non abbia avuto ulteriore ICOflSO(1Ìi11vioal

Consiglio di Stato per il prescritto pareITe)
il progetto di modifica, con immediata effi-
cacia anche per i concorsi in via di esplIe-
tamento, dell'aJrticolo 24 del regio decreto
14 novembre 1926, n. 1953, nel senso di con-
sentire l'accesso aUe prove orali ai candi-
dati che abbiano riportato no:n meno di 30
punti in ciascuna delle prove scritte (e non
anche la votazione compleSlSlivadi punti 105),
fermo restando, ai fini dell'idoneità, 11voto
globale non inferiore a punti 210.

In caso affermativo, si chiede di conosce-
re le ragioni della mancata prosecuzione del-
!'iniziativa, tenuto presente:

1) che tale modifica appare quanto mai
necessaria, oltre che opport1ma, al fine di
coprire, con lo strumento del COI1COlrSOnei
tempj e nei modi già prestabiliti, i nume-
ros,i posti vacanti di notaio, ~a cui mancata
assegnazione si traduce in U1JJasostanziMe
elusione della nuova tabeHa organica, tanto
avversata dai notai in esercmo, non certo
per motivi di carattere generale;

2) che la stessa modifica non solo non
contrasterebbe con i prilIlCÌpi dell'ordina-
mento giuridico anche sotto il profilo co~
stituzionale, ma saJrebbe consona allo sfor-
zo attualmente in atto di dare lavQlI"o,al
di tlà di ogni esigenza corpomtiva, ai gio-
vani che ne sono privi e che, in ogni caso,
avrebbero superato il vaglio severissimo del-
res'ame, per cui il loro inserimento nella
attività lavorativa avverrebbe con il dovuto
riguardo per il tipo di professione in que~
stione; inoltre la medesima si rende OppOIT-
tuna per l'adeguamento della disciplina nel-
!'ingresso nel notariato a quella nell'ingresso
in magistratura, stante, se non la maggiore,
almeno la non :rrnnore esigenza di selezione
per la nomina dei magistI'lati, Ìil cui ordina-
mento, pe:raltro molto più recerute, prevede,
per l'ammi1ssione agli orali, la sola sufficien-
za (12 ventesimi) in ciascuna delle prove
scritte;

3) che per quanto concerne li,lconcorso,
per il quale sono in fase di s,vrugimento
le prove oraJli, nessUill. nocumento, per ef-
fetto della nuova normativa, potrebbe delI'i-
",are ai candidati già ammessi ~n qUill1Jtoi
nuovi candidati dovrebbero. raggiungere un
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voto più alto e, quindi, i plrimi conserve-
rebbero il vantaggio acquisito; inohre 'si po-
trebbe plrevedere una graduatoria a parte;

4) che non appare comprensihiJe ,la sta-
si della lodevole iniziativa suddetta, anche
se la stessa sia da ricollegare a profilati
impedimenti eLicarattere giuridico ,in quan-
to, proprio al fine di vaLutare il peso e .la
fondatezza di taM impedimenti, appare ne-
cessario investire della questione il Consi-
glio di Stato, :iJl cui parepe è obbligatorio
in materia di regolamenti (e tale sarebbe
il provvedimento da adottare) per l'esame
dei profili di natura tecnica, nell'ambito del-
le norme e dei princìpi genelrali dell'oirdi-
namento giuridko.

(3 -01109)

BACICCHI, GHERBEZ Gabriella. ~ Ai
iIIJimstri delle partecipazioni statali e della
mdustria, del commercio e dell' artigianato.
~ Per conoscere le ragioni peir le quali la
società capogI'Uplpo del settore minerario
dell'ENI, SAMIN, diversamente da quanto
appariva nel momento jn cui il Pa'flamento
approvava la convers.ione in 1egge, con mo-
difi:cazioni, del decreto-legge 14 aprile 1978,
n. 110, recant,e provvedimenti urgenti per
le società già inquadrate iIlel gruppo EGAM
ed il finanziamento del programma per il
riordino delle società stesse, prospetta ora
Ja chiusura de1la miniera di Cave del Predil,
in zona terremotata della provincia di Udi-
ne, malgrado la presenza accertata di circa
7 milioni di tonnellate di minelrale e senza
dame motivazione alia regione Friuli-Vene-
zia Giulia, banchè quest'u1tima abbia adot-
tato opportune misure legislative assumen-
do impegni finanziari per il mantenimento
in attività eLdla miniera e banchè l'ENI
avesse avviato profilcui contatti con la stes- I
sa Regione, dal luglio 1978 interrotti.

Per C{)l!1oscere,inoltre, quali sono gli orien-
tamenti del Governo al riguardo e cosa in-
tende fare perchè siano sollecitamente ri-
presi i contatti tra l'ENI e La Regione, non-
chè perchè siano in ogni oaso salvaguardati
i livelli di occupazione nella zona. (Svolta nel
corso della seduta)

(3 -01110)

MANNa. ~ Al Presidente del Consiglio del
ministri ed ai Ministri del lavoro e della pre-
vldenza sociale, dei trasporti e dell'interno.

~ Per conoscere se 11comportamento tenu-

to da esponenti del Governo e da pubbliche
amminiSltraziond locaLi nei canfronti di sin-
dacati autonomi di categoria o confederalI,
come la CISNAL, in occasione di vertenze
nelle quali questi assumOlIlo uma posizione
diversa da quella dei sindacati della Federa-
zione unitaria, non sia in CO'Iltrasto con i
princìpi fondamentali ed i precetti della
Carta costituzionale e non disattenda gli im~
pegnd pres.i daUo Stato italiano con la lratifi-
ca delle norme contenut.e nella Carta sociale
europea.

Il comportamento dei titolari di pubblicI
poteri è tanto più criticabile quanto piLl,
come per alcuni scioperi di ferrovieri, dI
ospedalieri, di dipendenti comunali, ricorro-
no a misure discutibili di repressione, qua-
li la precettazione e l'impiego del genio mI-
litare, nel caso siano i sindacat.i della
CISNAL o quelli autonomi ad esercitare il
diritto di sciopero, e, per contro, favorisco-
no per le stesse categorie l'azione di prote-
sta dei sindacati della Federazione unitaria,
giungendo persino, nelle ferrovie, a vietare
la partenza dei treni per motivi niente af-
fatto convincenti. Nè meno criticabile è l'at-
teggiamento dei titolari di pubblici poteri
che si rifiutano di mantenere normali rap-
porti con tutti gli organismi sindacali, giul1
gendo alcuni (ANCI-UPI) a nfiutarsi di fir-
mare accordi definiti in sede contrattuale
governativa.

L'ostentato protezionismo politico di al-
cune formazioni sindacali, unitamente alle
dichiarazioni di elevati esponenti della Fe-
derazione unitaria, spingo~o a pensare che
in Italia si voglia eliminare il pluralismo
delle opinioni in campo sindacale per atte
nere un incostituzionale monopolio di rap-
presentanza, contrario alle legittime aspira-
zioni dei lavoratori italiani ed ai loro inte-
ressi.

(3-01111)
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

D'AMICO. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per sapere se è a
conoscenza della situazione di grave ten~lOr:e
creatas.i a SHTI Salvo ~ i~ più importante
centro industriale della provincia di Chieti ~

a seguito delle iniziative 'aJssunte dalla dire-
zione aziendale della ({ Oeramica San Salvo )),

che le organizzazioni sindacaJli denunciano
come 'equivalenti ad un'autentica serrata.

Rilevato:
che ad essere private d~l loro posto di

lavoro sono circa 200 persone;
che le motivazioni daUa citata direzione

addotte per il drastico provvedllmento sono
dai lavoratori giudicate pretestuose;

che alla stessa direzione si addebItano
propositi che giusTificano le precise accuse
formulate nei suoi confronti,

l'interrogante chiede se non si ritenga di
disporre un 'rigoroso accertamento delle reali
condizioni operative del.}'azienda per la ri-
cerca di soluzioni che salvaguardino, comun~
que, il posto di lavoro a quanti, per difen~
derlo, sono stati costretti a picchettare gli
impianti deUo stabilimento stesso, determi~
nando un clima di tensione che è sperabile
sia al più presto rimosso.

(4 ~ 02193)

D'AMICO. ~ Al Ministro dei bem cllltu~
rali e ambienlali. ~ Per conoscere se è Ìil1-
formato del furto che, dopo precedenti ten-
tativi non riusciti, è stato operato di re-
cente presso la Basilica San Pelino di Corfi-
nio, tipico monumento, come è noto, delJ'ar~
chitettura romanica abruzzeSie del secolo XII,
assoggettato opportunamente a sil?)Ilificativi
restauri, per la vecità, a quanto risulta,
ancora da 'Completare.

Attese la rilevanza del monumento nel suo
complesso e l'importanza dei reperti delle
antichità cortinesi colà racoolte, l'interro-
gante chiede di sapere 'se non si ritenga di
munire quelle strutture di idonee protez~oni
e soprattutto di assicurarvi un permanente
servizio di custodia per jmpedire il depre~
cab1J,e ripetersi di dolorose manomissiond,

sooraggiandone chi ne coltiva il delittuoso
proposito.

(4 - 02194)

MAFAI DE PASQUALE Simona. ~ Al Mi~
mstro della pubblica l.struzwne. ~ Visto:

che da parte dell'autorità giudiziario. so~
no state promosse indag~ni nei copjro~ti
di dipendentI della Pubblica ammir.isli:razio~
ne, j quali, nel comune di Riesi, hmmo so~
sJJeso il 10 giugno 1978 la lOTO attività la~
vJrativa per recaJrsi. ai funerali deJ noto
boss mafioso Giuseppe Di Cristina;

che tra tali dipendenti incriminati per
interruzione di pubblIco servizio vi sono
an.che dipendenti del suo 1\1ini1stero, e in
particolare docenti deù.le scuole pubbliche
locali;

che all'interrogazione della scrivente,
preserutata il 6 gJiugno 1978 su tale incredi~
bile vicenda, veniva rISposto dal Ministero,
con lettera datata 13 luglio 1978, che ({ nes~
SUlla sospensione... delle lezioni è stata ài~
spost:?. nel comune di Riesi }),

!'interrogante :chiede alI Ministro di far
conoscere:

come giudica l'opera dei fumionari del
suo l''JHnistero incaricati di redigere le ri-

s:'Joste alle interrogazioni parlamentari, e in
particolare gli accertamenti lesperiti al mede~
simo fine dal provveditore agIi studi di Cal~
tanissetta, oitato nella riSiposta data dall Mi~
n1ste1'o stesso;

se ritiene, alla luce di ta~:i fatti, che un
parlamentare possa giudicare la suddetta
risposta rispettosa dell'istituto democratico
òpll'interrogazione parlam5P..tare.

(4 ~ 02195)

MAFAI DE PASQUALESimona. ~ Ai Mi-
nistri di grazia e giustIzia e dell'interno. ~
Per sapere, ad un mese dall'attentato com-
piuto, il 17 settembre 1978 a Gela (Provin~
cia di Caltalnj ssetta), ai dam1i del Ilaboratc-
rio di analisi chimiche della dottoressa Mat-
thew PaJ,1ikunen, se hanno compiuto qualche
significativo passo avanti le indagini rela~
ltive alla riceroa degli autori e dei man-
dan ti.

Tenuto conto che il marito della clotto~
ressa è l'analista Giovannd Rapotez, segre~
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tario della sezione comunista del vicino co-
mune di De1ia, che solo per un caso l'atten~
tato, compiuto con una bomba incendiaria,
non ha avuto conseguenze mortali e che nel-
la zona si vecifÌJoano da tempo una serie di
delitti tipicamente mafiosi (oome ,il taglio
delle viti, l'incendio delle auto, eccetera), di~
retti contro esponenti della politica Ilocalle,
si vuole conoscere qUa/li provvedimenti si
intendano prendere per fermare, anche 'su
tale frontiera (solo apparentemente minore
rispetto ad arltri tragici fenomeni nazionali),
una recrudescenza delinquellZlÌale che sem~
bra scalturire da torbidi e non nUQvi legami
tra mafia e politica e che rischia di compro-
mettere il pacifico sviluppo della vita demo-
cratica dell'Isola.

(4 ~ 02196)

FEDERICI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso:

che al Provveditorato al porto di Vene-
zia, gestore dell'aeroporto ({ Marco Polo »,
sono pervenute istanze per ottenere la con-
cessione di terreni compresi nel,l'ambito del
comprensorio aeroportuale allo scopo di uti-
lizzarli con culture agricole;

che l'Ente stesso ha deliberato, fin dal
mese di agosto 1978, di preferenziare le coo~
perative agricole « La lunga marcia» e ({Al-
tinia» che si prefiggono l'utilizzazione dei
terreni ai fini dell'attuazione della legge 1°
giugno 1977 per l'occupazione giovanile e
che parere favorevole hanno espresso l'In-
tendenZJa di finanZJa, la Direzione circoscri-
zionale aeroportuale e l'Ispettorato provin-
ciale dell'agricoltura, territorialmente com-
petenti;

che il Provveditorato, prima di assentire
le due concessioni, ha ritenuto opportuno in~
formare il Ministero per eventuali osserva-
zioni;

che all'interrogante sfuggono i motivi
per i quali da mesi non si risponde, anche in
presenza di numerose soHecitazioni e quin-
di facendo insorgere il grave dubbio che si
voglia subdolamente impedire l'attuazione
di una legge approvata dal Parlamento,

per sapere come si intenda intervenire per-
chè la Direzione generale dell'aviazione civile

compia rigorosamente e sollecitamente i do-
veri d'ufficio.

(4 - 02197)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N. T E. A norma dell'ar.
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

2a Commissione p.ermanente (Giustizia):

n. 3 - 01109. del senatore Occhipinti;

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

n. 3- 01106 dei senatori Talassi Giorgi
Renata ed altri;

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

n. 3 ~ 01105 dei senatori Sgherri e Rufino.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 25 ottobre 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica mercoledì 25
ottobre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. ])j,scussilODiedel disegno di legge:

Aumento delle paghe dei milivari e gra-
duati di truppa delle Forze armate e au~
mento della paga d~gli allievi delle Acca-
dem:Ìie militari, degli allievi carabinieri,
allievd finanzieri, allievi guardie di pub-
blica sicurezZJa, iGLllieviagenti di custodia
e alli'evi guardie forestali (1292).

SIGNORI ed altri. ~ Aumento delle
paghe dei militari e graduati delle Forze
armate e aumento della paga degli al1ievil.
carabinieri, alliev.i finanzieri, allievi guar-
die di pubblica skurezza, aJlievi agenti di
custodia e alMevi guardie forestali (698).
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II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

1. Copertura finanziaria del decreta del
PI'esidente della R!epubblica concernente
la nuova discipl:iJoo.delle prestazioni stra~
ordinade del personale dell'Amministra~
z~one autonoma dei monopoli di Stato e
nuove misure dei relativi compensi (1099).

III. Discussiane dei disegni di legge:

1. MANENTE COMUNALE ed altri.
Norme in materia di previdenza per gli
ingegneri e gld architetti (1304).

Madifioaztoni in materia di oontribu-
zione individuale dovuta dagli iscritti alla
Cassa nazionale di previdenza per gli in-
gegned ed architetti (1349).

2. A:deguamento della indennità di tra-
sferta per ufficiali giudizi1ari e aiutanti uf~
ficiali giudiziari, per 1a oorresponsiane di
una indennità fortettizZJata per la natifi-
caziane in materia peIlIale e maggiorazio-
ne del fIOnda spese di ufficia (1276).

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott PAOLO NALDINI

ConsIglIere vlcano del ServizIo del resoconti parlamentari


